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AL leggitore’. 

Bbi in animo di più non dare alle 
Stampe nuove mie appiicaKÌonij nel¬ 
la mia Operetta inscritta T Avvoca¬ 
to feci di questa mia risoluzionek 
protesta. Ora a me conviene rimo* 
vermi da essa, perchè presa in tem¬ 

po, che oppresso nella salute, mi conoscevo in xic- 
cessità di riposare, e perciò di tenermi lontano dal¬ 
le contìnue applicazioni, le quali, sebbene si presen¬ 
tano di diletto allo spiritò, non cessano però di ca¬ 
gionare discapiti riguardevoli al corpo. Picciolo res¬ 
piro provato di pochi giorni svegliò la mia inclina¬ 
zione ad imprendere rimpegno di travagliare nel la¬ 
voro di scrivere ciò, che a me è occorso d’osserva¬ 
re su la bella materia della Preferenza concessa a 
quelli della prole, alli Compagniy ed alli Confinan¬ 
ti sopra la vendita degli stabilì dalle leggi inserite 
nello Statuto dì Venezia. Vaga, sottile, e pregiabi¬ 
le si è resa al mio intendimento questa Rubrica per 
la moltiplicìtà dei casi dalle medesime leggi com¬ 
presi, e decisi sull’appoggio del giusto, e dell*ones¬ 
to, per il che si manifrstano venerabili, e speciose. 
L’istituto del presente Trattato è stato quello di met¬ 
tere in chiaro al possibile ciò, che in apparenza sem¬ 
bra oscuro, c difficile, non essendosi ancora scoper- 



to alcuno, che sopra queste leggi siasi affaticato per 
mostrare la loro combinazione, lo non presumo di 
essere giunto a questo ultimo fine; ma però non dis¬ 
pero di avere in pochi capitoli dichiarito ciò, che può 
fare strada ad ingegni più elevati, e sublimi per 
ingrandire , e migliorare colla loro virtù quel po¬ 
co, che mi è riuscito raccogliere. A questo solo fi¬ 
ne mi sono persuaso di pubblicarlo in seguito alle al¬ 
tre quattro mie applicazioni uscite dai torchi, non 
mai per riportare alcun applauso a cui mai ho aspira¬ 
to; solamenteperònon ricuserò di accettare di buon cuo¬ 
re quelle finezze dì amore, che sono ristrette all’ uso 
della bella virtù di sapere compatire ciò, che non ha 
merito di rendersi distinto con lode - 



della preferenza 

NELLE VENDITE 
PER RAGIONE DI SANGUE, 

COMPAGNIA, E CONFINI. 

IDEA DEL PRESENTE TRATTATO. 

C A P. I. 

Sommario^ 

di pYefìfefiX^ vendite cosa sia. Saa orìgine dedotta^ dalla 
equità. Concessa alli congiunti, alli .compagni) & aìli confinanti, Es* 
tensihile da caco a caso ) da persona a persona ) e da legge a legge. 
Per li congiunft viene regolata "icolV ordine delle successioni intestate 
prescritte dagli Statuti ^dunicipali delle'Città,• 

L privilègio che godono li Parenti, o di 
Sangue, o per mezzo delle femmine legati 
alla cognazione , della preferenza nelle ven¬ 
dite, V osserva esteso a beneficio non solo 
dì quelli che possedono unitamente agli alie¬ 
nanti li beni venduti, ma ancora dì quelli 
che possedono beni in confine agii alienati, 
come ci documenta la legge nello Statuto di 
Venezia Uh. 3. Cap. 2S» La pratica di questa 

.azione, cotnecbè il piu delle volte esibisce non lieve occasione digra- 
vìssìmejìtij così serve a me di eccitamento per raccogliere quel tutto 
che intorno di questa materia mi è riuscito di osservare, e sebbene di 
essa ho parlato nel mìo Ordine dì procedere nei Fori Civili di Verona 
di già pubblicato, ciò però non avendo compiutamente adempito per 
essermi trattenuto entro i soli confini dì nuda pratica, ho creduto pro¬ 
prio di riassumere Vapplicazione per mettere in chiaro alcune diffi- 
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colti, che raerltaiio di essere esposte e discusse. Le Leggi della Se¬ 
renissima Repubblica di Venezia, di cui godo l’onore e la felicità 
di essere ossequiosissimo suddito, e le leggi Municipali della Città 
di Verona mia stimatissima Patria, essendo il principale soggetto di 
questo inio discorso, non concedono a me Tarbitrio di cercare fuo¬ 
ri di quelle do che esse con tanto di estimazione hanno promulga¬ 
to su questo particolare. I soli riguardi del giusto e dell’onesto so¬ 
no stati li promotori di cosi specioso privilegio di preferenza , per¬ 
chè lasciando la^ libertà di alienare, altro fine non hanno avuto che 
di concedere alli congiunti, all! compagni, e alli confinanti razio¬ 
ne di poter avere a se stessi lo stabile alienato j senza pregiudicio 
dell*alienante, e del compratore, perchè vogliono salvato l’interesse 
loro, e nello stesso punto sodisfatte le premure di quelli, ai quali 
concedono l’azione di preferenza. .. 

2. L’uso, e la competenza di questa azione è soggetta alle pro¬ 
prie regole , le quali saranno esibite colla maggiore possibile facili¬ 
tà e distinzione, acciò non apportino alla mente conseguenze ripu¬ 
gnanti al germano sentimento dell^ leggi, le quali essendo promul¬ 
gate ^suir appoggio della convenienza non accordano di proteggere gli 
abusi, che ad altrui pregiudicio venissero insinuati e proposti. 

3. Desiderabile sarebbe, che leggi cotanto nobili e speziose fosse¬ 
ro ricevute, intese, e coltivate con quello stesso amore col quale si 
osservano promulgate : esse certamente sono uscite dal fonte dell* 
equità per favorire i propinqui, li compagni, e li confinanti, acciò 
con questo mezzo vagliano di vindicare, e di conservare a se stessi 
gli stabili alieiiati, e li confinanti la felicità di avere ciò che peff 
alienazione ad altri sarebbe dovuto. 

4. Questa onestissima equità meritando tutti gli applausi, convie¬ 
ne che sia incontrata ericevuta, senza restringere le stesse leggi alli 
soli casi espressi, ma anzi, per non deludere il loro fine, sarà bene 
che ella venga ampliata ed estesa, participando li di lei effetti ad al¬ 
tre persone, e ad altri casi, quando le circostanze concorrano a per¬ 
suadere la stessa identità di ragione. Parlano le leggi di alcune per¬ 
sone, non per volere sopra di esse solamente l’uso delle loro mas¬ 
sime, ma per far conoscere sotto l’esempio d’una spezie , dover¬ 
si comprendere ogn’altra spezie a cui ella vaglia assomigliarsi. Nou 
occorre affaticarsi per provare verità così aperta ; è vero che un ca¬ 
so non è 1’ altro, e che il simile è diverso dallo stesso j ma ove sì 
parla della equità, non si fa ingiuria alle leggi in seguendole sopra 
altri casi fuori dalli dichiarati, quando la medesima ragione di equi¬ 
tà sussista ancora per essi. Quale violenza mai potrà asserirsi fatta 
alle leggi, quella volta che risultando peresse invitate in tutti lica-» 
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ii-^rroso ór questa azione quelle persone che si osservano chiamate 
ali'iacestata successione dell* alienante, venga per h medesima ragio- 
iie dedotto, che nelle Città suddite abbiano nell'uso della preferen¬ 
za ad essere custodite le leggi particolari delle loro successioni? Egli 
è manifesto che le città tutte non si uniformano con i loro Sta¬ 
tuti sul proposito dèlie successioni, godendo cadauna dellì propri usi, 
e delle proprie leggi particolari approvate dalla clemenza del Prin¬ 
cipe Serenissimo acciò siano rispettate ed ubbidite. Dunque essen¬ 
do la preferenza nella sua origine stata accordata all’ordine delle suc¬ 
cessioni intestate, converrà inferirsi trapiantata negli statuti delle cit¬ 
tà suddite questa legge di preferenza, al fine che. sU osservata a te¬ 
nore delle intestate successioni stabilite dagli Statuti medesimi. Tan¬ 
to ho creduto proprio di ricordare nel presente capitolo-, acciòpre- 
ventivamente a quanto sarò per dire nel capitolo quarto, resti illu¬ 
minato il lettore di far campeggiare la equità nello spiegare_ il_ sen- 
timenro germano delle leggi, le quali da caso a caso, da simile a 
simile, ed ancora da legge a legge vogliono essere seguite ove la me- 
deslraa identità di ragione si fa palese e l’equità comparisce sostenuta 
e protetta, come Apertamente comanda il Prologo dtUo Statuto di 
Venev^ » 

BSi 
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i\ZlONE DI PREFERENZA A QUALI PERSONE 

COMPETISCA, E SOPRA QUALI CONTRATTI. 

C A F. II. 

Sommario.. 

Preferenza toncessa elle persone successibili per ragione intestata- aff 
alienante\ e così al Ventre pregnante , e come? Poi aìli Compagm-^ 
Indi alti Confinanti. Sono esclusi Monasteri j Chiese ^ Luoghi Pii y 
e Professi in Peligione, In Verona sono esclusi li Villici y e Fora- 
siierì, Cittadino chi sia? Villico chi sia ? Vendite all’uso 'vècchioy 
£ all’ USO' nuovo sono dichiarate , e loro effetto . Vendite in Verona 
fatte dal Giudice de’beni del dehicore sono soggette all’azione Pf~ 
ferenza-f e perchè ? Scienza dell acquisto fuori dalle stride y^ e dalle 
notizie formali j ‘ non pregiudica . Si risolvono le opposizioni dedotte 
dallo Statuto. Donazioni y Legati y Permute y Banchi nelle Cinese y 
e Decime quando siano soggette alla preferenza-. Vendite per Ine a»' 
to de’ beni lasciati ai luoghi Pii » Chiese y e Monasterj sono sogget¬ 
te a questa azione j così li pagamenti di Dote y e in quali casi . 
Vedove in due casi, e loro regole per le leggi di Verona^. 

1, ^)ualì siano le persone alle quali dalle^ leggi viene concessa 
l’azione dì preferenza, e sopra quali’ alienazioni- venga permessa, 
sono le due partì che devono essere esposte nel presente capitolo.. 

2. La prima parte riguardante le persone non obbliga l'applica¬ 
zione ad alcuna fatica, essendo dalle leggi di Venezia concesso- il 
privilegio senza alcuna distinzione alle persone tutte che si trovano 
nel grado dì successÌGne incestata all'aJienante, coll’ordine pero di 
cui SÌ è data piena contezza nel capitolo quarto. Sotto la rubrica 
delle persone s’iirtendono quelle tutte che nel tempo della aliena¬ 
zione sono nate, o almeno che sono concecte, e che ancora^ non so¬ 
no uscite dal ventre materno alla luce, donandosi a,queste l’azione , 
come a quelle che essendo generate, godono in speranza di succe e- 
re alli generanti, e ahi loro parenti nel caso della loro nascita, a - 
la maniera dell! postumi. Dopo di queste sottentrano quelle perso¬ 
ne che in qualità di Compagni, cioè che per ragione indivisa go- 
dcno coli’alienante Io stabile alienato: e finalmente con posterionta 
di titolo sono chiamati li Confinanti possessòri de’beni contertmnan- 
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tì ■ ed immediatamente attaccati allo stàbile alienato, come decide lo 
slatmo di Venezia nel libro quarto Cap. 25. 

?. Egli e però da osservarsi .intorno le persone; Primo, che al 
ventre pregnante, non per legge espressa, ma solamente per l’uso 
animato da più giudi,cj, viene concessa la .preferenza, sul supposto 
che egli sia per comparire a! mondò in aspetto dì vivente colla nas¬ 
cita- non mai come puro, e semplice concettò, il quale poi si ri¬ 
solvesse in aborto, o .vero morisse nell’utero della madre; per cau¬ 
sa di che corxvicne inferirsi, che questa azione di preferenza gli sia 
concessa non assolutamente, ma sotto la condizione che egli a! tem¬ 
po proprio mostri su la scena del mondo la figura di_ nato , e non 
di abortito, o premorto alla nascita, -nella stessa maniera delli pos¬ 
tumi ai quali è concessa l’azione di far annullare il Testamento 

■del Padre, non per li soli riguardi delia lóro generazione , ma per 
quelli della loro nàscita. Da ciò si raccoglie essere dovuta la ^prefe¬ 
renza al ventre pregnante , riservata però la ragione all* acquistante 
di rripetere lo stabife acquistato .nel caso dell’aborto, o delia morte 
•preventiva nell’utero della -madre dello scesspconcecto. Secondo, che 
sebbene le leggi di Venezia senza alcuna distinzione alle qualità del¬ 
le persone, concedono l’azione della prefereiiza a quelle tutte che 
sono capaci della successione intestata all alienante, o che possedo- 
no in con-'.pagnìa lo -stàbile alienato, o vero chea! lo stesso sono con¬ 
finanti, ad ogni modo aceettuano .ed escludono da questa azione tut- 

li Monaster), Luoghi Pii, e Chiese, e così tutti li Professi in 
Religione., come apertamente decide la legge 1602. 23, Maggio stam¬ 
pata nello .stesso Statuto di Venezia . Terzo in_ Verona per altra legge 
a 695. 19, Marzo i si mega questo indulto alU Viiliei, e all! Foras- 
tieri. e solamente si cóncéde alll soli Cittadini sopra li contratti ri¬ 
levati fra i Cittadini', non mai sopra quelli .fatti dai soli Villici, o 
soli Forastisri, o vero fra alcuno di questi^ e li Cittadini, Sotto la 
voce di Cittadino s’intende .non solamente quello che si chiama Ori¬ 
ginario, o vero Patrizio, e così quello che per lungo tempo posse¬ 
dè J’estimo' e che sostiene le fazioni con la-città; ma ancorai] sem¬ 
plice abitante, il quale per dieci anni continui abbia .sostenuto le 
fazioni reali e personali con la citta, o almeno che sempre sia sta¬ 
to pronto per sostenerle; mentre però egli non sìa soggetto al Ter¬ 
ritorio, poiché per la sola di Jui .abitazione nella città_ mai potrà 
acquistare la Cittadinanza, nè per se .stesso, nè per li di luì figliuo¬ 
li, e discendenti fino alla quarta generazione. Stat. di Verona Ub. Z, 

xap. 158. 
4, La seconda parte ricerca .maggiori osservazioni. La massima re¬ 

golare consiste nella concessione dell’azione dì preferenza sopra la 
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vendica desìi stabili, e non universalmente sopra tutte le altenazio-- 
ni. La Vvncita in questo proposito solamente comprende quel¬ 
le dìstraziorii, che vengono fatte per effettivo prezzo esborsato, ov¬ 
vero quelle fatte per dare in pagamento dì qualche credito; laddove 
la parola di Alienazione, come voce di maggior estensione, abbrac¬ 
cia ancora altre maniere di trasmettere gli stabili fuori da quelle del¬ 
la vendita, e dell’ assegnazione in pagamento , come sono le dona¬ 
zioni, li legati, e le permute, e simili, sopra delle quali ad una per 
una occorre dì parlare, al fine dì non lasciarle senza le dovute os¬ 
servazioni. 

5. Le vendite (per servirmi della distinzione promulgata dalle leg¬ 
gi dì Venezia) possono essere rilevate in due maniere; L’una si di¬ 
ce antica, cioè ordinaria dì cui parlano dette leggi nei lih. Cap* 
31., ed è quella quando il padrone delU beni direttivamente e dase 
stesso vende li medesimi beni ad alcuno ricevendo dal compratore il 
prezzo, o pure assumendo il carico di farne la contazione a quelle 
persone, ed in quelle misure che gli vengono prescritte nel contrat¬ 
to' L’altra, che si dice nuova, o sia all’uso nuovo, di cui parla 

Statuto di Vtntv^ lih, 3. Cap. 10,, 11 33'j ® quella con cui 
il padrone consegna il proprio stabile al Giudice destinato dalle leg¬ 
gi, acciò dello stesso sia fatta la vendita, U quale si pratica previe 
le stime, e le stride, per mezzo delle quali vengono invitatili com¬ 
pratori a concorrere all’acquisto, ancora con la minorazione dipar¬ 
te del prezzo rilevato dalle stime. Le due specie di vendite ricorda¬ 
te ammettono per la disposizione delle medesime leggi sopra oro 
razione di preferenza a favore di quelli, alli quali le stesse leggi 
concedono questo privilegio; ma però con diversità di ordine; per¬ 
chè pelle vendite a!l’uso antico si concede la preferenza solamente 
dopò che sono state fatte, cioè dopo pubblicato l'Instromento del¬ 
l’acquisto, praticandosi dopo di esso le stride,^e le giudiziali noti¬ 
zie alii propinqui, compagni, e confinanti, acciò in quanto voglia¬ 
no, debbano nel termine di giorni trenta avere proposta la diman¬ 
da di preferenza; All’incontro nelle vendite che si vogliono rare al¬ 
l’uso nuovo, cioè col mezzo del Giudice, devono praticarsi^le stri¬ 
de tanto avanti, quanto dopo le stime, ed oltre ad^ esse si rende 
necessario che siano eccitati con la personale intimazione li propin¬ 
qui, li compagni, e li confinanti, (.che devono al Giudice 
dati in nota a questo effetto dal padrone del li beni, come 
h Statato di Vetitzia Cap. 4®*) entro il termine ^ e ^ 
giorni trenta debbano presentarsi alio stesso Giudice nel caso 
placassero di fare a se stessi 1* acquisto dei beni esposti m ven i , 
coll’esibire pieggeria di fare lo stesso acquisto; così che non p 
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•sentanSosi in detto téritiìne colle ■•formalità memorate a-Icutio 'còlla 
dimanda di preferenza, -viene a ren-dersì libero lo stabile da guesta 
azione , e può essere venduto a chiunque desiderasse dì farne !’acquis¬ 
to, senza che piò resti -esposto d* acquistante al pericolo dì essere sbah 

:*ato da esso a pretesto delia preferenza come decide il sopra men¬ 
tovato Cap. IO. a xui aggiungo il Cap, 23. di detto Hb, 3. 

6, Non senza giusto motivo mi è caduto iti acconcio di esibire 
da notizia delle due suddette maniere .di vendere, e della diversità 
dell’ordine -che si osserva per l’uso dell’azione di preferenza, men- 
tre per le massime desiderate nelle vendite all’uso nuovo viene a met¬ 
tersi in xhiaro la competenza di questa azione ancora sopra le .ven¬ 
dite che vengono fatte in Verona dal Giudice del li beni del debito¬ 
re sentenziato al pagamento delli dt lui creditori, e eosi sopra ras¬ 
segnazione, che degli stessi beni viene per il Giudice 'fatta al credi¬ 
tore-in pagamento dei di lui credito. Ricevendo lo statuto di Ve- 
Tona il proprio supplemento dalle leggi Jelh Statuto di Keaezia, .co- 
anff comanda la Ugge 3. Maggio 1674: nel Capitolo ottavo , conviene 
inferirsi, che .le-stesse vendite, 0 assegnazioni in pagamento siano 
soggette alla preferenza a favore delU capaci dì questa azione dichia- 
•rati dalle leggi. La verità di questa ■massima si .assicura da più ris¬ 
contri. Primo dalia medesima identità di ragione che sussiste a le 
vendite de’beni .consegnati ai Giudice dal proprio padrone acciò sia¬ 
no venduti, e-quelle che vengono fatte in Veronadal Giudi.ee a con- 
cemplazione -delli creditori giudicati dei beni del loro debitore., non 
potendosi allegare alcuna sostanziale disparità tra loro., sussìstendo la 
-rnedesima ragione .fra lì creditori e Ji debitori per la relazione che 
fra di loro *1 considera: e molto più che fra lì due comrarj si os¬ 
serva la stesssa massima. Secondo perchè-.così in quelle come in ques¬ 
te si premette la rilevazione del prezzo per mezzo delle stime, e si 
praticano moke stride in giornate diverse ordinate ad invitare più 
concorrenti aH’acquisto de’beni vendibili: come .pure si minora il 
prezzo rilevato nelle stime per la discreta quantità dichiarata dalle 
leggi, col fine di dare eccitamento al concorso di maggior numero 
di'Compratori. Terzo le-leggi di Venezia assicurano i’acquistante 
nella compreda a causa delle notizie gludiciali fatte alU .propinqui, 
compagni, e confinanti precedentemente all’acquisto col positivoec* 
citamento di doversi .presentare nel termine di giorni trenta., inquan- 
t-o vogliano la preferenza; così lo stesso dovrebbe dirsi verificabile 
nelle vendite fatte dal Giudice -in Verona, quainlo prima della vén¬ 
dita o assìgnazione de’beni in pagamento venissero praticate le gin- 
diciali notizie, che dallo Statato di Venezia lib, 3. Cap. lO, sono or- 
.dinace; e però essendo e-vidente la massima di concedersi l’azione dì 
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preferenza sopra le vendite che vengono fatte col mezzo del Giudi¬ 
ce conviene dì necessità inferirsi, che parimenti sopra quelle che 
dal Giudice sono fatte in Verona competisce la medesima azione, 
potendosi supplire dopo la vendita alla formazione delle giudìclali 
notizie coll’eccitamento alli propinqui, compagni, & alli confinan¬ 
ti acciò nellì giorni trenta si determinino, in quanto voglìanosot- 
tentrare neiracquisto per razione di preferenza; Dal che tutto si 
raccoglie non essere abili per se stesse ad escludere la preferenza le 
sóle slime e le semplici stiìde, come ordinate ad altro fine, cioè a 
quello solamente di svegliare l’universale per il concorso alla vendi¬ 
ta, ma si ricercano precisamente le gludiciali personali notizie; ac¬ 
ciò li propinqui, li compagni, e li confinanti venghino impulsati ed 
flstrwtrì ad usare la preferenza. Egli e notorio, che la scienza delia 
vendita fuori delle raccordate giudiciali notizie ordinate espressamen¬ 
te all’effetto delia preferenza, non è sufficiente a far tramontare ques¬ 
ta azione, e però li commissarj , tutori , ne lì curatori che vendo¬ 
no per la commissaria, per il pupillo, o che autorizzano il mino¬ 
re e cosi li Giudici, li Nodari, e lìTestimoni, che decretano pub¬ 
blicano, ed assistono all’Instrumento, nè quelli che ricevono dana¬ 
ro dal Compratore per carico impostogli dall’alienante, restano in 
punto alcuno pregiudicati nell’azione della preferenza a causa della 
certa notìzia , che possedono della vendita, per non «sere precisa¬ 
mente stata loro fatta ai riguardi formali, e specifici delia preteren- 
za. Quarto si rende osservabile che il Giudice abbenche^ egli jvenda 
coil’^itorità del suo officio, non effettua la vendita, nè 1 assegna¬ 
zione dei beni, come di beni che siano in dominio dello stesso Giu¬ 
dice, o dell’Officio, ma come di beni del debitore, e così per no¬ 
me del debitore medesimo promettendo di evizione nelii beni dello stes¬ 
so debitore; a riguardo di che deve giustamente as^rirsi fatta av ^ 
dica, o l’assegnazione dei beni per autorità delPOfficto, ma per o- 
ine della parte, e per conseguenza devesi concludere venduti, o ^ " 
«ànad li bem’dallo stesso debitore sotto il colore dell’at.tonta d 1 
Giudice. Nè si presuma in queste circostanze di far ™ 
sima della preferenza coIP asserire che ella sia contraria al o _ ^ 
di y^erona libro secondo Cap. 153* ^ pretesto che egli accia 
Compratore, e il ricevitore de beni in pagamento; perche se . 
vero che questa legge assicurasse l’acquistante assolutamene^ *,.^rnr- 
li pericoli, converrebbe dirsi che ella avesse la forza 
te le azioni che potessero competere sopra li beni niedesrmt p 
forza di titoli anziani, e privilegiati, come li livelli u enu- 
fidecommis'!, le doti, e tanti altri che riesce superfluo di 
merazìone. Due soli effetti sono importati dallo Staiutoj 
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asslGLirare l’acquistante dalli creditori anziani nel caso che il de¬ 
bitore avesse altri beni di sua ragione bastanti al pagamento; l’al- 
tro di preservare li beni acquistati al Compratore dall’offerlmento 
del prezzo che dalli creditori gli fosse esibito per sbalzarlo, come 
creditori scoperti, dalFacquisto. La ragione è in pronto, perchè la 
legge predetta eccita per mezzo delle pubbliche stride, non solo le 
persone ad acquistare, ma ancora li creditori anziani, e posteriori a 
comparire all’Officio colie loro istanze per implorare a proprio fa¬ 
vore k deliberativa dei beni in pagamento dei loro crediti. Ed ecco 
fatto sicuro dei beni raequlstante, o ricevente in pagamento nel pri¬ 
mo caso, quando o appresso il debitore, o appresso l’Officio s’at- 
trovino altri beni; e nel secondo dalli creditori posteriori a quali vie¬ 
ne levata J’azione di sbalzarlo dai beni co) mezzo della oblazione 
del prezzo, come bene esaminando lo Statuto chiaramente si desu¬ 
me. Gli Statuti devono essere: ricevuti e spiegati con maniera dolce 
ed onesta la quale serva alla loroconcilìnazione con le altre leggi, e 
non con ostilità per cui vengano indrizzati alla totale distruzione del¬ 
le medesime per noncombinare le antinomie, colla dovuta distiuzioDe, 
o coll’esempio delle altre leggi. Nello Statuto dì Verona s’attrova 
la legge che assicuraracgutstante nell’acquisto, enelì’assignazionedé’ 
beni in pagamento che gli viene fatta dal Giudice; similmente per 
la riferita legge 16^4 $i deve intendere scritta ed inserita nello stes¬ 
so Statuto la legge della preferenza,- ciò supposto ecco facile la lo- 

• ro conciliazione., cioè dì far sicuro l’acquistante, quando entroil ter¬ 
mine destinato alla preferenza non pretendano li propinqui, lì com¬ 
pagni > o li confinanti far valere a loro benefizio questa azione; po¬ 
tendosi per le stesse leggi restringere gli anni trenta a soli trenta 
giorni per mezzo de] li giudiciali eccita menti al di lei uso. Nè si 
opponga che quanto si é detto consista in semplice induzione;^ per¬ 
chè egli è bastante che la induzione sia dedotta dalle circostanze es¬ 
poste dalie stesse leggi, le quali comandano doversi seguire nei ca¬ 
si simili la decisione in altro caso promulgata dalle medesime leggi, 
sapendo li Legislatori che le leggi non sarebbero abili a provvedere 
a tutte le occorrenze quella volta che non venisse presa la decisione 
dalla somiglianza, come nel p'imo Prologo dello Statalo di Ve/tezìtt. 

7. Fino a qui ho parlato unitamente dell’azione di preferenza so¬ 
pra le vendite, e sopra le- assignazioni in pagamento de stabili, che 
o dal padrone dei beni o dal Giudice vengono rilevate, .còn® spe¬ 
zie di alienazioni che dal pari procedono, essendo Io stesso éhe la 
vendita sia fatta per denaro numerato dall’acquìstante, o vero che 
io luogo, del denaro sia rrcevuta k liberazione dal debito che tiene 
l’alienante verso il compratore. Ora resta che si discorra delle altre 
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aiifnazioni- al fine di conoscersi se s-opra di esse competìscà l’azione 
tfi preferenza. 

8. Seguendo l’ordine proposto sottentrano nel tfiscorso- ledonazìof 
KÌ, per mezzo delle (juali viene trasmesso il dominio e il possesso 
degii stabilì dal donante nei donatario. Qtiando queste siano sempli¬ 
ci donazioni provenienti dalia nuda liberalità del donante, certamen¬ 
te non può concedersi sopra di esse l’azione di preferenza non aveo*» 
do elleno cosa alcuna esenziale die sia comune con le vendite. Ma 
quando-queste stano palliate dal solo nome di donazioni, ed* appa¬ 
riscano vestite dèlia qualità sostanziale di vendite, in- tali casi non 
deve contendersi l’azione della preferenza alii propinqui, alli com¬ 
pagni, ed allì confinanti, non essendo in arbìtrio dell’acquistante va¬ 
riare con ar-tifìzio la natura delii contratti per donarli nome diverso 
dal loro vero essere. In fatti l’apparente donazione dei- stabili fatta 
col carico al- donatario di pagare debiti del donante o- superiori, o 
equivalenti-al giusto valore delli^medesimi stabili, non può con ve- 
TÌtà essere nominata per donazione, ma anzi deve giustamente dirsi 
vendita, non conoscendosi -in essa alcun segno di quella virtuosa li¬ 
beralità che essenzialmente si ricerca nelle donazioni; ma anz-ì in essa 
sotto di questa maschera, si scuopre nascosta-una vera ed incontras¬ 
tabile vendita, per cui il padr-one trasmette il dominio e possesso- 
delJì pFoprj beni nell’acquist.inte, acciò airìncontropaghiil loro prez- 
20 aiJi di lui creditori, XjO stesso deve dirsi di quelle donazioni la^ 
te aili creditori a-pare'ggio del loro-avere, risolvendosi esse alla quali¬ 
tà di vera assegnazione de’beni in pagamento del-loro credito. Da 
ciò si comprende che non il nome, ma la sostanza del contratto fa 
conoscere, emette in chiaro la competenza dell’azione dì cui si^ pai^ 
la. Nè può giovare che nella vendita sia dichiarato di donarsi ciò- 
che può darsi'di maggior prez-zo agli stabili, o vero che nella do¬ 
nazione venga detto di donarsi il dì più di quanto viene imposto al 
donatario di pagare alli creditori, o vero che si rilascia a pareggio 
del di lui credito, perchè sempre comparirà simulata- questa forma¬ 
lità di donare quella volta, che ad evidenza-non apparisca nella do¬ 
nazione 1* uso della desiderata liberalità in quantità eecedentemente 
superiore al vero e giusto-importare degli aggravj addossati; perche 
risultando tenue ciò che viene donato in riguardo agli stessi- beni, 
mai .potrà conchiudersi per la- esistenza d’una reale,, e non palliata 
donail^i^j a cui dal dimandante la preferenza ^otrà essere supplito 
con Ijesibfzìone del danaro che fosse conosciuto proporziona-to-al ris¬ 
tretto- accrescimento del- valore dei beni'. Quanto poi alla- donazione 
fatta nelle vendite del maggior- prezzo dei beni venduti, non occo- 
re di af&ticarsi per far costare giusta- Fazione di 
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Mre all’acquistante il supftleoiento del prezzo liquidabile a giudieio 
di esperti. 

■5. Se poi si parla delli legati, egli è necessario che sianopresecon 
distinzione le massime. Il nudo legato di uno stabile non è soggetto 
,a!!a azione di preferenza, come quello clie riceve il suo essere dalla 
■liberalità; mase il legato fosse diretto alia vendita, cioè aconeedere 
ad alcuno razione diobbJigtre Terede a-vendergli cenò stabile, opec 
icertoprezzo, o per :il prezzo che venisse Gonoscìuto giusto dagli es¬ 
perti, in questo caso non sarebbe negabile per ìàleggs nello StaWJo di 
Vtntxia, lib.4. Gap, 12. ig, 14. la azione di preferenza, essendo Io 
■stesso che dal Testatore, o che dall’erede 'sia fatta la vendita. So¬ 
damente nel primo caso sarebbe da osservarsi attentamente la quan- 
itità del prezzo dichiarico nel legato per cui viene al legatario con- 
^ccssa la libertà dì acquistare, ed aH’erede la necessità di fare allo 
stesso legatario la vendita j perchè essendo il certo prezzo proporzio- 
aiaco al valore dei beni., in questo caso doverebbe dirsi comandata, 
,e concessa la vendita in essere di setnplice e pura, e senza che ella 
contenga alcun grado di liberalità a beneficio del legatario. Lo stes¬ 
so .doverà dirsi nel caso che la designazione del prezzo ordinata nel 
legato sia poco distante dal giusto -valore dello stabile, potendosi 
supplire ad esso nella pratica della preferenza, come si è detto del* 
ie donazioni, non essendo ragionevole che per così poca parte di va- 
Jore venga abbandonato il pretendente neli’-uso della a-ziGae conces- 
■sagli dalle .leggi con tanca -premura) per .la solita massima di ragio- 
.ne, che negli atti umani il poco non si rende osservabile-, eguaglian¬ 
dosi il di lui essere al niente.. Egli è però sempre vero che in ri¬ 
guardo al legatario si deve dire lasciato a di lui -favore il poco, e 
per conseguenza risulta giusto che il pretendente s-upplisca ad esso, 
acciò il beneficio donato ai legatario -non si trasporti nel prerenden- 
-te. Se poi il prezzo destinato alla vendita -nel legato fossedi riguar- 
•devolc disparità al giusto valore dello stabile, perchè egli s’attro- 
-vasse notabilmente superiore di prezzo, in questo -caso non averebbe 
luogo la preferenzaj costando da questa circostanza l’animo espres¬ 
so del Testatore di donare al legatario tutto il di più del vero va¬ 
lore dello stabile, denotando di legatare lo stesso.^ parte in causa lu¬ 
crativa, e parte onerosa, ad utile, e respsttivo carico del medesimo 
legatario, non -èssendo .verisimile che il Testatore abbia facto il prez¬ 
zo COSI ristretto ad un suo stabile che senza fatica si conosce supe¬ 
riore di estimazione, per causare la conseguenza che possa essere al¬ 
lo stesso legatario involato a pretesto di preferenza da quello, a cui 
mai è caduto nella intenzio-ne del disponente di lasciarlo; per il che 
si deve spiegare questa spezie di legato ordinato col fine di suffra¬ 
gare r erede con qualche parte del prezzo importato dallo stabile le- 
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gatato, e di bctitficare Ja spezialità dei legatario col trasmettere in 
lui per lieve prezzo lo stabile di maggior valore. 

10. Ora mi conduco a discorrere delle Permute, sebbene sopra di 
queste non si conceda la azione di preferenza , la quale è pecuiia- 
re nelle vendite, e nelle altre alienazioni ancorché inscritte con al- 
tro nome le quali però sostanzialmente risultano d). essere vendite: 
a riguaido di che occorredi seriamente aversi le doviire’bsséfvazioni 
sopra di esse, al fine di giustatnente conoscere se tutti li contrarii 
che portano la rubrica dì permute sian veramente tali che meritino 
per questo titolo la dispensa dalla azione dì preferenza. La vera per¬ 
muta che si verifica di stabili con stabili certamente non ammette 
sopra di se stessa la preferenza, non potendosi dalli propinqui, com¬ 
pagni, o confinanti esibire allì due permutanti altri stabili diversi 
da quelli frà di loro cambiati, nei quali si presume che sta stato 
collocato il loro animo, e così la propria inclitrazione per i loro fi¬ 
ni, forse diretti ali’utile, o al commodo, per causa dei quali sono 
restati persuasi di accordare il rilievo. Oltre questa prima spezie di 
permuta fatta dì stabili della medesima qualità, cioè di terreni e fab¬ 
briche con altri terreni e fabbriche, comparisce altra spezie di per¬ 
muta di terreni, e fabbriche in dicontro di capitali affraucabili, so¬ 
pra cui entra la necessità di esaminarsi, se li capitali affrancabili, 
abbino ad essere considerati in aspetto dì danaro die seco porti la 
conseguenza di levare alla permura il proprio titolo per cambiario in 
quello di vendita, e così dì aprire l’ingresso all’azione dì preferen¬ 
za, per esibire in luogo di Capitali il di loro equivalente in dana¬ 
ro. Similmente sotto questo nome di permuta vi sono quelli con¬ 
tratti, nei quali in dicontro di stabili rìguardevoli vengono dati sta¬ 
bili di tenuissimo valore, supplendosi al pareggio col danaro, a mo¬ 
tivo di che Occorre cercarsi, se tali contratti debbano considerarsi sot¬ 
to la classe delle vendite, o vero delle permute, a! fine dì prender¬ 
si massima sulla competenza o incompetenza dell’azione di preferen¬ 
za. Ma perchè di questa specie di permute ho fatto sufficiente dis¬ 
corso nei la Parte 3. Cap. 13. nmn. 14. del mio Ordine del procede^ 
re nei fori civili di Verona già pubbiicaco, così riuscendo superfluo ri¬ 
petere ciò che ho detto, credo proprio riportarmi a quanto in esso 
mi sono dichiarito sopra questo proposito. ^ ^ _ 

11. Parimente ommetto di riassumere il discorso sopra Ji patti ri¬ 
guardanti la sola persona del compratore, come pure di ripigliare 
ciò che altre volte ho detto sul particolare della compreda di uno 
stabile, riservata all’alienante certa parte di esso perescfuderei!con¬ 
fine di quello che potrebbe dimandare la preferenza; e cosi ancora 
dì ciò che concerne la vendita delle giurisdizioni, del che unto aven¬ 
do dato a mio credere sufficiente notizia nei ricordato mio ordine ^ 
ad esso mi riporto. 
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Si?Iamefite predo proprio di spiegare ciò che occorre per le 
vendite delie Decime intorno la preferenza, ed è che li consorti, o 
siano compatroni possessori per diviso, del loro caratti, nel caso del¬ 
la vendita delli caratti di alcuno, non acquistano gli altri alcun ti¬ 
tolo di preferenza sopra gii alienati per non essere fra loro confina¬ 
ti nè compagni, abbenchè tutti dirigano , e proteggano in qualità 
di consorti h stessa Decima. Bensì competirà la azióne di preferen¬ 
za in quelli caratti dì Decima che fossero tra fratelli, o tra compa> 
gni per indiviso, cioè fra di loro in comune posseduti, perchè nei 
caso della vendita della porzione indivisa dì alcuno, competirehbe 
agli altri compagni I’ azione di preferenza, e così la medesima azio¬ 
ne Gompetirebbe a quelli dei sangue, e a tutti quelli che si trovano 
nel grado di successibili ali'alienante^ il che si estende ancora sópra 
ogn*aitra azione, o sia giurisdizione che venisse alienata. 

13. Dopo di avere suggerire tante spezie di alienazioni sópra le 
quali tiene il suo luogo la azione di preferenza, resta ora da ricor¬ 
dare esservi l’ultima spezie di vendite che vengono praticate dalli 
Commissarj dei beni dell’eredità, e dalle Chiese e .Luoghi Pij dèfìi' 
stabili lasciati ad essi per ultima volonw, o ricevuti in pagamento 
de loro crediti,'e che per legge non possono da loro essere conser¬ 
vaci; a causa di che molte volte accade che vengono venduti col mez¬ 
zo della pubblica autorità, praticandosi in tutte le suddette vendite 
raffissione delle notizie universali per il concorso delii compratori, 
la rilevazione delle stime, e la facìcura degl’incanti, col ricevimen¬ 
to di pubbliche e sccrereofferte; sopra le quali vendite sussiste razio¬ 
ne di ^preferenza a favore deili propinqui delli compagni e delli con¬ 
finanti, quantunque le vendite vengano' praticate con formalità così 
solenni, come decìdono le1536, it.Deeemhre^ 1602. 23. Mag¬ 
gio. ^ e. ì 605.. 26, mut stampisti nelli liggi civili della ■ Statuto 
di Venezia. Da queste leggi si rende notabile la massima presa di 
concedere la preferenza alli propinqui e a Ili compagni di colui che. 
lasciò .alle Chiese, e Luoghi Pij gli stabili che vengono alienati, 
come se la loro vendita fosse fatta dalli medesimi Testatori, non 
ammettendosi, propinqui e compagni delli commissarj come comissa-' 
rj, nè delle Chiese e Luoghi Pi) come tali considerati. 

14. Finalmente viene accordata l’azione di preferenza sopra lì pa^ 
gaffientt di dote, vestendo ancora questi la natura deila vendita, co¬ 
me decide .la legge 1553* 2.5' Fehraro nelle Correzioni Frevisa» dello 
Statuto di Venezia j ed altra 1613, 22. Marzo nelle correzioni Menso'f 
prima delle quali si-osserva altra legge più amica nel Cap, 32. del 
libro 6, del medesimo Statuto. D.al che può giustamenre inferirsi sog¬ 
getta la dote a questa azione, abbenchè privilegiata da tante leggi 
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ad essa foTorabìli, per denotare di mai doversi contendere rusodef- 
ì» preferenza sopra le alienazioni degli stabili che o espressamente o- 
virtualnnente sonO' riducibili agli aspetti e qualità della vendita, an¬ 
cora se fosse rilevata in qualunque maniera, e sorto il calore dì 
qualsìsia solenkà, essendo di somma premura alle leggi, che questa 
azione sia- conservata e protetta con favorabiie equità, come espres¬ 
samente dichiarita privilegiata a benefizio delti propinqui edelli con¬ 
finanti nella- legge dello Sfoltito di Venezm Uh. 3, cap. 52.; solamen¬ 
te però si- deve osservare, che la moglie resa vedova può considerar-- 
si in due statiin cadauno dei quali occorre aversi la distinzione so¬ 
pra li pagamento della sua dote nel stabili del marito defonto. II 
primo è quando egli sia passato all’altra vita senza aver lasciati fi¬ 
glioli 0 discendenti da- essi-, e in questo caso procedono le raccorda¬ 
te leggi della preferenza sopra. Io stabile caduco nel pagamento di do¬ 
te, perchè la moglie sopra gli effistei del marito semplicemente sos¬ 
tiene in questa circostanza il titolo di creditrice, non potendo ella 
avere alcuna ragione di successibilità- allo stesso marito. Il secondo= 
caso è, quando il marito abbia lasciati figlioli, o discendenti da es-- 
si, dalli quali, come eredi del defonto, venissero assignati stabili al¬ 
la Vedova madre in pagamento di dote;, e in questo caso a favore 
dellì confinanti non sarebbe ammissibile la preferenza , perchèessen- 
dg per le leggi di Verona successibile J» madre alli figlioli, dalli qua¬ 
li riceve i’assignazione degli stabili in pagamento di dote, competi- 
rebbe ad essa. la. ragione dì preferenza con anzianità aJli confinanti;; 
questa azione però resterebbe viva-, e più. efficace a- favore delii ^ fi¬ 
glioli dei defonto non entrati nella assignazione, ed a favoredelli fi¬ 
glioli degli- assignanti predetti, li quali possedono maggior ragione' 
della madre per avere superiormente ad essa la preferenza, comequel- 
li, che per essere discendenti degli alienanti si attrovano nel primo^ 
grado della di lui intestata successione. Da che si- desume la rego¬ 
la, che l’acquistante ritiene a se stesso l’acquisto quando egli- siai 
pia prossimo al l’alienante per successione infestata, e non abbia al¬ 
tri che io pareggi: nel grado», li quali intendessero partecipare dello^ 
stesso acquisto per ragione di preferenza ; ma se egli fo«e in grado? 
più lontano potrebbe essere sbalzato dall’acquisto per. la medesima', 
azione degli altri più prossimi in grado all’alienante. Siralimente rir 
tiene a se stesso il compagno l’acquisto quando non vi siano altri 
compagni, che vogliano partecipare di esso, o vero non vi siano per-, 
sene nel. grado successibile, che Io sbalzino dal medesimo acquisto ,, 
e così il. confinante, quando non si atcrovino altri confinanti allO) 
stabile, cjie a.vessero maggior confine,. 

/ 
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azione di preferenza , SE SIA TRASMISSIBILE 

agli eredi? e se competisga al figliolo 

IN vita del padre ? 

CAP. III. 

Sommano. ' ^ 

Azione di preferenza giudiciaìmente instUuita passa agli eredi. Cmpe*' 
ie al jtgliuolù in vita del Padre per confine. Morte non pjrescrive la 
azionei ma il corso del tempo. Figlinolo è compossessore col Padre. 
Legittima spetta al figliftohPuò essere disposta dal Padre nel suo 
Lestamèntù, e come f Può separarsi, in vita del Padre, Per la mor¬ 
te dd Padre non acquista il figlìusloi ma continua nel possesso. Con¬ 
venienza suffraga il figliuolo.' si, risolvono le opposizioni. Per confine 
è di natura mistacompete allo staBile; ma f uso stàappressala per¬ 
sona. Morte non precipita Pazione. Figliuolo ha dazione sopra la 
vendita del Padfe ffperehè y e suoi effetto. Vita dii Padre non leva at 
figliuolo Dazione. Morte del Padre cagiona la risoluzione della sus- 
pensiane. Più prossimi sono preferiti', cedendo l’azione, o non esercì:- 

■ tandoja aprono per devoluzione il easo ' alli posteriori di 'grado di mana' 
in mano’y Azione non mai trasmissibile per contratto^ nè per ttltmcs 
volontà. 

:&! _ p 
I. J- Er soddisfare a do' die ricerca fa jSfesefife fubrka sfuf propo¬ 
sito di conoscersi se fa ragione di preferenza sia trasmissibile :aglc 
credi, si rende indispensabile il ricorso ad alcani casi.- ^ 

2. 11 primo è quando la dimanda di preferenza si at trova giudi- 
cialmente institnita, nel qnal caso accadendo la morte del preten¬ 
dente passa nell-’erede quest’azione con piena autorità di proseguir¬ 
la. La ragione sì è perchè avendo ii defonto data la dimanda di pre¬ 
ferenza, 0 essendo eolie giùdiciaU notìzie statò Èccitaro ad essa, vie¬ 
ne ad intendersi sLibintratO nell’'acquisto, a.bbenchènonapparisca'Gon- 
311 mato Io sperimento, solamente impedito dalla-morte, sopravvenuta. 
Da ciò si eompreode la legale' distinzione, che procede, trà 'la' ra¬ 
gione acquistata per causa della dimanda, o eccitamento giudiciale, 
e quella non acquistata per difetto della dimanda, e' delle notiziej 
essendo la prima trasmissibile eolie altre azioni agii eredi, ove fa 
seconda- no-n gode di questa prerogativa.. ^ a 
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Il fecondo caso è quando la preferenzi non.viene dunaiidata dal 

Padre possessore delio'stabile confinante a quello alienato, o perchè 
non impulsato dall’acquistante a proporla, o impulsato, negiigenta 
di presentarsi; a riguardo di che occorre di esaminare, se ai figiio- 
3o corapetisca tanto in vita, quanto dopo morte del Padre la ragio¬ 
ne ed azione della preferenza sopra lo stabile venduto ad esclusione 
dell’acquiscante, mentre però venga proposta entro ÌI tempo dalle 
leggi destinato all’uso di quest’azione? Sembra a primo aspetto sog¬ 
getta a dubbio la decisione;- ma quando da mente non preoccupata 
vengano fatte le dovute considerazioni, sarà facile assicurarsi, com¬ 
petere al figliolo razione di preferenza così in vita, come dopo fa 
morte del Padre . Le leggi promotrici di quest’azione avendo per 
loro base la equità,, non-permettono, che sia distrutta, ed annienta¬ 
ta la loro deliberazione a riserva di soli due casi espressamente- de¬ 
cisi, negando ad. ogn?altro J’abi/ità di far tramontare quesc’.izióne. 
Jl primo è quando il compratore ' porta ii giudiciale eccitàmemo al 
confinante, acciò volendo, debba in giorni trenta esercitare a suo 
favore la preferenza; spirati li quali resta-prescritta l’azione, senza 
che più sia luogo al repristino- Il secondo caso è-- quando il com¬ 
pratore possedè per anni trenta lo stabile acquistato, venendo per il 
corso di tanto tempo prescritta l’azione. Altri casi non si osserva¬ 
no dalie leggi decisi, e molto meno quello dèlia morte dei Padre 
confinante, ; dunque .bisogna inferire competere al figliolo l’àzione 
dì preferenza in contlnùazìoTie del tempo principiato in vita dal Pa¬ 
dre. Oltre di che giustamente non può contendersi al figliolo il tì¬ 
tolo di vero confinante ancora in vita del Padre, come a quel Io che 
tiene la ragione di possedere unitamente al Padre li beni; di ques¬ 
ta. verità- siamo documentati dalie leggi; quelle delle Genti mostra¬ 
no sino dal punto della concezione acquistato al figliolo il diritto-di 
avere sul patrimonio del Padre la legitcima, e la universale dì lui 
successione; le leggi civili esecutrici della. legge delle Genti conce¬ 
dono al figliolo la successione, ed in alcuni casi accordano allo stes¬ 
so figliolo di separare in vita del Padre la legittima, come cosa pro¬ 
pria, e che dallo stesso Padre non gli può essere levata, a riserva 
d’alcuni casi dalle medesime leggi espressamente decisi; parimente 
concedono al Padre la libertà di di,sponere nel proprio Testarne»co 
della legittima del figliolo nei cascj egli, passasse all’ altra vita, in età 
pupillare^ qual disposizione cade sotto; la rubrica »dell* altrui facoltà. 
Onde bene si conosce, che il figliolo ancora vivente il Padre si può 
giustamente asserire compatrone, e compossessore del patrimonio pa¬ 
terno. Hd ecco come seguendo le leggi civili gii insegnamemi del¬ 
la legge di natura, sono venute in risoluzione di decidere che il fi- 
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glioJo debba presumersi quale è la stessa persona del Padre, e che 
morto ii Padre non possa chiamarsi per un nuovo conquistatore dei 
•beni .paterni, ma per ,un continuatore del possesso delli beni mede¬ 
simi.. Questa voce di continuare suppone, che in precedenza alla mor¬ 
te del Padre avesse il figliolo il possesso uniramente col Padre, Da, 
tali riscontri validamente si desume, che il figliolo abbia per propria 
persona l'azione di preferenza prodotta, dal confine a causa del pos¬ 
sesso che unicamente al Padre egli teneva. Gode il figliolo Io stem¬ 
ma gentilizio, e le azioni di far resistenza a chiunque apportasse in¬ 
giuria alle persone di sua casa, o agli beni; cosa che non puòcom- 

■petere ad altri, abbendiè siano dello stesso sangue, maneandoa ques¬ 
ti quel titolo legalmenre detto di suità, il quale importa la neces¬ 
sità di .doversi ricevere il figliolo nello stesso aspetto, o sia in qua- 
Jità :di medesimaro col Padre ; dal che si comprende, nel figliolo, 
come di cosa propria-unitamente cól Padrey attrovarsi il possesso, 
l’uso, ed il godimento dei beni colla prerogativa di vero proprieta¬ 
rio, e con la prerogativa ancora di godere rabitazioue, l'ingresso 
nella casa, e la mensa istessa eoi Padre., in maniera che quanto 'go¬ 
de e possedè, tutto gli è dovuto per il solo riguardo di essere fi¬ 
gliolo. Non potCTidosi .dunque contendere al figliolo . il possesso di 
queste prerogative, conviene di necessità concludére eh'egli ancora in 
vita del Padre sia un vero compossessore, e per coasegnenza che la 
morte dei Padre, non abbia tanto di forza di levargli l’azione di 
preferenza sopra io stabile alienato situato in confine del proprio sta¬ 
bile. _ Sarebbe dì non lieve pregiudicio al figliuolo il dirsi, chei’im- 
provisa morte del Padre dovesse causare la sicurezza del l'acquistan¬ 
te,.e nello stesso tempo la perdita di ogni speranza nel figliuolo dì 
più avere lo stabile alienato in di lui confiné. La convenienza non 
è giunta ancora a persuadere la rilevazione di u-na legge che per la 
morte del Padre distrugga nel figliuolo l'azione di preferenza, e do¬ 
ni all’aeguistante il dominio del nuovo acquisto a pregiudicio del 

■vecchio eonfiuante, e però giustamente sottentra a fortificare la ra¬ 
gione del figliuolo la bella massima, quod ubi non nocete éf altèri 
prodest, de facili est concedendamy cioè, de facili^ idest ex qaadam 
.■^qmtme sopra cui fu eretta Ja legge della preferenza- Nulla perde 
l’acquistante, perchè riporta dal pretendente il rimborso del prezzo, 
e delle spese tutte occorse per il medesimo acquisto. Nè a tante evi¬ 
denze possono far contrasto le opposizioni seguenti; La prima, che 
debba dirsi competere l’azione di preferenza per confine al Padre, 
come nnico possessore dello stabile confinante, e -per conseguènza 
alla dì lui persona, la quale, nè per contratto, nè per sLiecessione 
sia la libertà di trasmettere al figliuolo questa azione; perchè, rispon- 
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do cól di'Jtinanere, altro essere la azione personale, che semplice, 
niente compete all-» sola persona, ed altro essere quella ragione, che 
compete alio stabile confinante di trarre a se stesso lo stabile di con¬ 
fine alenato, Siamo d’accordo, che la nuda, e semplice azione per¬ 
sonale non sia trasmissibile ad altri, ma ciò non riguardando al ca¬ 
so presente sarà bastante il dire non essere concludente l’opposizio¬ 
ne per distruggere la azione che compete al figliolo. Il punto esibi¬ 
to non riguarda alla persona del possessore, ma alla materialità del 
confine, cioè dello stabile confinante, per cui compece l’azione di 
preferenza, la quale propriamente deve dirsi, che sia una ragione 
concessa a favore dello stabile, acciò vaglia ricevere il proprio ac¬ 
crescimento da quello, che viene alienato, il dì cui esercizio, o sia 
sperimento di azione resta raccomandato al di lui possessore ; dun¬ 
que propriamente competendo razione di preferenza allo srabilecon- 
finanee, bisogna di necessità inferirsi destinata la persona alla_ pra¬ 
tica dì quest’azione, non in .aspetto di principale, ma in qualità di 
accidentale, abbenchè la conseguenza porci la utilità del possesso al¬ 
la persona. Ed ecco non doversi asserire, che l’azione di_ preieren- 
za per confine sia puramente personale, per essere mista, cioè reale, 
e personale, come esenzialmente riguardante la materialità dello sta¬ 
bile , e solamente in via di conseguenza il comodo della persona. 
Essendo per tanto di sua natura mista questa azione più non sussis¬ 
te l’opposizione, che come semplice personale abbia a dirsi esunta 
per la morte del Padre contro il germano sencimentodelle leggi, le 
quali mai comandarono la di lei caducità, a riserva dellì due casi 
sopra raccordati, per denotarla negli altri viva, sussistente, ed ope, 
rativa sempre fino all’intiero compimento degli anni trenta. isotii'- 
mo riguardo sarebbe J’ìnconveniente, che accaderebbe , se a morte 
del confinante avesse l’abilità di perpetuare lacorapredaall acquistan¬ 
te, e di togliere al figliolo la speranza di vedere ampliato il 
stabile. In questa maniera la morte del confinante_sopravenutadt un 
solo momento aìl^ acquisto prescriverebbe l’azione di preferenza. on 
sono così rigorose queste leggi, le quali essendo origlnateda a equi¬ 
tà non ebbero altro sentinaento, che quello di annientare 
quest’azione senon dopo il lungo corso degli anni trenta, ovvero 
restringere la prescrizione alli trenta giorni dal tempo m ciu , 
to portato al confinante il giudiciale irppulsq per deterintnarsi . 
l’esercizio di quest’azione. La seconda opposizione con la . 
dice competere al figliolo l’azione di preferenza sopra la 
ta dal Padre, mai può servire di argomento per ^gyLjQ 
10 la ragione dì compossessore unitamente al Padre, lìoin 
11 Padre la ragione della amministrazione sopra i beni de g ■ ■ * 

non 



C A P, 111. a j 

xjon può questo -fare alcuna resistenza alla di lui autorità; -le leggi 
però soccorrono allo stesso figiiolo, e non potendolo sutFragare per 
.fiir forza alla potestà del Padre, concedono ad esso l’azione di pre¬ 
ferenza sopra lo stabile venduto dal Padre con prerogativa superio. 
re ad ogn’altro del sangue, acciò vaglia con questo mezzo'richiama- 
re a ss stesso l’alienazione, e riunire lo stabile venduto al di lui pa¬ 
trimonio. All’uso di quest’azione concedono le leggi al figliolo il 
tempo, acciò vaglia in esso o a determinarsi alla ricupera., o coi silen¬ 
zio ad accordare all’acqui-stante la ratifica della vendita, e cosi il per¬ 
petuo possesso dell’acquisto. :Questo soccorso dalle leggi concesso al 
figliolo di preferenza sopra Talienazione del Padre, acci® venga ri¬ 
pristinato dalli discapiti che sofifrirebbe per causa della vendita, ser¬ 
ve sempre più per dimostrare nel figliolo riservata l’azione di pre¬ 
ferenza sullo stabile confinante, nel caso che il Padre .non volesse, 
o non potesse esercitarla, così che potrebbe al più -essere detto, che 
per la vita del Padre fosse stato impedito al figliolo Tuso di ques¬ 
t’azione, cioè sospeso il di lei uso; e non mai sarebbe giusto l’as- 
serirsi, cjie per la esistenza del Padre non competi ss e alJSglioIo ques¬ 
t’azione. Molto diverse fra loro compariscono le parole di sospen¬ 
sione dell’azione, e d’incompetenza dell’azione; la sospensione sup¬ 
pone la competenza solamente impedita quanto alfesercizio; ove la 
incompetenza suppone la privazione e la inabilità in tutti ì tempi, 
.così di vita, come di morte del Padre. Da tutto ciò apertamente si 
raccoglie, non essere trasmissibile quell’azione che compete al figlio* 
lo unitamente al Padre, non avendo egli bisogno che gli siattaman- 
•daro per successione ciò che prima della morte del Padre egli pos- 
-sedeva, togliendosi solamente colla morte del Padre la sospensione 
.di esercitarla, come si osser.va delle eccjìssi, che partito l’impedimen¬ 
to sparge il Sole li proprj raggi, senza che egli abbia Ja necessitàdi 
fare l’acquisto di nuovo splendore. 

4. Il terzo caso risguarda all’azione di .preferenza-concessa a tutti 
.quelli che sono congiunti, o per sangue procedente dai màschj, o 
.dalla cognazione originante dalle femmine, la quale non s'actrova dal¬ 
le leggi particolarizzata ad un solo grado, ma risulta universalmen¬ 
te destinata nello stesso tempo a tutte le persone della raccordata 
■qualità sopra la medesima vendita, riservato però l’uso di quest’azio¬ 
ne alli pi.à prossimi ad esclusione delli più lontani, quella volta che 
•eglino vogliano far valere a loro beneficio questa ragione, mentre 
•nei caso che ricusassero di esercitarla, o neglìgentassero di valersene, 
sottentrerebbero li posteriori di grado, come quelli ai quali veni- 
febbe in tale maniera levato l’ostacolo per cui dalli più vicini po¬ 
neva esser loro contrastata la preferenza. Ma perchè mi occorrerà nei ca- 
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pitelo seguente dì nuovamente parlare sopra di questo proposito, 
mi riservo di supplire in esso al bisogno, essendo per ora sufficien¬ 
te che resti accertata la massima di non competere alti lontani di 
grado l’azione di preferenza per titolo ereditario, o sia di trasitiisio- 
ne, ma per devoluzione originata dalla^ propria ragione di sangue, e 
dì cognazione di cui dalle leggi sono investiti. 

5. Ed ecco col mezzo delli casi esibiti assicurato di mai attrovar» 
sì concessa la facoltà di tramandare l’azione di preferenza da perso¬ 
na a persona per quale si sìa titolo, ancorché dolce, come è quello 
delle ordinarie successioni, atteso che le persone congiunte per san¬ 
gue sono tutte direttamente chiamate a questo beneficio, e però non 
occorre che alcuno sì supponga di avere la libertà di trasmettere in 
altri quest’azione per mezzo deili contratti di rinunzia, di cessione, 
di vendita, o per ultima volontà, resistendo ad un tanto arbitrio le 
leggi, le quali su questo proposito mai hanno ammessa alcun’appen¬ 
dice alle loro deliberative , che per essere radicate nell’equità sono 
di loro natura immutabili, nè mai accorderanno alla persona privi¬ 
legiata la libertà di concedere ad altri il proprio piivìlegio. 
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DELL* AZIONE DI PREFERENZA DESTINATA ALL! 

propinqui , ED ALLI CONFINANTI, 

C A IT. 

Sommario. 

Azione di preferetiz^ concessa alli propinqHiy essendo ricevuta in Vene' 
zia concordine delie successioni intestate dal sm Statuto^ così inVe* 
rana deve essere osservata coll* ordine delle intestate sticcessioni pres~ 
cri te dallo Statuto municipale ^ e cornei Per li confinanti come pro¬ 
ceda? Strade pubbliche y Fiumi y Torrenti ^ e simili escludono il con‘ 
fine privato ; non così le strade vicinali y consortive , e particolari. 
Sopra stabile di un solo co^po, o di più corpi j in riguàrdo a più 
confinantiy ed all'acquistante come si osservi? 

I, Due parti sono comprese dalla presente rubrica, e però con 
la dovuta distinzione meritano di essere osservate j l’ ima riguarda al¬ 
la preferenza destinata alle persone congiunte per sangue; l’altra a- 
quella dovuta alli confinanti sopra Jo stabile venduto.. 

2. Pare che sia superfluo che io mi afiFatichr per esibire ciò^ che 
le leggi espressamente comandano, quasi che sia bastante al leggi- 
core di solamente ricorrere ad esse; ma non è così; perchè sì ren¬ 
de necessario di bene interessarsi in esse all’effetto di sodamente ri¬ 
levare quale sia la' loro massima in radice, da cui siano staci persua¬ 
si li Legislatori prescrivere I’•ordine alle persone di far valere crà lo¬ 
ro l’uso delia preferenza. Da questo prineiplo- sarè 'poi fapile con¬ 
cepirsi la maniera con cui debba misurarsi quest’ordine tra le perso¬ 
ne delle Città suddite sull’appoggio delle leggi municipali in unio¬ 
ne a quelle dello Statuto di Venezia. 

j g. Ql^anto alia prima parte dì questa rubrica si rende osservàbile, 
f che le leggi stampate nello Statuto diVenezialib-, 3, cap. io. li. IZ., 
ì concedono alH propinqui della prole la preferenza sopra gli stabilì 

vendiìci, Qtiesta voce di propìnquo per le medesime leggi s’'intende 
delli soli maschi del sangue, cioè del li soli agnati maschi,, perchè 
quando vogliono alle femmine concedere l’uso di quest’azione espres- 

I sa mente e con parole aperte' lo dicliiarano-. LJ soli discendenti mas- 
chi dell’alienancé sono in primo ordine invitati a questa preferenza, 

\ ed in loro difetto sono ammesse ie sole figliole delio stesso alienau- 
te espressamente chiamate col nome dì figliole, a differenza ■delli fi.- 

\ D ^ 
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gjlioli, dinotandosi per tali- parole la diversità del sesso hb. 3, cap-,. 
22; dello stesso St<tt»(a. I.i discendenti maschideil’alienante sono an¬ 
teposti alle fìglioie dell’alieaante lib. 6. cap. 37., e le medesime fi¬ 
gliole sono preferite nell'uso, di quest'azione a tutti gli altri maschi 
propìnqui della prole, cioè della famiglia o sìa del sangue; al!i qua¬ 
li solamente è concessa la preferenza dopo li discendenti maschi , e 
dopo le figliole dell'alìenante. Quando poi non vi sianoli discenden¬ 
ti maschi, e le figliole dell’alienante,, sottentrano in secondo ordi¬ 
ne all'uso di quest’azione gli- ascendenti maschie dopo di essi so¬ 
no in terzo ordine dalle leggi chiamati li trasversarlL agnati maschi, 
Qiiesta chiamata dell! discendenti, o dellì trasversali vogliono lenae- 
desime lèggi che debba intendersi a favore delli più pros.siml in gra¬ 
do all’alienante ad esclusione delli più lontani, come nel raccordato' 
Statuto decìde il c.ap. 19. del Uh. 3. divìdendo fra molti che s’attro- 
vassero nello stesso grado J’acqulsto,, e concedendo la divisione per 
-Stirpe, quella volta che tra li concorrenti vi sia il caso d'i servirsi 
della rapresent-anza del grado, come nel suddetto Statuto di Venezia 
Uh. 3. cap. 20., e cap. 32. e lib. eap, 3,6. Parte 14-13. Dece>»* 
tre nelle leggi civili, Oopo di avere concessa al1i soli propinqui df 

■* sangue la preferenza, allargano le medesime leggi le loro decisiom- 
sopra le alienazioni fatte dalle femmine, a causa delle quali conce¬ 
dono la preferenza indistintamente alJi propinqui cosf maschi come- 
femmine colli medesimi riguardi della prossimità del grado, e della 
rappresentanza, che si sono detti dei maschilìè, 3.capi 21. ddmedesi¬ 
mo Statuto. 

4. Esibita la notìzia delle persone-alle quali viene concessa razio¬ 
ne di- preferenza si rendeosservabile, l’attenzione dì queste leggi es¬ 
sere stata tutta inclinata per distribuire la- preferenza sopra gli stabl- 
li alienati alle- persone co]l’’Grdine medesimo col quale sono regola¬ 
te in Venezia- le successioni intestate.’ Le femmine per le medesiratì- 
leggi- non concorrono colli maschi alla successione neglistabili, quan¬ 
do sì tratta dì succedere alli maschi del- sangue, essendo loro sera- 
pii ce mente- riservata- la- ragione di succedere al le femmine. Parimen¬ 
te comparisce destinata- questa preferenza a-Ill medesimi' tre ordini del¬ 
le successioni intestate, cioè dì discendenti, ascendenti-, e trasversa¬ 
li, colle-stesse prerogative che a cadaun ordine sono dovute, anco¬ 
ra iti ciò che riguarda alla-stirpe ed alli capì, nelii casi nei quali si 
rendè necessaria la rappresentanza del grado al fine di sempre am-- 
mettere la: prossimità dello stesso grado ad' esclusione delli più lonta¬ 
ni';■ negando alla roadt'e questa preferenza, e cosi- al li fratelli congiui»* 
tì per il solo lato materno, perchè questi, nè quella mai vengono 
ammessi alla: siiceessione a lìserv^: dc'l. solo- ed unico- caso dì esclude- 
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re il fisco, parlando chiaro della Madre io Statuto di Venezia lib, 6, 
cap. 54; « Uterini la Parte 7. Settembre 1586. neik corre- 

gioiti * 
5. Essendo dunque io tutto uniforme fa concessione della prefe¬ 

renza sopra gli stabili venduti alle regole delle successioni intestate, 
conviene di necessità inferirsi, che ferina la massima della preferen¬ 
za, abbia questa ad essere regolata (con quella moderazione però che 
si dirà sotto il seguente numero) dalie successioni intéstate secondo 
la disposizione degli Statuti di Verona confìrmati dal Principe Se¬ 
renissimo, col trapiantarsi nelli medesimi la legge che concede la 
preferenza nelle vendite degli stabili di cui eglino non si attrovano 
provveduti. Chiesta massima, come altrove si è raccordato, risulcaani- 
mata dalia legge 1^74. faggio nel eap. 8. la quale comanda, che 
ove non decìde lo Statuto di Verona debba riceversi a dì Uù sup¬ 
plemento quanto viene prescritto: dallo St.ituto di Venezia, e pero 
non essendovi nello Statuto di Verona alcuna legge che conceda la 
preferenza nelle vendite, si deve aggiungere allo stesso Statuio la 
legge della preferenza stampata in detto Statuto di Venezia. 

6. Essendo dalle leggi di V^erona ammesse le femmine in concor¬ 
so dei maschi alle successioni intestate, non bisogna però nella ma¬ 
teria della preferenza allargare tanto la massima, ma conviene tener¬ 
la custodita entro il germano sentimento delle due leggi, L’una e 
l'altra passano, dal pari nel beneficare li maschi agnati, donando le 
prime la preferenza alla prole nelle alienazioni fatte dai maschi, e 
minorando le seconde ia porzione alle femmine nella successione al- 
li maschi de) sangue in concorso delli maschi dello stesso sangue, 
accrescendo a questi la quota. Il fine di ambedue le leggi è il me¬ 
desimo, perchè ordinato a conservare nella famiglia dei maschi gli 
stabili a cagione dei quali la sfcssa famiglia riceve il proprio mante¬ 
nimento'. Da questo uniforme sentimento delle medesime leggi side- 
sume attrovarsi privilegiati gli agnati maschi siiccsssibiii all’alienan¬ 
te superiormente alle femmine, e però col sentimento dello Statuto 
di Venezia devono giustamente essere anteposti li maschi del sangue 
alle femmine sopra le alienazioni deili maschi del sangue, in manie¬ 
ra tale che nè meno le figliole dell’alienante mai abbiano a godere 
di quest’azione, a riserva solamente di due casi / l’uno quando^ non 
vi siano discendenti maschi del sangue , 1’ altro quando lì descea- 
denti medesi-roi non si curassero di esercitare a loro favore l’azio¬ 
ne dì preferenza , Similmente nelle alienazioni che vengono fatte 
dalli trasversali maschi , li quali non abbiano- discendenza propria, 
devono essere preferiti alle femmine, il Padre, e l’Avo Paterno 
del EnedesiniQ allenante , e dopo di essi gii altri tra-versall agna- 
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tì msscbìj che pero siano successìbili allo stesso alienante; peraltro’ 
quando non. avessero questo titolo dì legale successione, doveranno 
aver luogo in, questo caso le successioni dello Statuto di rerona, e 
sopra il loro piano dovrà regolarsi l’azione di preferenza ancora nelle 
alienazioni che vengono fattedalle femmine , Avvertendo che ricusando, 
li. pili vicini di grado all’alienante, o non curandosi deila. preferen¬ 
za, sottentraiio di mano in mano gli altri tutti che sono nclli gradi, 
successibili allo stesso alienante così maschi come femmine, nei. lo¬ 
ro, casi., 

7. Quanto alla seconda parte riguardante alla preferenza nelle ven¬ 
dite concessa ai lì confinanti dalle leggi nelh Statuto di Venezia Uh. 3. 

IO* 3^- Uh, 6. cap. 40., ed altre concordanticonviene aver¬ 
si il. ricorso a piu casi al fine di rendersi facile lo scuopriraenco del¬ 
le massime,. 

8. II primo caso è quando allo stabile alienato non si attrovìno- 
confinanti beni, posseduti d’alcuna persona, perchè egli sia circonda¬ 
to da- pubbliche strade, da’Fiumi, o da’Torrenti pubblici, o da al¬ 
tro confine di sìmile qualkà, risultando per difetto.di confinante pri¬ 
vato, libero dalla soggezione della preferenza non concedono le leg¬ 
gi la ragione di confinanzia a quegli stabili che immediatamente non 
si attrovano attacati ed unici, allo stabile alienato, perchè essendo le 
strade, li fiumi, e li torrenti, di pubblica ragione, mai può dirsi che 
siano, in patrimonio di alcuna persona, quantunque il loro uso sìa 
destinato alle persone. Al fine dì piìi non ripetere ciò che concerne 
la qualità delle, strade,, non. riuscirà inutile, suggerirsi . Primo cl.ie le 
strade pubbliche;,, o. comuni, o che'escono, e finiscono in strade del¬ 
la mdesima qualità, come destinate all’uso universale di tutti, es¬ 
cludono. il confine degli stabili, che ad esse sono conterminanti; lo 
stesso, come si è detto, procede neJli Fiumi, Torrenti, ed altro di 
simile natura, che siano di pubblica ragione, o dalla medesima pro¬ 
cedenti per alcuna concessione. Secondo, le strade vicinali, cioèqtiei- 
ìe eretté ad uso di più posisessori de’beni, confinanti lateralmente al¬ 
le strade medesime, le quali-sonO'fatte col restringere li proprj be¬ 
ni per dare nel mezzo di essi la formazione delie strade nominate 
vicinali, ad ora consorti ve per essere- indo.minio. e possesso di. quel¬ 
li che sono, padroni degli stabili ad esse conterminanti, per quanto 
importa, la loro facciata^ fino, alla metà delle strade,, stabiliscono il 
vero, e-legale confine allo stabile-confinante che venisse alienato, e 
così ara-metrono .Pazìone di preferenza, sopra di esso; la medesima ra¬ 
gione sussiste nelle strade, private, cioè partiaoiari, destinate, all’uso 
e comodo di una sola persona. 

9. Il secondo caso è quando lo stabile alienato si altro va tutto di 
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un solo corpo, ina però circondato da più beni dì confinanti diver- 
•si. Le leggi che ammettono li propinqui .tutti che si attrovano nel¬ 
lo stesso grado, concedono la stessa ragione frà i confinami; e sie- 
•come tra quelli del sangue accordano egualmente la divisione dello 
stabile sopra cui esercitano l’azione di preferenza, cosi per la mede¬ 
sima identità di ragione vogliono trà tutti li confinami il partitnen- 
to proporzionato al loro confine, mostrando esse, che il solo con¬ 
tatto dei confinanti sia bastante per acquistare a beneficio di cadau¬ 
no la preferenza sullo stabile .alienato per quanto esige il confine di 
ognuno. Veramente in senso letterale tanto prescrive la legge nello 
Statalo di Venszi^^ lib- L*uso però passato‘per tanti giu¬ 
dici ili piena consuetudine spiega questa legge in concedere la divi¬ 
sione^ egualmenie frà i confinanti, quando tutti abbiano la medesima 

•quantità di confine, e io stabile esibisca la facilità di partirsi fra tutti 
con eguale divisione. 'Ma quando ciò non fosse verificabile., in tal caso 
si deve^ la preferenza solamente al maggior confinante ad esclusione degli 
altri, ricevendosi nel riconoscimento delU confini la sola facciata dei 
terreno, e non la grandezza di tutto lo stabile possedutodal confinante. 

IO. li terzo caso è, quando Io stabile alienato sia composto di più 
parti, o siano corpi spezzati, e frà loro distanti-, e circondati da 
confinanti diversi. Per isciogliere le difficoltà tutte che possono esse¬ 
re esibite su questo caso, conviene appigliarsi per esenziale princi¬ 
pio, che le leggi voglionoassicurato i*acquistante di uscire daiJ’acqujì- 
to, senza che^egli risema alcun discapito o pregi.udicio,’ perciò alia 
di lui indemnita e preservazione vengono concesse alcune prerogati¬ 
ve, che servono di mezzo sufficientissimo per sostenerlo ^ Primiera¬ 
mente egli gode la libertà di obbligare quello che dimandasse la pre¬ 
ferenza per ragione di confine di un solo corpo delli beni acquisca- 
tt, o .ad abbandonare la dimanda, o vero a ricevere Ii beni tutti com¬ 
presi dall’acquisto; perchè essendo ii contratto unico ed individuo, 
abbenchè comprensivo di più corpi, non è in arbìtrio del pretender!» 
te di romperlo in più parti per ìscegliere la preferenza sopra di una 
solamente-con pregiudicio del l’acquistante, a carico del quale reste¬ 
rebbe la rimanenza dei beni del di lui acquisto. Egiidevidente, che 
o§th parte dello stabile concorre al di luì essere e coadìuvamento^ 
supplendo una parte al difetto dell’altre, o per i riguardi delle ope- 
nzioni rusucali, o per il mantenimento degli animaìi destinati al la¬ 
voro, 0 alla abitazione del Padrone e delli Lavoradori, o alla qua¬ 
lità del frutto che dalli terreni può essere esibito, o all’intiera ec- 
conomica direzione di-tutto Io stabile, e però quando l’azione di 
preferenza venisse concessa sopra, di una parte caiisarebbe riguardevo- 
fe pregiudicio all’acquistante. Per questa ragione risulta giustamen- 
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te concessa allo stesso acquistante la eccezione per escludere la diman¬ 
da del pretendente listretta ad una parte dello stabile aquiscato quel¬ 
la volta che egli ricusasse dì accettare la preferenza sopra tutto 1* acquis¬ 
to. In oltre gode l’acquistante la libertà di ueeare al pretendente 
la preferenza sopra l’intiero dell’acquisto, quando per essere confi¬ 
nante ad un solo corpo di esso avesse la idea di far valere l’azione 
di preferenza sopra di tutti gli altri corpi ai quali egli non è con¬ 
finante, essendo in arbitrio dell’acquistante di salvare ase stesso quel¬ 
le parti, che sono separate dal confine del pretendente, avendo egli 
la elezione dì spezzare il proprio acquisto a più parti, e per conse¬ 
guenza di trattenere quei tutto che dal cont.atco de) confinaure si at- 
trova discinto e lontano. La ragione di questa massima si scuopre 
validamente assicurata dal fine che hanno le leggi di resistere ad ogni 
pregiudicio che venisse ordito a carico ddì’acquistante, e però lasciano 
in di lui potere di dar regola al proprio interesse, e così di esclu¬ 
dere dalia preferenza il pretendente, all’effetto eh’ egli superiormen¬ 
te a quella parte a cui s’attrova confinante, non vaglia estendere 
l’uso della sua azione al fine di occupare l’intiero dì tutti li corpi 
abbracciati dall’acquisto, ma abbia a contentarsi di quella parte so¬ 
lamente, che dal di luì confine viene conterminata. Per meglio as¬ 
sicurarsi di questa verità egli è- necessario portarsi l’applicazione nel 
supponere che essendo l’acquisto di più corpi distinti composto pre¬ 
tendessero li confinanti ad ogni corpo di sostenere a favore di se 
Stessi la preferenza, certamente converrebbe applicarsi a cadauno dcl- 
li confinanti l’intiero corpo a cui egli confinasse, e cosi di un solo 
acquisto doverebbessi verificare la partizione frà molti concorrenti, 
come espressamente decide la legge raccordata dallo Statuto di Ven<“ 
zia lib. g. cap. gz. in quelle parole, che dicono, vd laterauei voluiit 
emere prò parte sibi contiugeuti. Da questa legge si conosce non es¬ 
sere in libertà del confinante ad un solo corpo degli acquistati di 
estendere l’azione di preferenza sopra tutti gli altri corpi compresi 
dall’acquistante, al quale viene accordata la facoltà di preservare a 
se stesso quella parte a cui il confinante non arriva col suo confi¬ 
ne, non concedendo le leggi al confinante maggior azione di prefi^ 
tema di quella che si ferma unicamente alia porzione che gli può 
essere dovuta per ragione del confine. Ed ecco a mia supposizione 
intieramente soddisfatto ad ogni parte che può essere esibita dal pre¬ 

sente caso, . 1 II» • 
li. Il quarto caso è, quando li confinanti a più corpi dell acquis- 

to dimandassero la preferenza separatamente, chi sopra di un corpo, 
chi sopra l’altro, e lasciassero in disparte li restanti corpi dero stes¬ 
so acquisto, o perchè ad essi loro non compUssero, o perche esse- 

ro 
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ro confermi nati da pubbliche strade, così che dovessero credersi dis* 
pensati dalla soggezione di quest'*azione,, come sì è detto nel primo 

■caso del presente capitolo . La risoluzione'di questo caso dipende da 
guanto si è suggerito neirantecedente, essendo inarbitriodelPacquis¬ 
tante di ritenere a se stesso 4i corpi non dimandati, e di rilasciare 
Al li pretendenti solamente quelli ricercati', o vero di sforzarli a rice¬ 
vere tutti li corpi indistintamente compresi dall’acquisto,, lasciando 
poi che fra di loro s’accordino nel partìmento; non essendo di ragio¬ 
ne che r,acquistante risenta alcun pregiudicio a causa deh’acquisto, 

■•e che resti esposto a ritenere quelia poca parte che mai per se so¬ 
ia non gli avrebbe dato l’impulso per assentire al di lei acquisto. 

iz. Essendosi detto competere a Ili confinanti l’azione di preferen¬ 
za, ciò deve intèndersi di queUi che veramente s’attrovano confinan¬ 
ti nel tempo delia vendita, e si mantengono tali nel tempo d’eser- 

■citare razione; mentre quando posteriormente alla vendita avessero 
alienato, o pure li fosse stato evitto io stabile di eonfioe, più loro 
.non coropetirebbe quest’azione, come quella che 'sarebbe tramonta¬ 
ta per cagione della perdita dei confine originata o dalla volonta¬ 
ria alienazione, o dalla patita evizione; Anzi sopra la stessa aliena- 

■zione posteriore risukarebbe aperto l’adito alla preferenza a favore 
di quello che anzianamente avesse fatto racquisto. Da ciò si conos- 
:ce^ l’azione di preferenza per ragione di confine, non essendo tras¬ 
missibile ad altri, nè anco per la vendita dello stesso stabile perciw 
quest’azione .al di lui possessore .competiva. 

h:"- 

THH. 
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DEL MODOj E TEMPO DI RIDURRE ALLA PRATICA 
U AZIONE DI PREFERENZA. 

. • I ► 

CAP. V. 

Sommario, 

PreferenZi^f -fi prescrive in anni trenta continui. Acquistante restringe il 
tempo a giorni trenta praticando gli eccitamenti giiidiciali, e le stri¬ 
de in Città e Villay è come? Al ventre pregnante come si porti la 
notizia? Stride sono necessarie-^ e loro effetto. Decreto Jìniti li giorni 
trenta y e sm effetto. Pretendente come debba contenersi dopo la noti¬ 
zia ^ e le stride? Lite su la competenza delibazione sospende il corso^ 
del sempo', nè tra pretendenti pregiudica all’ acquistante. Pretendenti 
come debbano regolarsi in questo caso? Deposito deve essere libero a 
riserva d’alcuni casi. Senza notizie e stride può usarsi l-azione in 
due maniere. La prima col citare 1*acquistante^ acciò porti la noti¬ 
zia} è facci le stride. Pretendente non può fare la notiz’a a se stes¬ 
so y ma spetta farla all’acquistante, o al Giudice. Pretendente deve^ 
allegare per qual titolo desidera spérimentare l’azione. Principiano li 
giorni trenta dopo finita la lite^ e come? Rimborsi dovuti all’acquis¬ 
tante. Deposito quando sia necessario. Riserve di ripetere il di piUj 
nel caso di liquidarsi miglioramenti’, e quali siano dovuti? La secon¬ 
da col principiare l’uso dell azione dal deposito , ma essere di peri, 
colo y e perchè ? Spese occorse con altri per difendersi, o sostenere la^ 
preferenza j non sono da rimborsarsi. Spese a difesa delle evizioni 
si rimborsano. Utilità dell’acquistante nel pronto uso delle notizie e 
stride, 

1. Jl modo, e il tempo di ridurre alla pratica l’azione di pre¬ 
ferenza sono ir soggetto principale del presente «pitolo. Egli _ e il 
vero, essersi di fuga data qualche notizia di essi nei precedenti^ ca¬ 
pìtoli, ma ora si rende necessario che in questo si esibisca rinciaro 
di ogni cosa intorno ad essi, al fine di compiutamenteesponerequel 
tutto che può servire di lume per apprendere' cosi importante ma¬ 
teria. ^ , 

%, Le partì principali di questo riguardano ail’acqulstante, e que- 
li ai quali può competere l’azione di preferenza, e cosi per i imo 
e per gli altri il tempo e la maniera di promoverls > ^ proseguirla. 
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2, Incominciando dall^acquistante, ella è massima certa che mai 
potrà dirsi, assicurato nel suo acquisto,, se non dopo che saranno 
dal di lui giorno passati anni trenra. Qii.esto lungo corso dì tempo 
destinato dalle leggi alla prescrizione, ove si tratta di preferenza, 
è sufficiente che sia passato in aspetto di continuo., cioè chfi non 
sia stato giudiciaimente promosso l’uso di quest’azione, .a differenza 
delie altre materie, nelle quali si considerano dalle leggi allà di lui 
distruzione, l’età pupillare e minorile, la incapacità di. agire,.l’as¬ 
senza originata da privilegiato motivo, ed altre che a capo di bre¬ 
vità ommetto di suggerire. Quanto si è detto deve intendersi che 
abbia luogo nei solo ed unico caso, che l’acquistante fosse risòluto 
di non valersi del favore cheiedeggi a luì concedono, cioè di quei 
mezzi che le stesse dichiarano valevoli ed insuperabili a restringere 
il lungo tempo degli anni trenta a quello dì soli giorni trenta coU 
la totale assicuranza.., dopo di questo tenue corso di tempo, di mai 
più essere esposto a! pericolo dì venire sbalzato dal suo acquisto a 
cagione della preferenza, mentre però in essi giorni trenta non si 
presenti alcuno sopra l’acquisto, medesimo, il quale dalle stesse leg¬ 
gi fosse investitodi quest’azione, come decidono le leggi nello Sta- 
tuta di Venezia Jib. 3. eap. IO, li, Ub. S. .cap. 40. Parte 1413* ^9’ 

Deiiembre nelle leggi civili delle Statuto medesimo. La maniera di pra¬ 
ticare il beneficio di ridurre gli anni trenta alli s^fli trenta giorni 
sopra racordati consiste nel portare la notizia giudiciale delfacquisto 
a quelli, che sono capaci deU’azione di preferenza, coll’espresso e 
preciso ccciramenro di dovere nei termine delli giorni trenta stabiliti 
dalie leggi aver adempito alle loro legali incombenze,, in quanto 
desiderino dì far valere a loro favore Ì’,azìonedì preferenza quella vol¬ 
ta però che alji sressr per legge coinpetisca Ja medesima .azione, col 
protestarli che, spirati li giorni trenta' d.i]le leggi, prescritti, più 
non avrà luogo l’uso della medesìrn’azione ; cosi pure nella stessa 
gìudiciale notizia si rende indispensabile che sia nominato l’Instro- 
mento, o sia la carta che contiene i’acquisto co! giorno, mese, an¬ 
no, Nodaro, e di avere di essò effettuata ia presentanza nella Can¬ 
cellarla unitamenre alla nota delle spese tutte occórse per occasione 
del suo acquisto. Oltre: le notizie giudictalisuddette, sì rendono an¬ 
cora necessarie le .pubbliche stride dello stesso acquisto, le quali sì 
rilevano col mezzo di solenne Proclama, che deve essere pubblica¬ 
to previo il suono della Tromba, in Città sul luogo solito in cui 
vengono pubblicati tutti gli Editti, o siano Proclami, come pure 
sul luogo ove s’attrova situato-Icr stabile, cioè in Città su la pub¬ 
blica strada dirimpetto, alla porta principale dello stesso stabile; e 
così nella Villa in cui esìste Io stabile acquistato, o av.anti. la Ghi«- 

E z 
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sà Pàrochiale'j o su la Piazza, o aiJa casa del CoEnun ^ cioè ove 
sono soliti pubblicarsi li Proclami in giorno festivo, e nella mag- 
gior fì'e^uenza del Popolo. Queste stride devono chiararnents con* 
tenere la nonzja^ dell acquisto, gli eccitamentij protesti, e tutte P 
altre particolarità' che sono contenute dalla notizia gìudiciale. Adem¬ 
pito puntatamente a guanto si è detto, quella volta che entro lì 
giorni trenta dopo le stride, non comparisca alcuno con la diman¬ 
da dì preferenza, e di fatto_ non abbia adempito a quel tutto che 
le leggi prescrivono a di lui carico, di-che inferiormente sarà data 
J’a notìzia, conviene far seguire il Decreto con cui vengano serrate,, 
e chiuse Io stride, cioè deciso che sìa legalmente terminato, e finito 
il tempo dalle leggi concesso alPiiso deìla preferenza, e perciò do¬ 
versi avere in essere di prescritta quest’azione. Sul proposito delle 
notizie giudiciali egli è osservabile essere necessario, e indispensabile 
che siano fatte a guelii tutti che all’alienante sono successibili per 
ragione.intestata, ed ancora al Ventre pregnante della moglie dello 
stesso alienante, come alii compagni, ed alJi confinanti allo stabile 
venduto; ciò venendo espressanaente dalle leggi prescritto (a riserva 
del Ventre pregnante solamente introdotto dalla pratica come altro 
volte si’ è detto) e che siano intimate le raccordate notizie giudì- 
ciali alla loro specialità, il che in rispetto al ventre pregnante, sì 
©sserva praticato con la intimazione alla madre, come custoditrice 
nel di lei utero dello stesso concetto, acciò vengano accertati della 
vendita, ed abbiano l’impegno di risolversi, o all’esercizio dell’azio- 
tse, o a toHerarne il perpetuo godimento nell’acquistante. Ma per¬ 
chè compariscono alle leggi in aspetto della maggior loro premura 
li riguardi dell’equità da cui ebbero la propria origine, e la loro- 
promulgazione, così soprabbondando comandarono che le guidicialL' 
notizie fossero accompagnate dalie pubbliche stride, e queste al fine- 
di supplire a qualunque involontario errore che fosse occorso, o- ia 
rispetto alle persone successibili, alcune volte non intieramente ca¬ 
pitate alla cognizione AeU’acquistante, o in rispetto alH compagni, 
o aili confinanti, potendo avverarsi in riguardo alti confinanti che 
quelli nominati nell’acquisto o tutti , o alcuno di essi non sia*- 
no li veri confinanti, causando molte volle la diìEamazione quest’ al¬ 
terazione di fot asserire quello che non è confinante per confinante , 
per esservi di fetto altra persona non riconosciuta dall’acquistante 
per riguardo dà che vogliono le leggi, come sì è detto, che col 
mezzo delle stride siano' dati indistintamente lì finali e compiti ec¬ 
citamenti: a tutti quelli che per qual si sia motivo avessero dàlie me¬ 
desime Jeggi il privilegio di preferenza.. Dal- che si scorge essere- di 
maggior cauzione deiracquistantechesiano unitamente praticatele no 

msm 
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tizie gj'udiciali e le strìde, abbenchè sembrino dì primo Incontro 
inutili le medesime stride in rispetto alle persone, alla specialità del¬ 
le quali viene trasmessa Pi miniazione, le quali pare doverebbrero es¬ 
sere contente di essa-j ma perchè le leggi non si sono dichiarite sti 
questo proposito, volendo la gindidalenotizia e le stride, senza che 
apparisca se una sola sia bastante, o vero se debba esservi il con¬ 
corso dejraltra, conviene inferirsi che sta sempre miglior partito quel¬ 
lo di star lontani da tutte le dubbietà che possono essere occasiona¬ 
te su rinterpretazione delle medesime leggi, per applicarsi alla pra¬ 
tica unitamente delle gindiciali notizie e delle stride, venendo J’ac¬ 
quistante in tale maniera assicurato collo spirare del li trenta giorni di 
conservare a se stesso lo stabile perpetuamente indemnizato dall’azio¬ 
ne di preferenza. 

4. Dall’acquistante ora egli è il tempo di portare il discorsa so¬ 
pra le persone alle quali può competere l’azione di preferenza , al 
fine dì osservare in ordine ad esse maniera di sperimentarne T ef¬ 
fetto. Per l loro riguardi conviene premettersi che essendo col mez¬ 
zo delle giudiciali notizie e delie stride invitate all’uso di quest’azio¬ 
ne, si deve dire che loro sia concessa in massima la ragione dì quest* 
azione, quando però l’eccitamento ìntimatosia semplice e puro, co¬ 
sì che non contenga qualche clausula per cui apparisca negata,.» 
posta in contingenza J’azione al pretendente, duando l’invito si» 

libero e non esposto a mettere in dubbio la competenza dell’ azione, 
deve quello che si determina dr sottentrare nell'acquisto essere pron¬ 
to entro- li trenta giorni per esibire, e dare di fatto all’acquistarne 
f intiero rimborso per contanti del prezzo pagato all’alienante, o ad 
altri per di lui imposizionej e così ancora quanto egli averà speso 
nella rilevazione deil’acguisto , cioè delle mercedi al N'odaro, del Da¬ 
zio per l’Instrtimento, e per consigliare con Avvocati eintervenien- 
ti, provvedimento di Scritture, sensarie, notizie, stride, ed ogni al¬ 
tra spesa che fosse occorsa per miglioramenti, ripari e difesa dell-e 
liti promosse contro lo stabile acquistato, essendo chiarissitno ìlsen- 
tìraenro delle leggi che l’acqu istante abbia ad uscire da! l’acquisto sen¬ 
za eh* egli risenta alcun discapito a pregiudlcb del suo interesse* 
Supposto poi che il compratore ricusasse il danaro, o che le spese 
deli] miglioramenti meritassero di essere liquidate, doverà in tal ca¬ 
so entro li giorni trenta fare il deposito di quanto importa il prez¬ 
zo, e gli esboisì tutti dimandati nella nota presentata, col riservar¬ 
si di ripetere dallo stesso deposito tutto il di piw, che per lì mi- 
g-lioramenti fosse dalli Periti conosciutò e^erh dovuto; mentre ^per 
le altre spese, e per l’importar del prezzòs.li converrà acquietarsi al¬ 
ia prova del giuramento che per l’acquistante venisseofiSsrit-o di pres^ 
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rare, quando però il pretendente non fosse assicurato da riscontri'for* 
ti ed abili a persiiadei-e eccedente e non' vera la quantità proposta 
delle spese, o dei prezzo.. Avvertendo in oltre non potersi negare al- 
l’acquìstante il pagamento delle spese all’Avvocato, Iterveniente, e 
Nodaro ancora nel caso che persuasi dall’amore, o da altro riguar* 
do verso la di lui persona avessero impiegata la loro applicazione sen¬ 
za avere ricevuto alcun regalo , perchè non a contemplazione del pre¬ 
tendente la preferenza, ma della specialità dell’acquistante non furo¬ 
no per essi accettati li regali, onde si mette in chiaro dovuto al 
compratore il rimborso di quanto avrebbe potuto spendere per tali 
riguardi , A lì’incontro quando nelle giudiciali notizie- venisse per 
Tacquistante negata al pretendente la competenza di quest’azione, o 
vero dallo stesso fosse posta in dubbio, in tale caso doverà il pre¬ 
tendente esporsi colla dimanda, per fare primieramente decidere dal 
Giudice la. competenza della sua professata azione in contradittorio 
deli*acquistante3 non essendo tenuto in pendenza di questo- gitidicio 
fare nè-meno il deposito del prezzo, non che di esibire cosa aicu- 
na di rimborso al compratore; la ragione si è, perchè il pretenden¬ 
te mai può dirsi debitore all’acquistante, quando con la concessione 
dell’azione non accordi di farselo divenir debitore, non potendo il 
pretendente sforzare l’acquistante a ricevere quel rimborso del quale 
egli nega dì dover essere rimborsato, dal che si assicura la massima 
che in pendenza della lite mai corre il tempo dalle leggi destinato 
aH’uso eliettivo delia pretèrenza . Sul proposito delle liti che posso¬ 
no occorrere su l’uso della desiderata azione di preferenza , per le 
quali resta sospeso il corsa de Ili giorni trenta al fine di più non ri- 
peterne la racordanza, devo suggerire essere tenuto il pretendente in¬ 
contrare in esse r'ottimo, e prudentissimo sentimento, delle ìeggi, l^e 
quali passeggiando sull’equità escludono le liti promosse per artifi¬ 
cio, cioè ordinate a causare ingiuste dilazioni, e tenir vessato l’acquis¬ 
tante fra le contese e li dispendi. Tollerano le stesse leggi quelle 
controversie che servono a mostrarsi capaci di quest’azione, o vero 
per assicurarsi de! prezzo veramente sborsato o promesso nell’acquis¬ 
to, per l’effetto di svelare le apparenze, che alcune volte con frati-- 
de dì pessima qualità vengono tessute nascostamente nell’fnscrumen- 
to dell’acquisto, in cui si legge scritto il prezzo in grado di ecce¬ 
dente, ma con previa intelligenza verbale, o raccommandata in iscrir- 
tufa privata depositata a secreto confidente che abbia a minorarsi il 
prezzo alla quantità realmerte convenuta, o vero che scrivono nello 
stesso contratto a rninorazione del prezzo confessioni di csborsi pre¬ 
cedenti, o rilascio di parte a pretesto di debito, non vero, Qttcste 
maniere ingannevoli sono dalle leggi condannate, risultando da esjjfi 
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a chiare note il fine lnp,Ìusto delPacquisfanre ordinato a -diffìcolrare 
al pretendente i’iiso della preferenza; e però in questi ed altri casi 
simili concedono a favor del pretendente la sospensione a! corso del- 
ii trenta giorni fino .alla totale consumazione delìecontrovcrsìe. Per 
altro se il pretendente eagiònasse liti ingiuste e cavillose, non è pre¬ 
sumibile che le leggi fossero per inclinare ai di lui àrtlfic), e cheli 
donassero la sospensione del tempo, ma anzi per lo spirare di esso , 
lo farebbero decaduto dall’azione di preferenza, non potendosi mai' 
supponere, che le leggi abbiano permesso l’uso dì procurarsi il ri¬ 
lievo della verità corfine dì dar pretesco, e fomento a contese in¬ 
giuste e cervicose. Non -sempre accade dì vedersi unosolochediman- 
dì sulle notizie giudiciali la preferenza, ma molte volte occorre che 
a quest’azione concorrono nello stesso tempo più pretendenti, oper 
ì riguardi di atcrovarsi tutti nel grado successibile all’alienante, o 
per ragione di essere tutti confinanti allo stabile alienato; professan¬ 
do cadauno di sostenere là propria ammissione ad escili sione degl’al¬ 
tri, sul riflesso di avere prerogative forti, e di maggior considerazio¬ 
ne, e perciò abili per dimostrare l’anzianita dell uno, c la posterio¬ 
rità dell’altro nell’uso di quest’azione; Ma perchè non è giusto ed 
onesto in-questo caso, che a pregiudicio deJl’aequistante venga sos* 
-peso il corso delli giorni trenta, e rimanga esposta la di lui specia¬ 
lità alle* inquietudini non originate dalla sua colpa, non avendo egli 
mancato di praticare le notizie giudiciali, e le stride prescriteglì dal¬ 
le leggi; così in di lui rispetto non doveranno dirsi capaci queste 
insorgenze trà più concorrenti d’irhpedire la prosecuzione del tem¬ 
po, nè dopo di esso il decreto con il quale vengono serrate le stri¬ 
de perchè non le liti, ma il fatto del pronto rimborso del prezzo, 
e delle spese viene dalle leggi desiderato, e prescritto, e però senza 
badare alle insorgenze fra loro devono li pretendenti, prima che spi¬ 
rino li trenta giorni rimborsare all’acquistante quanto egli è in is- 
borso per causa dell’acquisto, o vero farne il deposito, acciò libe¬ 
ramente, e senza alcun ritardo sia consegnato al medesimo acquistan¬ 
te. Da ciò facilmente si desume che il deposito deve essere Ubero 
da qualunque condizione che fosse abile ad impedirne la consegna , 
a riserva però dei casi nei quali il danaro fosse dovuto a pupilli, o 
minori, o fosse soggetto a ragioni dotali; o fidecommissarie, o ad 
investitura, o simili. 

5. Essendosi fino ad ora parlato delli pretendenti che impulsati 
dalie giudiciali notizie dell’acquistante sì ^oiio determinati di presen¬ 
tarsi entro 11 giorni trenta alla preferenza sopra l’acquisto, sì ren¬ 
de ancora opportuno che sia fatto qualche discorso incorno a quelli 
che senza di essere stati eccitati dall’acquistante, desiderano di usa* 

] 
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re l’azione dì preferenza sopra Io stesso acquisto. A riguardo di eli 
ominerto dì replicare quanto altre volte mi sono dìchìarìto, cioè che 
J’iiso di quest’azione resta prescritto per il lungo silenzio del pre¬ 
tendente osservato di anni trenta continui dal giorno del acquisto; 
come pure lascio di rinnovare alla memoria che la cognizione del- 
l’acquisto iiyiua dal pretendente per cagioni diverse da quelle giudi- 
eìali accompagnate da^Ie stride, mai può essere abile per escludere 
la dimanda Ji preferenza, avendo ad altro passo raccordato quanto 
ho creduto propiio sopra di questo particolare, e peròsempHcemeii- 
te io mi restringo per suggerire ciò che può e deve essere osserva¬ 
to, quando alcuno professi di sostenere la preferenza a suo favore, 
senza eh’ egli sia stato sollecitato dagl’impulsi gìudiciali, e dalle 
strìde dell’acquistante. 

6. Due maniere sono dalla pratica insinuare e ricevute, ambedue 
giuste; ma l’una dolce, facile, ed onesta; l’altra rigorosa di aggra¬ 
vio, e di pericolo. La prima è quella, quando il preteudente con giu- 
dtciale citazione professa avanti il Giudice astringere l’acquistante a 
mettere alle stride il di lui acquisto, e portarli di esso la formale 
notizia ordinata alle conseguenze della preferenza, cioè al fine parti¬ 
colare, che in ordine ad essa abbia la f^acoltà di presentarsi a far va¬ 
lere la sua azione dì preferenza, o per ragione di propinquità prò- 
retta dalla successibilità intestata all’aliena» ce. o per rag ione di com¬ 
pagnia, o vero di confine, col protestare in aggiunta all’acquistan¬ 
te che nel caso della di lui assenza per cui venisse spedito contuma¬ 
ce sarà dalla giustizia coll’autorità del suo officio data allo stessopre- 
tendente la formale notizia come sopra, acciò vaglia esercitare con 
effetto l’azione ricercata di preferenza. Due particolari sì rendono 
csservabili su questo passo; l’uno essere necessario qualificare il mo¬ 
tivo di questa pretesa azione, acciò possa I’ acquistante su la certez¬ 
za del motivo per cui viene proposta l’azione determinarsi, o alla 
difesa , o alla concessione dell’azione; l’altro che il pretendente non 
può mai fare a se medesimo la gludiciafc notizia deli’acquisto per di¬ 
pendere essa dall’acquistante, o vero nel caso della di lui renitenza, 
dall’autorità del Giudice sul riflesso della raccordata citazione, e del¬ 
l’assenza contumace dello stesso acquistante, così che mai potrà gius¬ 
tamente inferirsi che per la citazione predetta debba intendersi virtual¬ 
mente rilevata, e fatta al pretendente la vera, e legale notizia, e 
portato l’eccitamento all’uso della preferenza, bene sapendosi che per 
la sola citazione del pretendente non può dirsi accordata per I’acquis¬ 
tante la competenza di quest’azione, nè pure può asserirsi per «sa 
consumato il giudicio, e resa senza contrasto operosa la medesima 
azione, Ciò tutto presuposto a sciolgimeiuo di qualche errore che 

da 
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■da débole ttenzione venisse coltivato per figurarsi principiato ii ter- 
■«liiie delli giorni trenta dal tempo della citazione, riassumo la pro- 
•secirzione sopra la incaminata materia. Supposto che su la citazione 
■si opponga l’acquistante, 6 contenda -al pretendente razione; con¬ 
verrà esponersi al contradhtorio avanti il 'Giudice per attendere da 
esso sopra il punto contestato la sentenza, della quale essendo leci¬ 
to interponete J’ appellazione-, sì renderà necessario di proseguire la 
lite avvanti il Giudice dì seconda instanza, a cui per mezzo dell* 
appellazione fosse devoluta la causa. Terminata la lite nel caso 
che il pretendente-sia stato esaudito nella sua dimanda, o vero in 
assenza dell’acquistante reso contumace sopra la ■citazione., sia sta- 

■ta portata la giudiciale notizia della di lui spedizione , sarà tenuto 
l’acquistante ubbidire al giudicato, cioè dì far praticar.e lì gh^'dicia- 
•li eccitamenti al pretendente accompagnati dalle stride , o v^ro nel 
■caso fosse renitente in ubbidire, potrà il pretendente farsi ^àre gli 
eccitamenti dal Giudice per l’autorità del di lui officio al' fine dì 

■proseguire la sua azione sull’ appoggio di questi impulsi ; è vero 
dhe assicurata la competenza dell’ azione , ommettendo le racor- 
date notizie, sarà in di lui arbitrio di entrare nell’esecuzione del giu¬ 
dicato coll’osservanza di ciò che sono per suggerire., 

7. Assicurata per li giudici nel pretendente l’a-zìone , pratican¬ 
do esecutivamente ad essi racquistaate le notizie e le 'Stride, pren¬ 
de dalle medesime il suo principio il tempo delJi giorni trenta, nei 
quali è tenuto il pretendente .adempire alle incombenze tutte che 
dalle leggi alla di lui specialità sono caricate; ma ommettendosi dal- 
J’acquistante le notizie e Je stride , conviene al pretendente di sov¬ 
venirsi che egli non può far eseguire il giudicato , nè farsi da¬ 
re gli eccitamenti dal Giudice se non spirati che siano li tre gior¬ 
ni dopo intimata la spedizione assente ^ e così dopo tre giorni da 
quello in cui fu promulgata la sentenza di laudo di quella seguita 
nella prima instanza;: mentre per quella di taglio, quando stadi Giu¬ 
dice, che abbia altro Giudice a lui superiore al quale possa essere 
devoluta per mezzo della appellazione, sono destinati dieci giorni 
per dar tempo alla parte dì risolversi, o all’esecuzione, o allaappel- 
lazione in maniera tale , die mai il giudicato può essere eseguito se 
non dopo li dieci giorni ^predetti nel caso venga oramesso dì appel¬ 
lare. Ma quando Ja sentenza di taglio fosse di Giudice superiore, che 
sopra di se non riconosca altro Giudice, principierà il tempo della 
esecuzione nell! tre giorni successivi alla intimazione del gìudicio di 
taglio, purché dalla parte non sia ricercato lo sperimento in nuo¬ 
vo giudicio di prìstino. Finalmente devone lasciarsi passare dieci gior- 
•gì dopo la pubblicazione delia sentenza di prima instanza nei quali 
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il ioccombetue_ gode l’arbitrio dì appellarsi, onde solo dopo di essi 
2ve/à l'essecuzionti sopra raccordata. 

8. L’incombenze caricate al pretendente a cui fu giudicata o ve- 
ro fu concessa Ja competenza ddrazione sì restiingono ad ^esibire 
prontamenre^ cioè neJJi giorni trenta airacquistante Ì1 rimborso del 
prezzo pagato per f acquisto, come delie spese di Noefaro e dacie 
dell Insti omento j ed ogni altra spesa, che da legali riscontri apparis¬ 
se incontrata per occasione del medesimo acquisto * Qtiesta esibizio¬ 
ne deve essere fatta col mezzo di giudiciaJe intimazione, nella qua¬ 
le occotre sia inserito J eccitamento alPacquistante di comparire in 
certo giorno, ed ora al cancello del Nodaro scelto per rilevare rio- 
strumento, al fine di ricevere il danaro per la quantità dovuta aldi 
lui rimborso , col protestargli, che in sua mancanza sarà fatto di es¬ 
so il deposito* Questo eccitamento lo raccordo in aspetto di urbano 
e civile 3 ma non in qualità di assolutamente necessario , atteso che 
si atirova pretendente in libertà di ommeteerlo, per direitivamen» 
ce appigliarsi al deposito, il quale per legge porta Taspetto !di vero 
pagamento, conio se venisse fatto alla persona a cut il danaro èdo- 
vuto. Il deposito subito fatto deve essere intimato a! 1^acquistante 
mentre per altro resterebbe ozioso a carico del depositante. Come- 
che l’azione di preferenza ricerca per esenziale estremo T intiero rim¬ 
borso dello stesso acquistante, cosi il deposito deve essere intiero di 
quanto veramenre racguisraiue si attrova in esborso; c perchè oltre 
quanto dimostra l’insrromento e le carte, che fossero state presen¬ 
tate possono esservi altre spese non ancora partecipate, così sarà ot¬ 
tima cautela , che nella estesa del deposito sia fatta la esibizione di 
prontamente supplire ad ogni altra spesa che fosse stata fatta, e che 
venisse dali’acquistanre notificata* Occorrendo alcune volteeffertuar* 
si il rimborso delJi miglioramenti farti per l’acquistante, e per essi 
rendendosi necessario che sia proceduto alla loro liquidazione per mez¬ 
zo de’Periti, la qual cosa potrebbe dar sospetto, che venisse colti¬ 
vata dal pretendente per dilazionare il dovuto rimborso; così sarà 
ottimo partito di aggiungere al deposito f importare dimandato del- 
li medesimi miglioramenti con la riserva di ripetere il di più che 
venisse liquidato non dovuto dalla futura perizia: Questa cautela sa¬ 
rà sempre bene che sia osservata, acciò mai il ptetcndente possa es* 
sere imputato di mancante nella dovuta pontualicà, e per tale riguari* 
do esposto al pericolo di perdere la ragione della preferenza * Ciò pò 
rò intendo che proceda, quando la dimanda di migHoramenti com¬ 
parisca onesta, cioè poco iontana dalla vera e giusta quantità; ma 
quando apparisse per se stessa ingiusta ed ;esorbiraote, e che dasse 
argomento di crederla proposta con tanto eccesso al fine indebico di 
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aggravare contro ragione il pretendente per difficoltarlo nell’uso der¬ 
ivazione, in tal caso doverà solamente aggiungere al deposito qualla 
onesta quantità di cui, bene informato, egli potesse conoscersi de¬ 
bitore col riservarsi di supplire, o di riavere ciò che fosse dalla fu¬ 
tura perizia rilevato per il più, o per il meno. Finalmente sul ri¬ 
guardo deili miglioramenti non sarà fuori di proposito suggerire che 
la loro liquidazione deve dagli Periti essere fatta di quelli solamente 
che alla loro esperienza compariscono/ih qualità di utili, necessarjed 
estanti nel tempo che da loro viene rilevata la perizia, senza interes¬ 
sarsi nelle spese inscritte sotto la rubrica di miglioramenti, e che 
veramente non possono dirsi se non volutuosi, cioè cagionati dal ca¬ 
priccio, li quali nulla apportano dì vantaggio allo stabile. E’ vero 
che alcuna volta può darsi occasione di ventilare, se certe spese sia¬ 
no utili, e necessarie, o prodotte dal capriccio, massimamente nelle 
fatbriche nelle quali una porta fatta di nuovo, o le fenestre rese 
più ordinate, o un pavimento reso piùinnalzato, o abbassato,'o ve¬ 
ro un incontro delli fori commonìcanti fuso interno della fabbrica, 
può nobilitare Io stesso stabile, e per ciò accrescerlo di valore, per¬ 
chè in tale caso non sarebbe così facile persuadere di capricciosa la 
spesa, ma doverebbe attendersi nel caso di contesa la decisione del 
Giudice. Per quello poi concerne alla liquidazione delii miglioramen¬ 
ti nelii campi deve attendersi sempiiGemente Ja spesa occorsa nelle 
piantate, e cavamentì dì fossi per la riseeazìone deJJ*Acque die ve¬ 
ramente si manifestassero destinati alla perpetua utilità delii medesi¬ 
mi Campi, o almeno al tempo di più anni; o pure che col tras¬ 
porto delia terra venisse in certa maniera cambiata la natura dei me¬ 
desimi campi per la notabile utilità, chedal dispendio avessero acquis¬ 
tata, Essendo quasi infinito il numero di queste controversie con¬ 
viene regolarsi con prudenza, e attendere dal Giudice, o dalli Pe¬ 
riti la deliberativa. 

9. La seconda maniera più risoluta, più rigorosa, e di maggior 
pericolo è quella per cui il pretendente si risolve di dar princìpio 
all’uso dell’azione di preferenza per mezzo del deposito attuale del 
prezzo e delle spese dell’Insrrumento e dazio, e colla oblazione di 
supplire ad ogni altra spesa che venisse indicata, proponete l’imme¬ 
diato rilascio dello stabile acquistato e preteso per titolo di prefe¬ 
renza, Non metto in dubbio, se sia giusto praticarsi con tale- for- 
iniilirà lo sperimento di quest’azione; dico bene essere sempre loda¬ 
bile quella massima che serve a preservare lì contendenti dagli az¬ 
zardi dalli, quali possono venir causate conseguenze d’importanti dis¬ 
capiti, Qualche errore preso nella formazione del deposito, qualche 
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difètto «ella quantità , e forse qualche dubbio su la competenza 
delibazione , o vero qualche sostanziale finezza , o articolo colti¬ 
vato a tempo proprio nella difesa dell*'acquistante , o alcuna ecce¬ 
zione non preveduta., o non temuta , può causare T oziosità dei 
deposito, e così non lieve dannoal pretendente per li frutti che per¬ 
de, e per Paz-ione non bene maneggiata che può occasionargli la soc¬ 
combenza nella dimanda, e rendere inutili tutte le speranze della de¬ 
siderata preferenza. Similmente nel caso contrarlo troppogr.mdepuò. 
prepararsi‘il discapito ali^ acquistante, il quale avendo qualche ones¬ 
ta, e creduta giusta difesa viene sforzato, o per timore di ecceden¬ 
te pericolo ad abbandonare la sua ragione,, o ad esporsi al travaglio- 
di lite,, nella quale accadendo la di lui soccombenza si attroverebbe 
col peso importante della restituzione dei frutti. Se- le controversie 
provassero la felicità di essere decise nel giro dì poche giornate, non 
apporrarebbe tanto- male il deposito, ma la sperienza documenta ne¬ 
cessario in alcuni casi il corso di più anni al fine di veder termina¬ 
ta nella prima e seconda inscanza una lite, e molto- più ove occo- 
yesse proseguirsi nella terza instanza, o vero si facesse ritorno at 
suo principio per mezzo del pristino. Per altro tutto il di più che 
sì è raccordato superiormente, a riserva delle giudiciali notizie, s 
delle stride, deve essere osservato puntatamente-. 

IO. Ma perchè ancora nel tempo della lite, o dopo consumata,, 
e finita, possono insorgere altri pretendenti che siano protetti da magi 
glor privilegio di preferenza, come sono li propinqui sopra U com¬ 
pagni e confinanti, e così -U compagni sopra li confinanti, come de¬ 
cide il 25. «f/ /if'-3* fielìo Sfatato dìVentziay o il confinante sopra 
V altro confinante per la ragione di maggior confine; In questi ca¬ 
si si rende osservabile che 1*acquistante, nè il possessore che avesse 
superato il rilascio dello stabile per Inazione di preferenza o che lo 
avesse difeso, non possono pretendere da quello che con nuova di¬ 
manda- si presenta eolia raedesimbazione il rimborso delie spese in¬ 
contrate per difendersi daliapreferenza, o per eonseguire il rilascio- 
dello ^stabile dalPacquistante^er il nredesinso titolo; la ragione si è- 
perchè queste spese non riguarda-no lo stabile, ma solamente sono; 
dirette alla soddis-fazions personale deli*'acquistante , o del pretendeu- 
t.e, per il che mai sarebbero- estensibili allì riguardi dell'evizione, 
come se fossero occorse per difendere, e preservare lo stabile dalle 
molestie che contro dì esso fossero state- promosse delle quali ave- 
rebbe giusto rnotivo; di riportare il rimborso. Ed ecco per togliere 
Loccasione di sofferire il peso dì tanti dispendi ® così rilevanti 
inquietudini riuscire di. somma, utilità deiracquistaate rappigliarsi 
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subito dopo 1*acquisto alla pratica dellì giudicwli eccitamenti, ed 
alle stride, dalle quali nel ristretto corso di giorni trenta può ri¬ 
portare il vantaggio di vedersi perpetuamente liberato dal perico¬ 
lo di essere esposto al, carico dì tante vessasionì, e di tanti tra¬ 
vagli. 

I 
I 
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acquisti come debbano essere fatti, e V A* 
ZIONE DI PREFERENZA COME DEBBA ESSERE 

OSSERVATA, E SUOI EFFETTI. 

CAP. VI. 

Sommario. 

Inganni sono detestatit Acquisti innocenti sono applauditi. Prezzo aF- 
ttrato, non vero o confessato^ o ritenuto, o innalzato dà sospetto d* 
inganno. Giuramento puh essere diferito per accertarsi della verità . 
Acquisto di alcun Villico , o Forestiere si dice fatto con inganno. 
Scoperto e provato 'artificio principiano gli anni trenta destinati al¬ 
la prescrizione, e non dal tempo dei contratto. Pretendente deve eser¬ 
citare razione senza fraude. Fraude in che consista. Dimanda di 
preferenza non puh più essere ritirata senza l’assenso del possessore, 
a riserva del caso in cui fosse contestata la competenza dell’ azione. 
Dopo la dimanda, cedono a carico del pretendente tutti li pericoli che 
sopravvenissero nello stabile. Il pretendente sottentra nell’acquisto sot¬ 
to li patti, condizioni, utilità, e pericoli contrattati dJl’acquistan¬ 
te. Solamente si cambia il nome, più non essendo tcnuro l’aquistan- 
te alla difesa contro le evizioni, che posteriormente accadessiro nelìct 
stabile. Preferenza per confine non ingrossa il Fidecommisso, e quando^ 

E. 2. jL-4Ssen(3o inazione di preff-renza' dalle leggi concessa per li so¬ 
li rjguardi dell'equità da cui ricevono Ja lor anima come quelle che 
iì gloriano della nobile prerogativa di essere amanti del giusto e 
deli’onesto j così mai potranno sofferire che per mezzo degli ingan* 
ni venga preparata e praticata la diversione del loro naturale pale¬ 
sato instituto. Le finezze di quelli che cercano di deludere il loro 
senxìmento non vengono dalle medesime abbracciate, ne applaudite,, 
perchè violentemente desiderano che con misure innocenti siano ri- 
Jevate le vendite, e che con pari innocenza sia esercitata quest'azio¬ 
ne. Facendosi un giusto riflesso alla libertà che da tante leggi vie¬ 
ne concessa all^Uorao, senza sforzo si viene in chiaro essere giusto 
ed onesto, che T acquisi ante sìa conserv.Tto nel suo acquisto, e che 
l'alienante sia lasciato in piena libertà di vendere a quelle persone 
verso Je quali lo porta la maggior ineli nazione, o^ per^i riguardi- 
della persona, O per quelli dì effettuare con prontezza U proprio ir.- 
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■tpresse o per aIVri hnerni motivi dai quali la dì lui volontà resta 
persuasa ad accordare la vendita. Queste osservazioni conducono 1*111- 
tciletto a conoscere originata Ja concessione della preferenza da una 
specie d'equità che si manifesta superiore a quella che protegge 1* acquis¬ 
tante nella conservazione del di lui acquisto; perché Io necessita al 
ritiro per cedere il posto alli propinqui, alli compagni, ed allieon- 

■finanti. Come che un*equità supera l’altra, iri questo caso convie¬ 
ne inferirsi che con pari equità, e così senza inganno debbanoesse- 

.re rilevati gli acquisti; e che sopra di essi senz*alcuna artificiosa, fi¬ 
nezza sia ricercata e proseguita razione di preferenza; Scuoprendo- 
si inclinato alcuno al!*L)SO di raachinati artifici per deludere le leg¬ 
gi, e con esse, o l’acquistante, o le persone alle quali competisce 
.quest’azione, sì rende opportuno applicarvi il rimedio, e per esso 
esibire qualche notizia, che serva di facilità per conoscere ciò che 
può essere conferente a! sostenimento delle leggi, ed alla protezione 
del giusto e delPonesto. 

z. Non possono dirsi giusti ed onesti quegli acquisti che ven¬ 
gono ri]ev.iti sotto l’apparenza di veri ed inriocentì, ma che nel 
loro esenziaie contengono occulti artificj ordinati a deludere la 
ragione di preferenza a pregiudicio di quegli a favore-delli qua¬ 
li concedono le leggi il beneficio di quest’azione. Tali ritrovati, 
.come-prodotti dalla mala volontà del l’acquistante, mai sono applau» 
sibili, nè meritano dì essere registrati sotto la classe dì quelle cau¬ 
tele regolari ed ordinarie che senza contrasto sono ricevute epermes- 
se ad assicurare J’acquistante nel possesso del suo acquisto , per non 
essere mendicate, e spremutedall’inganno. E’vero che ancora non mi 
è riuscito di osservare alcuna legge che condanni espressamente 1’uso 
dei mezzi non giusti a sostenimento e difesa dello stabile da ques¬ 
t’azione, ma però non resta che senza riflesso possa sorpassarsi la 
ragione naturale, la quale da se stessa resiste a queste finezze, e 
che debbano passarsi senza Ja dovuta considerazione tante leggi, le 
quali vogliono la preferenza in grado sublime, cioè dì privilegia¬ 
ta, e di favorabile, come ci documenta Io Statuto di Venezia Uh. 3, 
(ap. 31. La vendita a cui sia appostato il prezzo di lunga portata 
eccedente, sì manifesta sospetta alle leggi predette, le quali suppo¬ 
nendo il prezzo essere stato dichlariro a tanta altezza per il fine in¬ 
debito di mettere in difficoltà, o impossibilitare Tiiso della prefe¬ 
renza alli pretendenti, vogliono tenuti l’acquistante e 1’alienante al 
giuramento sopra la verità dei prezzo accordato e notificato dall’ 
Instromento, e concedono la libertà al preteiidente di' potergli as¬ 
trìngere alla prest.azione del giuramento medesimo, e a spiegarsi 
senza equivoci, se vi siano accordi scritti, o verbali ordinati con 



4^ CAP. VI. 

•spgrfca intelligenza ali’abbassamento del prezzo^ o alla restituzione 
di alcuna parte di esso, aiicora sotto gli aspetti dì regalo, o altro 
che apporti rimborso, o sollievoairac<5uistante, o vero dimostri una 
simulata confessione di aver esborsato l’intiero, o alcuna parte del 
medesimo prezzo. Altro caso alcune volte è stato veduto, nel qua- 
le Tacquistante^ per salvarsi dalla preferenza sì è persuaso di fare 1* 
acquistò sorto il nome di persona soggetta al Territorio, :o vere di 
alcun forasriere, sopra gli acquisti del quali in Verona non ha luo¬ 
go la preferenza per legge p.ircicolare loro concessa dal Principe 
Serenissimo 1695, 19. AJirrgoj per poi dopo qualche tempo farsi 
vendere dallo stesso simulato e finto compratore Io stabile già" ac* 
cuistato col mezzo di ruevo solenne Inscrcm'’;jtQ, riportando in 
tale forma la speranza per la medesima legge d'i 'uon essere esposto 
all’azione di preferenza a pretesto di avere fatto l’acquisto da per¬ 
sona immune da quest’azione; Ed ecco come con questo inganno 
viene tessuta ed ordita la delusione alle leggi. Egli è però necessa¬ 
rio d’avvenire in questi ed altri simili casi, che scoprendosi col 
tempo l’artificio, e rilevandosi U verità'del fatto, sarà egli sempre 
esposto all’azione di preferenza in maniera che il tempo degli anni 
trenta contìnui desiderati alla di lei prescrizione, solamente averan- 
no il loro princìpio da! punto in cui sarà resa palese, e rilevata la 
ordita simulazione neli’acquisto. 

3. Se l'uso degi’in gannì non è toflerahlle nell’acquistante, nè 
meno egli è -sofferibile nel orecendentT. Vogliono le leggi del sud¬ 
detto StmtHto di Vejtezia hf?. 6. cap. jq. che senza fraude sia colti¬ 
vata l’azione di preferenza, perché concedono all’acquistante la fa¬ 
coltà di sforzare il pretendente a dichiarire con giuramento di essersi 
espósto alio sperimento.diquest’azione senza fraude. Ma perchè le 
leggi solamente in massima generale condannarono la fraude, nè si 
0.serva spiegato ciò che sotto la forza di questa voce abbia ad es¬ 
sere inteso, non sarà inutile riferirsi quanto sopra questo particola¬ 
re viene esibito dalla pratica in consonanza di delio Capitolo 39. j ed 
è quando non per propria inclinazione, ma per occulti dolosi ecci¬ 
tamenti si espone alcuno all’uso di quest’azione, cioè non a! fine 
sincero di avere a se stesso Io stabile, ma colla intenzione di poi 
tiasnrlo in alrri col mezzo di concertata, o apparente permuta, o 
di tramandarlo in vendita ad alcun Villico, o forestiere ad effetto 
che ultimamente si devolva nel fomentante da cui riparta regali , 
o protezione, coU’ingiustomeditato fine di sbalzare l’acquistante dal 
proprio acquisto; o altro possessore dal possesso conseguito per la 
medesima azione, o per obbligare qualche pretendente ali’abbando¬ 
no della incarainata dimanda, q Ji astringere l’acquistante, o pos* 

sessore 

■ 
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Tessere a procurarsi con dispendio approvazione dell* acquisto, ® 
dei possesso^ il che mai senza preventivo artificioso, e nascosto con- 
'Certo eoli di proprio., e .giusto volere mai sì sarebbe risoluto dì prò- 

■rnovere” Queste occulte insinuazioni concertate, e coltivate finezze 
jenza fatica si conoscono condannate daile leggi-, le quali inai pro¬ 
teggono la colpa, massimamente quando ad essa fosse aggiunta U 
studiata, ed artificiosa suggestione, per cui arcRfatnente si espones¬ 
se la specialità del pretendente ad assumere il giuramento , e eoa 
esso attestare di avere data la dimanda di preferenza con animo or¬ 
dinato, e giusto alTeffetto di avere a se stesso lo stabile, senza pre¬ 
cedente intendimento segreto, o di passarlo ad altri, o vero dt ven¬ 
dicarsi con questo mezzo da qualche rincrescimento riportato dal pos¬ 
sessore, o per desiderio che lo stesso non abbia la consolazione di 
.godere il possesso dello stabile senza di acquistarsi la quiete con 
notabile esborso ingiustamente desiderato a titolo dì regalo. Ques¬ 
ti mezzi rutti illeciti, ed odiati daile leggi quando conaparlscano 
svelati alla maestà dei Tribunali, devono giustamente temere li di 
ioro promotori, e cosi li di loro aderenti dì vedersi esposti al pla¬ 
cito .per cui avviene loro scemarsi quella distinta estimazione che 
sì lusingano di possedere, ed a nutrire l'interno rammarico da cui 
il loro animo resta combattuto, e lacerato nel considerare di esser¬ 
si persuasi di coltiv-ace mezzi fraudolenti a pregiudicio dell'altrui 
piace., e-con danno riguardevole del possessore. 

.4, Essendosi per tutto questo Trattato discorso della sóla azione 
di preferenza, egli è necessario che per compimento siano esposti 
gli effetti che vengono prodotti dall*uso di quest’azione, lì quali 
sebbene appariscono ristretti a poco numero, sono però dMrnportan¬ 
te osservazione. J] primo .è-di. quello che sì risolve di praticare ques¬ 
ta dimanda di preferenza, il quale dopo di averla promossa giudi- 
cialmenté, più non ha la libertà di pentirsi, e ritirarsi da essa, co¬ 
me decìde lo Statuto di Venezia al libro terzo cap, 33. P-arte 1413. 
29. Decembre nelle leggi civili dello Satftto medesimo, a riserva però 
di quando dal possessore dello stabile li fosse concessa la libertà di 
farne la rimozione; o vero non apparisca che espressamente gli sia 
stata negata, o posta in dubbio la competenza dell’azione; Per al¬ 
tro se la contestazione'riguardasse solamente a! più, o al meno dei 
rimborso dello speso, .non averehbe la facoltà dì riraovei'si dalla di¬ 
manda , perchè non potrebbe per questa cagione asserire nè ..contes¬ 
tata, nè esposta in contingenza l’azione. ìi secondo è quello che 
tutti li pericoli, e per ciò,.tutte Pevizioni che sopravvenissero a ca¬ 
rico dello stabile, ancorché di esse .capitassero le notizie subito 
dopo la dimanda non contestata, ed avanti che fosse concesso, o 

G 
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ci facro a! pretendente rilasciato Io stabile, cedono a carico del pre¬ 
tendente, e per ciò del preteso successore nell’acquisto. Statuto di 
Venezia pnwo eap, 33. Il terzo effetto è che per l’uso di quest* 
azione, sottentra il pretendente nell’acquisto con lì medesimi patti, 
condizioni, utilità e pericoli accordati dall’acquistante neirinstru- 
mento io maniera tale che semplicemente s’intende cambiato il no¬ 
me dello stesso acquistante in quello del pretendente; nè più Jo 
stesso acquistante s’attrova esposto alla difesa delle evizioni che so¬ 
pravvenissero centra lo stabile, perchè devolute a carico del preten¬ 
dente, come si deduce dal raccordato capitolo 33. del lib. i. Il quar¬ 
to finalmente egli è che lo stabile conseguito per capo di preferen¬ 
za causata da! confine resta in pieno dominio del pretendente, quan¬ 
do ancora li beni confinanti a causa dei quali sostiene l’azione, 
fossero condizionati a perpetuo fidecommisso ; perchè mai può in¬ 
tendersi l’azione esercitata perii fine d’ingrossare io stesso fidecom- 
misso, ma anzi sempre si considera nel vero suo essere dì acquis¬ 
tato dal possessore per di luì conto, e particolare beneficio, come 
quello che sottentra nella vendita in luogo del primo acquistante; 
e se bene lo stabile riconosce ii fidecommisso , e così il carico nel 
possessore gravato della restituzione alli dopo di lui chiamati suc¬ 
cessori, ciò però non toglie al pretendente la ragione di ritenere 3 
se stesso ii medesimo suo acquisto, non avendosi nell’azione di pre¬ 
ferenza alcuna inspezione al titolo, ma solamente al possésso, e per 
ciò non come gravato di fidecommisso, ma come possessore acquis¬ 
tò a se stesso lo stabile confinante. Semplicemence sarebbe questa 
regola soggetta alla propria appendice, quando il fidecommitente 
espressamente avesse assoggettiti al suo fidecommisso Ji futuri ac¬ 
quisti, che dalli gravati venissero fatti, 

5. Effetti così importanti di quest’azione non conviene che siano 
sorpassati con tanta facilità, ma anzi prevemivamentedevono bene, 
e seriamente essere esaminati al fine di non esporsi incautamente col¬ 
la dimanda, Ja quale una volta prodotta più non concede il repris¬ 
tino. Le leggi avendo accordati gli anni trenta all’uso di quest’ 
azione, o vero lì giorni trenta per far risolvere Ji pretendenti dopo 
li giudiciali eccitamenti e le stride, vogliono che questo tempo sia 
perentorio e finale, e però si come li pericoli dopo l’acquisto ce¬ 
dono a carico del acquistante o sia del possessore, cosi lì medesimi 
pericoli devono con pari ragione cedere a carico del pretendente la 
preferenzai tanto dopo sortito il rilascio delio stabile come avanti 
di conseguirlo, perchè competendo l’uso di quest’azione solamente 
in ragione esecutiva, egli è bastante che sia stata promossa per tras¬ 
portare tutti li pericoli nel pretenderne, abbenchè intieramente non 
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consumata, scmpHcemènte eccettuandosi il caso raccordato, in cui 
sìa stata contestata, o vero posta in contingenza l'azione, perchè 
in questo caso li pericoli tutti rimanerebbero a carico del possesso* 
re a differenza di quella contestazione non diretta a far questione 
sopra razione, ma che solamente riguardasse l'esame della mag¬ 
giore, o minore quantità del rimborso, perchè da essa risulterebbe 
concessa razione, e così passatili perìcoli nel pretendente, abbenchè 
di fatto non fosse a lui stato concesso o rilasciato il possesso sul 
riguardo del più, o meno del rimborso non effettuato e preteso, 
sopra cui risulta rimessa airautorità del Giudice la decisione. 

G z 
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DELL’ AZIONE DI PREFERENZA ACCORDATA NELLI 

CONTRATTI , O CONCESSA NELLE ULTIME 

VOLONTÀ’; E DELLI PATTI DELLA RI- 

CUPERA CONCESSI NELLE VENDITE,. 

CAP VIL 

Sommarlo.. 

PreféresX^ piT patto j o ultima 'volamà i» parte si uniforma a quella- 
legale. Patto di ricupera è diverso dalla preferenza. Patti di prefh 
renza quali siano leciti^ o illeciti. Leciti di quante specie. Personale 
non sono trasmissibilij e quando^ e loro prescrizione, A tempo limita¬ 
to) e loro effètto. Concessi agli eredi) s'intendono degli eredi univer' 
sali) e non degli ^successori singolari. Personali s’intendono delli con¬ 
traenti) non degli eredi. Morte dopo la vendita non notificata) e suo 
effetto. Patti di ricupera di quante specie. Lasciata per ultima vo¬ 
lontà j 0 inserita nelli contratti , quando sia caducabile. Patti della 
ricupera nelle vendite j quando si dicano essere parte del prezzo » f 
loro effetto. Senza tempo ) o a tempo limi tato quando si prescrivano-. 
Patto perpetuo no» c soggetto alla prescrizioneVendite lesive sonof 
invalide.) e loro, tfetto,. 

V 
2. ppsuaso di non aggiungere ìT presente capitolo, il qua¬ 
le partendosi dall’azione dì preferenza concessa dalle leggi si condu¬ 
ce ad altra spezie di preferenza, la quale non dalle leggi, ma dalli 
patti stabiliti nelH contratti, ed alcune volte nelle ultime volontà,, 
e per lo piu nelle divisioni viene formata , a cagione di che pare 
che ella non abbia alcuna cosa di comune con la prima, Ma per¬ 
che in qualche parte, ed in alcuni casi può questa da quella dipen¬ 
dere ed essere regolata, così per non lasciare senza le dovute os¬ 
servazioni questa specie di preferenza, mi sono preso l’impegno di 
fare della medesima un ristretto- discorso,, aggruppando- in di lui se¬ 
guito alcune notizie sopra l’uso dellì patti della ricupera delli beni 
aliena.tì inseriti nelle vendite, li quali sebbene cadono sotto li ri¬ 
guardi del Ritratto, non però^ sono uniformi all’azione di preferen- 
p promulgata dalle leggi dello Statuto di Venezia dì cui ho par¬ 
lato nelii decorsi capitoli,. 

2, Essendo, di varia speck li contratti, egli è necessari^) proce- 
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(lerci con occtiUta distinzione, perchè in alcuni si attrova valido e 
permesso il patto delia preferenza, ed in altri non può comparire 
in aspetto di coJferabile ed approvato. Se si discorre delle Traii- 
sazioni, c delle divisioni, come che le prime sono ordinate al ri¬ 
seca mento delle liti, e alla pace dèi contendenti; similmente se sì' 
parla delle divisioni degli stabili comuni, o ereditati, o per altri? 
titolo posseduti da più compagni, ordinariamente essendo dalli divi¬ 
denti prediletti e desiderati, o al fine di conservarli in loro, e nel¬ 
la loro famiglia, o per una volta non disperare a se stessi, o alla 
posterità la riunione, sono leciti, permessi e desiderabili questi pat¬ 
ti, come quelli che senza raltruì pregiudicio, _e con parità d’inte¬ 
resse si osservano rilevati, ed in certo modo sì manifestano unifor¬ 
mi alia disposizione delle leggi, le quali fra li compagni vogliono 
nei caso della vendita della porzione di alcuno la preferenza degli 
altri. Parimenti sarà da stimarsi, e ricevere in grado di giusto ed 
inevitabile il precetto imposto nelle ultime volontà col quale^venga 
astretto il beneficato nel caso della vendita dèlio stabile lasciatoglt 
dover preferire quelle persone che dal medesimo Testatore fossero 
state dichiarìte, e scielte a questa preferenza. Sarebbe di troppo 
affronto al Testatore quando sprezzato e vilipeso il di' lui coman¬ 
do, venisse con libertinaggio arbitrario protetta e'sostenuta per ÌI 
beneficato Talienazione in altri, fuori da quelli che sono nel caso 
della vendita stati destinati dal medesimo Testatore. L-ascio a ques¬ 
to passo di estendermi per esibire le conseguenze alle quali 
assoggettato l’inosservante lì precetti dei Testatori, avendo dì ciò 
a mia supposizione pienamente parlato nel mìo trattato del li fidc- 
comroisst già pubblicato, a cui iti mi rimetto. 

5. Come che li patti di preferenza accordati nelle divisioni, nel¬ 
le Transazioni, e nelle ultime volontà sono validi ed efiBcàci, così 
all’incontro si attrovano alcune volte questi patti esposti alia censu¬ 
ra d’ingiusti ej Invalidi. Per verità in qualità di violenti, ed ec* 
cedenti il giusto sarebbero quelle concessioni di preferenza che fos¬ 
sero state accordate nelle Transazioni rilevate per ultimare contro¬ 
versie di non estimabile rilievo, e Cliè per là tenuità della cosà de¬ 
dotta in contesa non meritano di essere Considerate Con ammirazió¬ 
ne, quando per'gli stessi patti fosse accordata la prefesenza sopra 
tutti, o sopra fa maggiore, o migliore parte dei beni di alcuno 
dei transigemì che fossero di valore figuardevore in proporzione a 
quanto contiene la transazione. La ragione è naturale, perchè oltre 
il riguardo di causare con questi patti la perdita dell’.àzione di pre¬ 
ferenza a quelli ai qtiaii dalle leggi é concessa, succede ancora l’in- 
teresse del concedente, il quale per la forza di tali patti resta es- 
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posto alla difficoltà, di ritrovare compratori quella volta che infor¬ 
mati della esistenza dì questa concessione, scuoprendosi moralmente 
esposti al pericolo di essere sbalzati,, ricusarebbcro di esporsi all’ 
acquista. Sono apprezzabili questi patti a proporzione dei stabilì 
sopra r quali vengono imposti, e per ciò non potranno mai essere 
annoverati alla rubrica di giusti, onesti e validi, come- prodotti dal¬ 
la necessità, per cui risulta condotta ancora nelle Transazioni la 
volontà a concedere,, senza alcun proporzionato riconoscimento, la 
soggezione al lì beni dì questa preferenza.. 

4. Quanto si' è detto deile Transazioni si estende con eguale, ed 
ancora co» maggior forza alll contratti- censuarj, nei quali la per¬ 
sona che riceve il danaro a censo, alcune volte si attrova dalla ne¬ 
cessità sforzata ad accordare di non prendere da- altri danaro per li¬ 
berarsi dal censo, e ciò che è di peggiore osservazione, si sciiopio- 
no caricati ad accordare non meno la preferenza sopra li loro be¬ 
ni , ma Ancora; le proibizione di procurarsi da altri quei vantaggi 
che in presentandosi l’occasione dì vendita potrebbero a se stessi 
riportare. Qtieste ed altre simili maniere di legare gli arbitrj alle 
persone, prodotte ed assentite dalla necessità, mai saranno applau- 
s ibi li ed anzi comparse sotto la censura dei Tribunali si- sono* ve¬ 
dute annientate , ed incenerite a sollevo degli oppressi, Ii quali 
sono sempre stati ripresiinati alla Jibertà di disponere a piacimento 
dei loro beni, senza ricevere obbietto dalli patti indebitamente ac¬ 
cordati, e rapiti., 

5. Supposta per tanta concessa razione dì preferenza col mezzo 
di giusti patti, o di ultima volontà, conviene ora dì attentamente 
applicarsi in osservare la; formalità delle concessioni medesime, le 
quali potendo essere di varia specie, meritano ancora di essere con 
distinzione riceviKe; Alcune volte possono scuaprirsi in qualità di 
semplici ed assolute, perchè scrìtte in parole generali, di solamen¬ 
te concedere nel caso d’ella vendita la preferenza; Altre non cosi 
ristrettamente, ma vestite dì alcune dichiarazioni denotanti la^ con¬ 
cessione di quest’azione, o prima della vendita, o dopo di essa, o 
coll’impegno di portare di essa la giudicialc notizia^ Altre possono 
essere rilevate coll*'aggiunta dei tempo in cui debba essere esercita¬ 
ta l’azione, o prima, o dopo seguita la vendita; Altre tinalmente 
possono essere ristrette alla' specialità delle persone nominate, o ve¬ 
ro estese ancora allì loro eredi. Sopra cadauna di queste maniere 
non sarà inutile, che si esibisca qualche notizia. 

6. Le concessioni semplici ed assolute di quest’azione di preR'ren- 
za nel caso della vendita desiderano là verificazione di due esrreinì; 
l’uno dei quali è che la vendic.i sia fatta, l’ahro cherusodejfazio' 



c A P. V n, 
si intenda concesso sotto il colore del medesimo -ordine, con cui 

si attrova regolato quello delle leggi ; la ragione di ciò è aperta, nè 
vi è bisogno di fatica per metterla in prospettiva, essendo sufficiente 
riflettere che tutte le disposizioni deir.uomo ricevono la lorospiega- 
zìone dall’ordinario sentimento cielle leggi, le quali servono per sup¬ 
plire a quelle parti nelle quali si attrovano difettive ed oscure; nel- 
la stessa maniera che si osserva nelli fidecommissi, Tordine de’qua¬ 
li viene esibito e ricevuto in consonanza delle successioni intestate, 
perchè si considera l’uomo tramontato con due volontà, l’una esi¬ 
bita dalie leggi municipali,, Taltra esposta nella dì lui particolare 
disposizione, supplendo quella' alle mancanze di questa. Perciò nel 
caso di simili concessioni semplici ed assolute si rende necessario che 
siano intimate le notizie., e portati gli eccitamenti giudicialt della 
vendita a quelle persone alle quali è stara concessa l’azione di pre¬ 
ferenza acciò nelli giorni trenta sì risolvano, o di mettere in uso 
a proprio favore l’azione medesima, o vero passati detti giorni tren¬ 
ta si conoscano decaduti dal di lei esercizio. Questi eccitaménti, 
come che servono "a prescrivere in perpetuo l’azione dopo però spi¬ 
rati li giorni trenta, così senza il loro uso rimanerebbe sempre vi¬ 
va sino a tanto che l’intiero corso degli anni trenta continui causas¬ 
se la di lei .annienrazione, come altre volte si è raccordato, Om- 
metto di suggerire Ja pratica delle stride per non essere necessarie in 
questo caso, nel quale tutto il riguardo della concessione si attro¬ 
va diretto alla specialità di alcune persone, e non all’universale dì 
tanti che dalle leggi sono cTiiamacì a questo privilegio. 

7. Quelle poi che non sono semplici ed assolute, ma che si os¬ 
servano vestite di alcune dichiarazioni denotanti la concessione di 
quest’azione di preferenza così prima, come dopo Ja vendita sotto 
il carico della giudìciale no tizia alii beneficati, sforzano l’alienante nel 
primo caso avanti di capitare alla finale pubblicazione del contratto 
di vendita a far precedere l’intimazione delle giudiciali notizie a 
quello a cui compete razione per giorni trenta almeno innanzi che 
sia ridotta in solenne Instrumenco la medesima vendita. Sì deve pe¬ 
rò avvertire che nelle notizie sia esposto con la dovuta chiarezza 
l’intiero della vendita, .con tutte le circostanze esenziaii della mede¬ 
sima al fine che mai restino esposte le medesime notizie ad essere 
protestate d’ informi ed ingannevoli quella volta che si scuoprisse 
pubblicato l’Instrumento in essere di variante i! contenuto di es¬ 
se a cagione di che mai sarebbe sicuro l’acquistante da! pericolo di 
vedersi sbalzato dall* acquisto. Ai fine di miglior cautela sarà otti¬ 
mo partito quello dì far estendere il formale e compito abbozzò del- 
i’Instrumento di vendita, e lasciarlo in deposito presso il Nodaro 
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else deye rilevarlo a suo tempo in forma pubblica, e dello stesso ab¬ 
bozzo depositato portarne a! pretendente le giudiciali notizie. Nel 
caso poi che l’uso della preferenza fosse per la concessione verifica- 
bile solamente dopo stabilita e pubblicata la vendita, sarà proprio che 
di quest’azione sia fatta neirinstruraento la dichiarazione al fine 
che l’acquistante resti accertato del debito che tiene di far capitare 
a quello che possedè l’azione le giudiciali notizie quella volta però 
che Io stesso acquistante non si lusingasse di escludere la raccordata 
dichiarazione dall’Instrumenro, per riservarsi senza di essa di spedi¬ 
re le notizie medesime per assicurarsi dell’acquisto. Psaccordo pure 
nei casi predetti che nelle notizie siano sempre inseriti gii eccitamen¬ 
ti all’uso di quest’azione nelli giorni trenta, per altro quando fos¬ 
sero senza di essi riuscirebbero inutili, nè altro effetto produrebbero 
fuori di quello dì una notizia indifferente, ed inefficace a persuade¬ 
re nell’acquistante la liberazione dalla dimanda di preferenza, come 
altre volte si è raccordato sopra questo particolare. 

8. Passando a quelle concessioni che sono accordate colla positi¬ 
va dichiarazione del tempo nel quale deve essere usata l’azione di 
preferenza così prima, come dopo seguita la vendita, non mi co¬ 
nosco in necessità dì fare lungo discorso, essendo suÓìciente sovve¬ 
nirsi l’indispensabile obbligazione di praticare le notizie, eli giudi- 
ciali eccitamenti nella formalità istessa della quale superiormenre sì 
è fatra raceordanza, e perciò nei tempi o precedenti, o susseguen¬ 
ti alla vendita che veramente sono stati stabiliti nelle concessioni me¬ 
desime. Questo tempo deve attentamente essere osservato per non di¬ 
vertire dalla dovuta esecuzione del convenuto j nulla badandosi al 
tempo ordinario dalle leggi prescrìtto, perchè dalla volontà dellì con¬ 
traenti, edellì Testatori può essere ristretto ed ampliato;dal che si 
desume caducarsi l’azione di preferenza non dal riguardo del tempo 
legale, ma da quello accordato nella concessione. 

9. Discendendo finalmente a parlare di quelle concessioni che so¬ 
no ristrette alla specialità delle sole persone nominate, ed ancora di 
quelle che sono ampliate alli loro eredi, conviene estendersi il dis¬ 
corso al fine di non restare difettivi in ciò che merita di essere es¬ 
posto. Ella è massima ordinaria e certa che la concessione destina¬ 
ta alla persona non deve essere estesa ad altra persona, nè per la 
morte di quella che è stata eletta passa alii dì lei eredi, ancora se 
per l’acquisto della concessione avesse fatto esborso di danaro; per¬ 
chè essendo precisamente in grazia di quella persona si presume che 
non sarebbe per il concedente stata concessa quella volta che a più per¬ 
sone, e colla libertà di trasmetterla ad altri fosse stato richiesto, .sup¬ 
ponendosi esposto volontariamente il prezzo alla incertezza dell’evento,- 
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TO. Da questo premesso facilmente si -conosce cive il patto ■ della 

(preferenza donato,-venduto-, o accordato alia persona s’ intende ris¬ 
tretto alla di lui specialità col effetto delia di luì caducità quella 
volta che non dal concedente, ma dalli di lui eredi fosse alienato 
do stabile; o vero dallo stesso concedente venisse fatta ia venditado- 
po la morte di quello a di cui favore risulta accordata l’azione., noti 
trasmettendosi agii eredi ia medesima azione per essere stata eletta 
■la persona a cui deve competere il di lei uso . La ragione da se stes¬ 
sa si manifesta dalla qualità del patto, il quale per essere -persona¬ 
le, non ammette alcuna ampli azione da persona a persona,-così che 
deve intendersi semplicemente come egli parla, nè di vantaggio, es¬ 
sendo egli patto di stretta ragione. Due casi però si esibiscono in 
appendice a questa massima. II primo quando fatta la vendita fos¬ 
sero state giudicialmente portate le notizie di essa a quello che go¬ 
de l’azione di preferenza, perchè accadendo la -di 1-ui motte -entro 
il tempo accordato al di lei uso., senza dubbio ■competi-rebbe ^al di 
lui erede la ragione di proseguirla, atteso che per dette notizie sa¬ 
rebbe stata -concessa, ed acquistata di fatto la ragione delia medesi- 
jna azione, ia quale per la morte sopravvenuta sarebbe colle altre 
tutte competenti al defonto passata all’erede, come altre volte si--è 
raccordato della preferenza legale. Il secondo caso -è quando la ven¬ 
dita fosse -fatta ii coracedente in -vica di quell© a cui compete 
razione, il quale-poi fosse mancato di vita prima che siano stati 
portati allo stesso con le notizie li giudiciali eccitamenti, a cagione 
di che occorre esaminarsi, -se per la morte di -questo debba dirslca- 
ducata ed estinta l’azione, o vero se debba asserirsi trasmessa agli 
eredi universali? Non lieve motivo di dubitare esibiscono li riguar¬ 
di della concessione, la quale per essere-personale, cioè diretra alla 
sola persona destinata "ai di lei uso, doverebbe dirsi tramontata per 
la morte. In contrario però militarebbe il rifletter-e che sì come la 
concessione doveva dipendere dal futuro evento, fi quale dipendeva 
dal concedente per la libertà che aveva dì vendere-, o non vendere, 
■cosi debba dirsi estinta per la vendita-quella speranza-che lo tene¬ 
va in aspettazione del caso che sperava veribcabiie solamente per il 
fatto della vendita dalla esistenza deila quale egli aveva acquistata la 
ragione di ponere al suo uso quest* azione, e per-ò avendola acquis¬ 
tata per cagione della vendita dì cui -non ha avuta la legale ^ noti¬ 
zia deve dirsi in lui sussistente in essere di perpetua, cioè -dì pet- 
manente, nè -mai caducabile, se non dopo -il corso degli anni -tren¬ 
ta tante volte raccordati; onde doverebbe fermarsi la massima in ques¬ 
to caso in cui si tratta di ragione non da acquistarsi;, o sia in spe- 
■xanzaj ma dì ragione acquistata per la vendita, che la roedesitaa^sia 

H 

tSSk 

1 

♦ 



58 -CAP. VII 
passata negli eredi con le altre all’effetto di verificarne a toro bene¬ 
fìcio l’uso, per il che più non sussiste il riflesso che per la morte 
sia perduta e caducata l’azione, non possedendo la morte utoio co¬ 
sì forte che sia abile di abbattere l’azione acquistata dal fatto della 
vendita, come prima di essa averebbe potuto cagionare la di lei es- 
unzione. Dovendo sopra di questo caso dire la mia opinione, facii- 
iTiente inclinerei ad asserire che per la morte sopravvenuta all’ acquis¬ 
to non possa affermarsi caducata J’azionc, ma che anzi per trasmis¬ 
sione ereditaria sia passata negli eredi dei defonto. La ragione per 
cui ipi conosco persuaso di cosi asserire nasce dalia natura della con¬ 
cessione, la quale da se stessa chiama l’effetto suo operativo, o di¬ 
retto alla caducità, quando non fosse per il concedente stata fatta 
la vendita in vita di quello a cui restò accordato il patto di pre¬ 
ferenza; o alla di lei esecuzione ne! caso che prima della morte di 
quello che tiene il patto, venga rilevata ],i vendica dalla quale egli 
acquisra la ragione di mettere in pratica fazione medesima. Poco 
meno che inutile sarebbe questo acquisto, se la morte avesse Labi¬ 
lità di annientarlo, ed incenerirlo, per non esservi alcun’assicuranza 
di lungamente sopravvivere, atteso l’addaggio che ogni punto di vi¬ 
ta si dice essere punto di morte. L’azioni acquistate, e cotnpeten- 
ti al defonto per contratto, dì loro natura ordinariamente sono tras¬ 
missibili agli eredi, quando però non siano di loro natura persona¬ 
lissime, come sono le Virtù morali e simili, le quali non passano 
agli eredi, abbenchè quando siano state nel defonto in grado subli¬ 
me, meritino dalli di lui successori essere osservate, ed imtnitate. 
Oltre di che la colpa deve ascriversi a quello che abbandonò l’uso 
delle legali notizie, per difetto delle quali deve dirsi continuata l’igno¬ 
ranza della vendita in quello che possedè il patto della preferenza, 
colla sua durazione per tutto il tempo degli anni trenta. Bene egli 
è vero che sul proposito delia raccordata ignoranza potrebbe da cu¬ 
rioso osservatore essere dubitato , se in questo caso sia bastante che 
il defonto fosse stato accertato della vendita per altri mezzi diversi 
da 'quelli delle fot mali notizie, e degli impulsi giudieiali che sem¬ 
brano specialmente praticabili nell’azione di preferenza promulgata 
dalie leggi, e non mai debitoa quell'accordata dai patti? Sopratjues- 
to particolare non occorre a me di rinovare alla meraoriaquantoàltre 
volte ho dtehiarito, essendo sufRciente, sovvenirsi che li patti, e le 
ultime volontà ricevono dalie leggi il loro supplemento, per render¬ 
si certo che ancora nel caso presente occorrano le notizie, e A 
diciali eccitamenti desiderati nella preferenza legale , senza pero le 
stride, come altrevolte si è raccordato. 

AI. Le concessioni che per patto, o vero per uUinaavolontà, so- 
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m ampliate agli eredi non obbligano Papplicazione ad alcuna fati¬ 
ca essendo sufficiente aversi che neJJ’azioni di preferenza concesse 
nelle ultime volontà , o patti sotto il nome dì eredi solamente so¬ 
no ricevuti quelli che sono veramente eredi universali, o perchè 
chiamati dalle leggi delle successioni intestate, o vero perchè sono 
nelle tiltime volontà instituiti, non mai quelli che si dicono suc¬ 
cessori singolari per legato, o per contratti verso dei quali mai può 
dirsi che abbia avuta alcuna inclinazione il concedente. La voce di 
eredi i n vario signi Beato può essere ricevuta, come altre volte mi 
sono dichiarito nel Trattato delli fidccommissi; ma nelle vendite so¬ 
lamente porta reffetto di denotare il pien dominio, e possesso che 
}'er Tacquistante viene comprato, così che per questa voce, mai può 
dirsi rilevato a favore degli eredi, e così a carico del 1^acquistante 
un fidecommisso convenzionale deiJi beni acquistati, ma ben si tras¬ 
messi li beni in pieno arbitrio del^acquistante con libera facoltà di 
alienarli, livellarli, o -pèrmutarli, come pure di trasmetterli pef ul¬ 
ti ma volontà, o per legato, o per ragione di eredità a chi più gli 
piace, o vero per successione intestata a quelli che a questa succes¬ 
sione sono invitati. Da ciò si desume, dalla qualità della cosa de¬ 
dotta nel contratto doversi applicare la spiegazione,, o sìa i*effetto, 
importato dalla parola di eredi inserita neltì contratti medesimi. Se 
si parla dell'azione di preférenza concessa dalle leggi, o nelle ulti¬ 
me volontà, o dal patto, mai s’i mende del li successori singolari, 
per essere diretta la medesinna ragione alla specialità di quello acuì 
è stata concessa, ed a quella delli di luì eredi solamente,' per il che 
viene a riceversi nel vero suo proprio significato-, cioè delli soli ere¬ 
di universali j a differenza delle vendite, permute, e transazioni, 
neili quali la voce di eredi sì riceve così per gli eredi universali, 
come per li successori singolari, cioè per legarO', donazione vendi¬ 
ta, o- altro contratto, per denotarsi con queste parole trasmesso nel* 
l’acquistante il pien dominio, ed il di lui Ubero uso non esposto 
ad alcuna appendice, 

£2. L’uitima parte dì questo capitolo si attrova diretta aliì patti 
di ricuperare li beni alienati, o inseriti nelle vendite, OGoneessìnel¬ 
le ultime volontà. 

j J. Oliando tali concessioni dì ricuperare siano state donateo 
concesse nelle ultime, volontà, supposto che siano personali, cioè 
ordinate a beneficare la sola specialità del legatario, o donatario, mai 
possono essere ampliate da persona a persona per estenderle agli ere¬ 
di del beneficato in aspetro di trasmissibili j in maniera tale che la 
morte del legatario produce l'effetto di caducare le concessioni stes¬ 
se, ed estinguerle. La ragione è in pronto, perchè le azioni perso- 
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Bàli dì' loro- natura si assomigliano alti privilegi > !i quali non sona 
estensibili da persona a persona per essere annessi a quella sola per¬ 
sonaalla quale sonO' stati concessi. Il solo caso da eccettuarsi sap¬ 
rebbe quello della morte del beneficato sopravvenuta dopo che eglr 
avesse instituita gìudiciale ^dimanda per la ricupera eseciuivamente al¬ 
legato a dì lui fà'/ore lasciatO j perchè rimpedimento della luorte do¬ 
po la dimanda non- può fare l’effetto di- persuadere non accettatOj, 
o riconosciutoj ed acquistato il legato nel quale fu concessa la ra¬ 
gione della ricupera, e per conseguenza non può prestare occasione 
di contendere la di lei- trasmissione agli eredi; ma anzi somminis¬ 
trerebbe argomento di colpa a carico di quello che avesse ritardato- 
di rilasciare H beni a! beneficato nel punto istesso della di lui di¬ 
manda, la quale è sufficiente che giudicialmente sia stata esibita pj'i- 
ma della di luì morte, essendo bastante che il pretendente sìa so- 
pravvivuto alla dimanda per pochi momenti, come s’osserva, dell! par¬ 
ti Cesarei,, e di quelli che per caso fortuito sono mancati neili Tre¬ 
moti-, Incendi, o Naufragj. Solamente rimane di raccordarsi che 
dal beneficato nella propria specialità non sia stato lasciato indimo¬ 
ra l’uso, di quest’azione di ricupera per tanti anni che sorpassino 
il tempo legalmente stabilito alla prescrizione delle azioni, perchè 
sì presumerebbe deliberata la di lui volontà dì non riconoscere, e- 
così' per il fatto di tanti armi di ripudiare il beneficio concessogli 
nel legato. Qtiando poi il legato della ricupera fosse ordinato- non 
solamente alla specialità del beneficato, ma ancora dell! di lui ere¬ 
di, sussisterebbe senza contrasto la trasmissione agli eredi universa.» 
lima non mai alli successori singolari, conae sul proposito delia; 
preferenza concessa per patto sì è dichiari ro. 

14. Le concessioni della ricupera inserite nelle alienazioni meri*- 
tano che sopra di esse sia fatto qualche discorso, al fine di risolve^ 
re alcune difficoltà dalle quali molte volte vengono esibiti motivi- 
non lie^vi ^ lite. Per bene e con la dovuta facilità spiegare ai pos¬ 
sibile l’Intiero di questa materia, conviene distìnguere a più classai 
le v-endite, e così sopra dì cadauna la formalità dei patti della ricu¬ 
pera nejJe medesime accordati; perchè alcune sono* a giusto prezzo 

3ltre con tenue minorazione del giusto prezzo;, ed altre con 
abbassamento riguardevole- del g-ìusto prezzo, cioè con evidente le*- 

pera col patto della ricupera, o a favore della sola spe¬ 
cialità dell’ahenante, o vero ancora a favore degli eredi, e- questa 
o i-n essere dì semplice, 0 in- aspetto di perpetuo- o vero limitata 
a certo tempo. 

f5* somma utilità comparisce la raccordata distinzion^ , perefaÉ 
iaciiita. la maniera, dì conoscere quando, i! patto della, ricupera, scrit--' 
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to nelfe vendite debba dirsi che sia una porzione del prezzo, cioè 
il supplemento al giusto valore dei beni venduti. Per verità nelle 

•vendite fatte per minor prezzo dei giusto valore, senza dubbio si 
deve dire che il patto della ricupera vaglia-tanto quanto manca al 
pareggio del giusto valorenon esse.ndo verisimile che l’acquistan¬ 
te avesse permesso a suo carico l’obbligazione di restituire li beni^ 
senza riportare alcun onesto vantaggio sopra la vendita, nè metio è 
presumibile che i’alienante avesse soflferto di vendere per minor prez¬ 
zo, senza sentirsi riservata la speranza dì poter ricuperare lì beni. 
Onde deve inferirsi in questo caso che il patto della ricupera sia 
parte del prezzo della vendita. Non così potrà asserirsi della vendi¬ 
ta fatta per il giusto prezzo-, non essendovi motivo di credere, che 
ri patto serva di supplemento- al prezzo, ma piu to-sto che sìa una 
concessione gratuita fatta per il compratore all’alienante, o pure 
un’afifezione partieotare dello sresso alienante verso lì beni alienati, 
la quale abbia dato il moto di non aceordare la vendita senza la 
concessione di questo patto* R.itenuto quanto si e detto facilmente 
si riceve la notizia dellì casi appoggiati alla suggerita distinzione. 

i6. Il patto della ricupera inserito nelle vendite fatte a giusto 
prezzo, quando sta ordinato- alla persona come dalla medesima desi¬ 
derato per riguardo alla affezione che tiene verso H beni alienati, 
nnai sarà trasmissibile ad airra persóna, come azione che solamente 
compete alla specialità dell’alienante, e che da esso lui unrcatnente 
può essere esercitata e demandata alla sua esecuzione in m-aniefa ta¬ 
le che per la di luì morte viene a caducarsi,, cessando per essa quel 
desiderio che egli ebbe dì riservare a se stesso l’azione di questa ri¬ 
cupera. Lo stesso deve dirsi ancora delli patti della ricupera limita^ 
ti a certo rempo, diretti a favore delia sola persona, colla circos¬ 
tanza del giusto prezzo nella vendica, perchè spirato il termine ac¬ 
cordato resta estinta, e caducata l’azione della ricupera per esserein 
arbitrio delli contraenti di dar regola alU loro contratti col restrin¬ 
gere, o ampliare il tempo a piacere, non essendovi alcunaleggecbc 
su questo proposito decida in contrario . Ed ecco risolto i’addaggìo 
con cui si dice che il tempo concesso per un’ora debba incendersi 
che porti seco la conseguenza dì più anni, non procedendo esso nel 
caso in cui si tratta dell’osservanza, ed esecuzione dei patti, dai qti^^ 
lì più non è lecito partirsi queila volta che stano giusti ed onesti 
concorrendo tutte le leggi alla loro protezione ed al loro sosteni¬ 
mento. Non vi è cosa più propria all’umano commercio di quella 
che è .attenta all’osservanza dei patti lecitile giusti. Cotesto patto- 
delia ricupera concesso alla specialità della persona, e UmitatoaGec- 
40 tempo,, mai sarà fatto costare sotto ì’aspetto di censurabile cioè 
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detestato dalle leggi, e per ciò non eseguibile, quando veramenEfi- 
la vendita sia stata rilevata per il giusto valore dei beni. 

17. Se poi sì parla del patto, della ricupera concesso all* alienante- 
c alli ds lui eredi, o senza che sìa dichiarito il tciripo o vero colla 
designazione del termine, entro il quale abbia ad essere effettuata la 
ricupera, suppoDendosi'sempre accordato nella vendita fatta per il 
giusto prezzo, senza dubbio deve dirsi, che sia trasmissibile agli 
eredi espressamente compresi dal patto, cd esercì cabile entro il 
lungo corso degli- anni trenta , quando il tempo non sia stat-o li¬ 
mitato nel patto, e così nel tempo-che fosse stato destinato nella- 
vendita, dopo i quali tempi respettivamence viene ad essere prescrit¬ 
ta, ed estinta, quest’azione. Parimente questa trasmissione agli ere¬ 
di regolarmente s’intende canto degli eredi universali, quanto dellì 
successori singolari,, nè si riceve strettamente, come si è detto del¬ 
la preferenza salvo il caso che nel pacco della ricupera fosse 
stata per la parola degli eredi dichiarira la specialità delli figlioli,, 
o deiii discendenti deJl’alienante,, per cagione di chemaisarebbe tras¬ 
missibile alli successosi singolari. 

j8. Ora applicandosi alli patti della ricupera, accordati nelle ven¬ 
dite con lieve minorazione- dei giusto prezzo, conviene ricevere per 
certa la massima che l’alienante, nel caso- tramontasse quest’azione,, 
o per la dì lui morte, o per lo spirare del tempo accordato, mai 
perderebbe la ragione del rimborso dì quanto mancasse al giusto va¬ 
lore dei beni alienaci, essendo questo patto una porzione del prez¬ 
zo dei beni medesimi ritenuto dall’acquistante, non concedendo il- 
giusEO, l’onesto che senza- pagamento sia migliorata la condizione 
dell’acquistante con pregiudicio dell’alienante, e delli di lui eredi. 
Da ciò si desume doversi avere due esenziali riguardi, l’uno diret¬ 
to al sostenimento della vendita, l’altro alla giustizia del prezzo. 
La vendica certamente deve sussistere, ma il prezzo deve esserepro- 
porzionaco al vero-imporrare dei beni, e però quanto fu sottratto 
dal prezzo a cagione del patto della ricupera deve essere rimpiazza¬ 
to all’alienante,, per altro in difetto di questo rimborso converrebbe 
asserirsi che l’alienante fosse- usurpatore di quanto egli ebbe dì ri¬ 
lascio del prezzo a cagione del patto della- ricupera. La bilancia de¬ 
ve essere dal pari nelli contratti,, nè mai traboccare col discapì co 
dell’alienanteil quale sempre si presume condotto alla vendicadal- 
la necessità, non mai da quella libera volontà che muove l’animo 
al vedere, il ^uaie regolarmente si dice pèrdere le proprie sostan¬ 
ze. Dal piano di questa verità si vi-sne in chiaro- per l’esclusione di 
quell’idea che suppone perpetua la ragione della ricupera, cioè an- 

■cora competente oltre il tempo accordato col pretesto che essendo ti 
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ratto della ricupera una porzione del prezzo , mai pos^a asserir- 
■si assodata f alienazione al grado di perpetua , o sia in -quaiità 
<di vendita assoluta , ed irrevocabile 3 perchè sono molto diversi 
’frà loro i riguardi della vendita da 'quefli della ricupera , o sia 
del prezzo minorato , e trattenuto a cagione di essa •. La vendita 
di sua natura è perpetua, perchè assoluta, ed il patto -della ricu-"^ 
pera comparisce rilevato sorto la condizióne , in quanto venga 
esercitato dalla persona a cnì fu concesso entro il tempo destinato 
dalle leggi, o accordato nell’alienazione. Qiiesto patto condizionale 

■porta due effetti contrag, Tiino dì distruggere la vendita, quando 
sia esercitato entro i confini dell’accordo; l’altro di rendere perpe¬ 
tua, valida, e di liberamente fatta la vendita, quella volta sìa^staro 
lasciato passare il tenrpo destinato all’uso delegazione, -e per ciò de¬ 
ve inferirsi non essere applausibi-Ie che venga esteso 1’ uso della me- 
desim’azione superiormente al tempo-dedotto nel patto; ma bensì 
attrovarsi giusto, ed onesto, che tutta la ragione del l’alienante res¬ 
ti appoggiata alla semplice azione per il rimpiazzo dì quanto manca 
al giusto pareggio del prezzo riUsciatO a cagione della ricupera, con¬ 
ciliandosi in questa maniera ‘iasussistenza , e la giustizia della vendita. 

iq. Molto diversa sarebbe da quanto si è detto la ^massima nel 
caso che la vendita fosse ingiustamente stata fatta, cioè per prezzo 
notabiimence inferiore al giusto valore delli beni alienati, cosi che 
risultasse trattenuta., non una min-ima,, ma una riguardevole porzio- 
na di esso, per cui risultasse manipolata con gravissimo danno del- 
]'alienante; perchè vendita di tale qualità essendo da tutte le leggi 

■riprovata, e condannata, mai potrebbe essere rilevata al grado diva- 
iida per sostenerla, quantunque l’acquistante offerisse per pronto con¬ 
tante il pagamento e rimborso di tutti li danni sofferti all’alienan¬ 
te, Le leggi mai concedono il loro parrocinio a quello che sì cre¬ 
so indegno della .'loro'protezione, ma anzi detestando il contratto, 
condannano ancora la persona, la quale si è invogliata di praticare 
un tanto eccesso. Da ciò rilevandosi l’insussistenza della vendita, e 
la di lei decretata recisione, inutile si rende -di applicare ai patto 
della ricupera, perchè senza il di lui'riguardo resta assicurato TaUe- 
nante dì ripetere li proprj beni, solamente venendo riservata la ri¬ 
levazione del conto -sopra il prezzo -sborsato, il quale dì anno in an¬ 
no resta minorato dalla imputazione dei frutti percetti in eccedenza 
a quanto egli poteva giustamente avere, cagionandosi collungotem¬ 
po, oltre la perdita dell! beni., e del prezzo, molte volte un riguar¬ 
devole debito a carico di quello, che sì lusingò di fare in apparen¬ 
za Tacquisto, ma in sostanza dì preparare a se stesso, in'giusta ri¬ 
compensa di così enorme contratto la propria rovina. 
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2G. Per dare 1*ultima mano al presente capitolo altro non occor* 
re di raccordare, che li patti della ricupera giustamente accordati nel» 
le vendite, quando sono semplici, cioè senxa positiva destinzionedel 
tempo, sempre s’intendono concessi per tutto il corso degli anni cren- 
ta ricercati dalle leggi alla prova di compita legale prescrizione per 
la quale questi patti divengono sfumati ed estinti . Ma quelli pat¬ 
ti che fossero ordinati alla concessione della ricupera con parole de¬ 
notanti il perpetuo di lei iisoj abbenchè senza l’aggiunta in essi 
della dichiarazione d’infinità, o sia di senz’alcuna prescrizione di 
tempo s’intendono, e ricevono in qualità di mai essere corrosi dal 
tempo, come quelli che animati dalla volontà delli contraenti supe¬ 
rano rordinaria prescrizione degli anni trenta. Egli è più che no¬ 
torio essere dalle leggi promulgata la prescrizione a favore delle per¬ 
sone, acciò non rimanghino sempre esposti lì dominj all’incertezza, 
e per ciò soggetti al pericolo di essere combattuti; come pure dalle 
medesime leggi risulta accordata alle persone la libertà di ritionzia- 
re a questo beneficio , e di rendere perpetuo l’uso dell’azione supe¬ 
riormente agli anni trenta desiderati alla di lei prescrizione. 

21. Questa rìnoncia s’intende sempre accordata, quando le parole 
del patto di loro natura siano ampie, e dimostranti U loro superio¬ 
rità all’ordinaria prescrizione. La concessione della ricupera senza 
positiva destinazione del tempo certamente si estende agli anni tren¬ 
ta; per conseguenza quando sia concessa in perpetuo deve conchiu¬ 
dersi che per questa espressione sia accordata esercitabile anco dopo 
gli anni trenta, al fine di non assentire contro la verità che iacon- 
cessione della ricupera in perpetuo solamente importi ì! ristretto cor¬ 
so degli anni trenta. L’uomo sì serve di due maniere di parlare per 
dinotare la propria intenzione, J’una espressamente esposta, come 
sarebbe la positiva rinuncia ad ogni prescrizione , e l’altra per paro¬ 
le importanti, o sìa virtualmente comprensive di maggior estensio¬ 
ne, come sono quelle in perpetuo, in infinito, o senza prefinizione, 
di tempo. Per altro qualunque voce non indicante perpetuità non 
sarebbe abile a superare gli anni trenta, come sono quelle ad arbi¬ 
trio, quando si voglia, a piacere, e simili, le quali per sestessenon 
dimostrano assicurata la volontà delli contraenti alla superiorità del¬ 
l’ordinaria legale prescrizione. Lì patti sempre ricevono la loro spie¬ 
gazione dalle leggi, quando superiormente alla loro disposizione 
siano stati concepiti ed espressi. 

IL FINE. 

OSSER^ 
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osservazioni 
D E L L’ A N O N I M O. 

o S S E R 'V A -Z, IONE I. 

inganna a mio credere il per altro dottissimo Sig. Micheli ov® 
dice essere dalle Venere Leggi „ invitate in mtì li can all'uso di 

quest'azione quelle persone che si osservano chiamate alla- intesta- 
, ta successione dell*àlienante “ dal qnal errore o principio egli poi 

ne deduce una egualmente erronea conseguenza „ che nelle Città 
suddite abbiano nell’uso della preferenza ad essere custodite le Leg- 

■ gi particolari delle loro successioni “■? Molte e notahiìi difFereoze 
io vi trovo tra resercizio di quest’azione, e quello della successio¬ 
ne ; la prima che nella preferenza non sì dà rappresentanza di gra¬ 
do ma il più prossimo è sempre preferito al più rìmoto Statuti 
Venet. lib. 5 Cap. 19 in fine, la dove nelle siiceessionì si dà Jn più 
d’un caso questa rappresentanza ; M che nelia prelazione gii ascen¬ 
denti vengono anteposti alli eoilateralì, detto Cap. 19, e nelle suc¬ 
cessioni alcuni di questi vengono ammessi insieme con gli ascenden¬ 
ti , tali -sono per esempio li fratelli, e sorelle utrinque congiunti ; 
la g."*® che le femmine si escludono dalla preferenza sulle vendite 

f de’maschi, detto Cap.\<^ fuorché ]_a figlia a cui si concede in man- 
J canza di figli maschi Cap. 22 lih.'l o di altri discendenti maschi 
p per linea mascolina, e Uh. 6 Cap. gj , non così sì 'escludono sern- 
I ,pre dalla loro successione alia quale anzi in aictmi casi vengono 
I dalle Venete Leggi espressamente chiamate, -per esempio le Sorelle 

alla successione del Fratello unitamente alli Nipoti ex fratre, detto 
Statut. Vénet, lib.q. Cap. 27. Si Sorores autem. Deesi adunque con- 
chitidere essere error manifesto il voler in Verona regolare quest’a¬ 
zione di preferenza colle Leggi delle successioni intestate ,■ non do¬ 
vendosi estendere ad altre persone fuori di quelle delle Venete Leg¬ 
gi chiaramente contemplate , nè esercitare con altro ordine che con 
quello dalle stesse Leggi voluto , ad eccezione del ventre pregnante 
a cui non voglio io togliere questo diritto , il quale come asserisce 
lo stesso Micheli Cap.z. 3, gli fù concesso dall’iiao .autorizzato da 
più giudizj, 
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OSSERVAZIONE II. 

Se si dia preferenza sopra le Vendite al pHhhliea incanto'^ 

T ie Leggi Venete 1556. 31 Decembre, e 1605. Marto Leg, 
Cw, ammettono l’ esercizio della preferenza sopra le rendite fatte 
al pubblico incanto dal Maoìsti', de’ Dieci Savi sopra le Decime de’ 
beni lasciati a cause Pie dal ebe il Micheli Pref. parr. 3. cap. 13 

5 con un argomento de simili ad simile ne dessume competere 
anche sopra le vendite fatte in Verona all’Offizio Estimarla. Un 
altro argomento sebbene da lui non usato può somministrare a so¬ 
stegno della sua opinione ÌI Gap. 5 dei iib. 5j quale concede la 
preferenza alli consanguinei j o alJi confinanti sopra le possessioni ap¬ 
prese dalli creditori in pagamento de’ loro crediti, le quali già è 
noto non potersi apprendere in Verona, se non nnediance l’Offizio 
dell’Estimaria. Ad onta di tutto questo io non ardirò già di deci¬ 
dere assolutamente che la sua opinione sìa falsa , ma dirò bene che 
ella può esser messa in questione facendole obbietto il Gap. 26 del 
lib. 3, il quale sopra la vendita del comun di Venezia de’beni avu¬ 
ti da particolari non dà azione alcuna di prefttrenzay Lieeat Ìpsi Co* 
mani vendere cmcanqae volaetit , éf nulli pirsome clamor duri debeat 
a Judicibus super investitione imponsnda ab ilio cui Comune ipsam ven- 
diderit ; ne vi ha dubbio che le parole clamor duri non vogliano si¬ 
gnificare dare azione di preferenza, dessumendosi ciò chiaramente 
del susseguente Gap. 32. Si autem, 

O S S E R V A Z I O N E III. 

Sopra li Cap. e lo del lib. 5. Stat. Venet, 

deciso ad evidenza da questi Statuti competere l’azione di pre- 
* ferenza non solo sopra le vendite assolute, ma anche sopra qualun¬ 
que altro contratto ipotecario, che trasferisca in altri anche ad tem* 
pus il dominio degli ^abili, come per esempio se Tizio dasse a Sem¬ 
pronio mille scudi , e questi dasse a Lui uno stabile da godere fi¬ 
no a tanto che gliene facesse la restituzione. QiKsta sorte di con¬ 
tratti sogliono non di rado verificarsi in Verona ne’Palchi di 1 ca¬ 
tto, sopra quali io son d’avviso che sì potrebbe esercitare la prefe¬ 
renza venendo essi pure considerati nella categoria de’benn stabili, ^ 



6; 

OSSERVAZIONE IV. 

Se sì prelazioff di conine sopra Jf vendita di ma soia porzion 
dello stabile^ ? 

T, JL ra le cautele suggerite dal Micheli Pref. parte 3-^ 5^4 
t>er deludere la pretazlon di eonhne v» e quella di escludere nell 
Lquisto dello stabile la parte confinante a quello sarebbe capa, 

cs di preferenza, ma sìa detto con sua pace il A J, con¬ 
sta t Venet rì<'e:ta apertan:jenre questa cautela y concedendo al 
finame ner'caso. di vLdka di una parte della possessione, i» quocm- 
qite parte vendatur la medesima; azione che avrebbe se tutta si ve 

Se’per altro To- stabile fosse composto di più corpi tra loro sepa¬ 
rati di ìnti, Tsi trattasse della vendita d’un corpo a cui non 

fosse’confinare il pre.endee.e, io credo che in «.“““e dallo 
per ini operativa la citata Legge per molte ^ 
stesso Micheli nel suo-trattato delia Preferenza Gap. 4 5^. lO 

^uì non ripeto.. 

I 



6& 

I N D 
D E L L E M 

A'.- 

.^.Bbiisi tron sono dalli; leggi 
|)ermess!. Gap. i, nnm. i. 

Acquistante ripete lo stabile rì- 
iascìato per preferenza al ventre 
pregnante , neb caso Ai aborto y 
o ptemorienzaneirutcro. Gap, 2. 
li. 3. 

Ritiene l’acquisto, quando sia 
più prossimo all’alienante, o sia 
compagno, o confinante, Gao; 
ÌT. 14; 

Non deve risentir danno dall’a¬ 
zione di preferenza,. Gap. 4. n. jo. 
cap. 5. num. 4, 

Può obbligare il pretendènte ri- 
cevere tutto- l’acquisto, o conten¬ 
tarsi del solo corpo acuì egli con¬ 
fina. Gap. 4. num. io. ir. 

Gode la preferenza sopra Io sta¬ 
bile alienato dopo il dì lui acquis¬ 
to. Gap. 4. num, 12. 

E’ sicuro dalla preferenza dopo 
anni trenta. Gap. 5, num, 3, 

In giorni .trenta dopo il cogni¬ 
to deve essere rimborsajtodelprez¬ 
zo, e spese occorse per l’acquts- 

Gap. 5. n. 4 8, 
Non riceve pregiudicio da] con¬ 

corso di più pretendenti.. Gap. 5. 
n. 4; 

Come possa essere astretto fa¬ 
re il cognito-,, e le stride cap. 5. 
n. 6. 

I c E 
A. T E R I E. 

Non deve essere rimborsato del¬ 
le spese a difesa- della preierenza 
cap. 5. num. io. 

Può essere sforzato giurare so¬ 
pra la verità, del prezzo cap. 6. 
n. 2i. 

De’ beni sopra quali compere- 
ad’altrìla preferenza; come debba 
regolarsi nelle notizie cap. 7. v. 
7. 8i 

Per se, ed eredi cosa importi- 
cap. 7, n... I r. 

Acquisti innocenti sono protet¬ 
ti, ma non quelli fatti per delu¬ 
dere la preferenza cap. $; n. i. z. 
Fatti dai Villici, 0 Forestieri di 
concerto con i Cittadini perdelu- 
dere la preferenza sono detestaci- 
cap. 6, num. z. 

Agnati, e Cognati succedono in; 
Verona cap, 4. n. 6. 

Alienante non riceve pregiudì- 
cio dalla preferenza cap. i. o. i. 

Può essere sforzato giurare so- 
•pra la vericàdei prezzocap. 6, n. 2'. 

Alienazioni tutte de’stabili so¬ 
no-soggette alia preferenza, cap. 2. 
n. 4. 

Delle femmine ammettono alla- 
preferenza Maschj,. efemmine cap.. 

4 n. 3. 
Anni trenta continui prescrivo¬ 

no razione di preferenza- cap. 5<- 
numero 3. 5. 

Possono essere ristretti a soli- 
gicwiA' trenu cap. 5,. num. 3,. 
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■princlpiatio tempo della sco¬ 
perta simulazionedel contratto cap. 

6. n. 2. 
Argomento dedotto dal simile, 

e dall’identità di ragione è valido 
cap. 2. num. 6. 

Ascendenti Maschi sono chia¬ 
mati alla preferenza dopo li dis¬ 
cendenti Maschi, e kFigliolecap; 

4 n. 3* 
Azione di preferenza estensibile 

da caso a caso, da persona a perso¬ 
na, e da legge a legge cap.. i. 

n. 4. 
A quali persone compeciscacap. 

2. n. I. 
Di quante sorte cap. 2. nuin. 2. 
In Verona compete al li soli Cit¬ 

tadini cap, ,2. n. 3. 
Ammessa su le vendite all’uso 

vechio dopo farta la vendita, e 
sopra quelle fatte all’uso nuovo 
avanti la vendita cap. 2, num. 5- 

Proposta in giudicio non si es¬ 
tingue per la morte dei preten¬ 
dente cap. 3. mira. 2. 

Per confine, se competisca al 
figliolo in vita del Padre? cap. 3. 

... 
Si prescrive m grornr trenta, 

ed in anni trenta, e còme cap.. 
3. n. 3. 

Per confine non è personale, 
ma mista cap. 3. n. 3. 

Compete allo stabile confinan¬ 
te, e il di lei uso al possessore 
cap. 3. n. 3. 

Compete a! figliolo sopra le alie¬ 
nazioni del Padre cap. 3. n. 3. 

Compete a quelli del sangue, 
cd alli cognati col riguardo al io- 
jro grado cap. 3. num. 4. 

I C E, 59 

Non è trasmissibile cap. 3. 11. 5. 
Per confine si estingue per la 

vendita, o evizione de* beni per 
quali Gompetiva cap. 4- n. 11. 

Posta in dubbio sospende il cor¬ 
so del tempo cap. $. n. 4. 

Può praticarsi in due maniere, 
e quale sia la più cauta cap. 5, 
D, 6. 

Deve essere qualificata nella di¬ 
manda cap, 5,. n. 6. 

Può'principiarsi del deposito cap. 
5, num, 9. 

E'cagionata, dall’equità superio¬ 
re , ali* equità che protegge la 
vendita cap. 6. n. i,. 

E’ privilegiata cap. 6. n. 2. 
De ve essere esé rei ta ta senza frau- 

de cap. 6'. n. 3. 
Azioni .iGqiiisrate quali, e quan¬ 

do passino agli eredi cap. 7. n. 
lOv 

l^jEnl da'ti in pagamento sono 
soggetti alla preferenza cap* 2. 
aura. 4* 

G. 

^^Aducità del patto di preferen- 
za, quandosuccedacap. 7. num. 8. 

Capi, e stirpe si osserva nelle 
successioni,, e nella preferenza cap. 

4, nurn. 4. 
Cautele maliziose sono detes¬ 

tate cap. 6. n. 2^ 
Chiese non godono dazione di 

preferenza cap. 2. n, 3- 
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Citazione del. pretendente non 

induce il. cognito formale cap, 5. 
n.. 6,. 

Cittadini io Verona godono la 
azione dì preferenza su le ven¬ 
dite tra Citadini cap. 2. num. 3. 

In Verona, chi siano per r azio¬ 
ne di preferenza cap. 2. n. 3. 

Cogniti nelle vendite ali’ uso nuo¬ 
vo si praticano avanti la vendita,, 
e loro effetto cap. 2. n. 5, 

In Verona si devono fare dopo 
la venditafatta dal Giudice, e per¬ 
chè cap. 2.. num. 6., 

In Verona, come si pratichino 
con le stride, e loro effetti cap. 
5. n. 3, 

Fortyiali, quando inducano la 
concessione della preferenza cap, 5. 
num. 4. 

Non possono farli a se stessili 
pretendenti, ma devono esserli fat¬ 
ti dalia parrè, e dal. Giudice cap. 
5. num. 6.. 

Formali sono necessarj nella pre¬ 
ferenza convenzionale, e come si 
pratichino cap. 7. n. 6. 7. 8. 

Commissarj nel vendere non per¬ 
dono razione di preferenza cap. 
2, num, 6. 

Compagni godono ì’azione di 
preferenza cap. 2, n. 2, 

Compagno esclude la preferen¬ 
za, quando non abbia, altri com¬ 
pagni cap.. 2,. n. 14. 

^ Compratore non riceve pregiudì- 
cio dairazione di preferenza cap. 
1, n. r. 

Deve essere conservato nell* a- 
cquisto cap. 6. n. i.. 

Concorso dì più persone alla pre¬ 
fetenza non pregiudica all’acquis- 

I C E. 

tante cap. 5. n. 4. 
Confinante di maggior quantità 

esclude il confinante di minor quan¬ 
tità cap. 4, n. 9. cap. 2. num. 14. 

Ad un corpo degli acquistanti, 
se possa dimandar preferenza sopra 
tutto l’acquisto? cap. 4. num. io.. 

Confinanti godono fazione di 
preferenza cap. 2. n. 2. 

Eguali dividono lò stabile di 
confine per la preferenza cap, 4.. 
D. 9i. 

A corpi diversi spezzati d’un so¬ 
lo acquisto, possono essere astret¬ 
ti ricevere, tutti li corpi cap. 4. 
n.. i r.. 

Confine si desidera per fuso- 
delia preferenza di confine cap. 4. 
n. 7., 

Si prende dalla sua facciata cap.. 
4. n. 9.. 

Perduto, a per vendita, o per 
evizione tramonta, fazione di pre¬ 
ferenza cap. 4. n. li.. 

Contescazione della dimanda di- 
preferenza , e suoi, effetti, cap. 6-. 
numero 4. 5. 

Contratti non ricevono altera¬ 
zione dalla rubrica variante il lo¬ 
ro essere cap, 2. n. 

Creditori,, che ricevono prezzo* 
dalla vendita; non si pregiudicano 
nelfazione di preferenza cap. z, 
num. 61 

Curatori autorizzanti il minore 
nella vendita, non si pregiudica¬ 
no nelfazione dì preferenza cap. 

n. fi. 
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D. 

I^Ecima quando sia soggetta 
alla ‘preferenza cap* 'U* 2Z> 

Decreto per chiudere le stride 
•cosa sia, e come -si -pratichi cap. 
5. numero 5. 

Deposito deve essere libero, e 

■quando cap, 5* 4* 
Ha forza di .pagamento cap. 5. 

num, 8. 
Può .farsi per incaminare 1 azio- 

■.ne di preferenza cap. -9. 
Dimanda di preferenza , come si 

■debba praticare cap. 5. n. 6. 
Non può essere-rimossa, equan» 

do cap. 6. n. 5. 
Discendenti escludono la madre, 

■e l’Ava dalla preferenza cap. .2. 
mum. -14. 

Maschi sono cliiamati in primo 
ordine alla preferenza cap. 4*^ n, 3. 

Più prossimi sono preferiti alti 
più lontani cap. 4. n, '3. 

In più numero nel lo stesso gra¬ 
do dividono per stirpe 'l’acquisto 
cap, 4. numero 3. 

Disposizioni dell’ uomo sono 
dichiarite dalle leggi cap. J, n, 

7* 

Donazioni vere non sono -sog¬ 
gette alla preferenza c. 2. n. 8. 

Appaglìate quali sostanzìalmen¬ 
te sono vendite-, sono soggette alla 
preferenza cap. 2. n. 8. 

Fatte alli creditori, o per pa¬ 
gar debiti sono vendite 'C, 2. n. 8. 

Dote pagata in stabili, quan¬ 
do sia soggetta alla preferenza c, 
2. n. 14. 

E. 

Ep/etti della dìmànda di ■pre¬ 
ferenza cap. 6, n, 4. 5. 

Eredi -succedono nell’azione di 
preferenza esibita, o dimandata dal 
loro autore cap. n, 2. 

Universali, non singolari s’in¬ 
tendono chiamati nel li patti di 
concessione della preferenza c. 7. 
n. Il, 

Nei contratti, loro effetto cap. 
7. num. li. 

Evizione si promette dal Giu¬ 
dice nei beni del debitore c. 2. 
n. ‘6. 

Del Terreno cofinante fa tra¬ 
montare l’azione di preferenza cap. 
4. n. ir. 

Nello stàbile cede a carico del 
-pretendente dopo la dimanda cap. 
d. n. 4* S* 

F, 

Jr^Emmine in Venezia non con¬ 
corrono con gli -agnati maschi al¬ 
la successione nei stabili alli mas¬ 
chi cap. 4. n. 4. 

Succedono alle femmine nei sta¬ 
bili c. 4, n. -4. 

In Verona succedono alle fem¬ 
mine nei stabili in concorso dei 
Maschi c. 4. n. 6. 

Fidecommisso non riceve accres¬ 
cimento per la preferenza di con¬ 
fine c, 6. n. 4, 

Figliole sono chiaraatealla pre¬ 
ferenza in mancanza di descenden- 
tì maschi cap. 4. m 3. 

Dell’ alienante sono preferite agl» 
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ascendenti, e trasversali agnati mas¬ 
chi c. 4. n. 3. 

Figliolo esclude la madre dalla 
preferenza cap. 2, n. 14. 

E’compossessore imita mente col 
Padre cap. 3. n. 3. 

Non acquista per la morte del 
Padre, ma continua il possesso 
cap. 3. num. 3. 

Sue prerogative in vita del Pa¬ 
dre cap. 3. num. 3, 

E’preferito sopra le alienazioni 
del Padre c, 3. n. 3. 

Fiumi pubblici escludono i! con¬ 
fine privato c. 4. D. 8. 

Forastieri non godono U pre¬ 
ferenza in Verona cap. 2. n. 3, 

Sono immuni in Verona dalla 
preferenza cap. 6. n. 2. 

Fratelli uterini fra loro non suc¬ 
cedono cap, 4. n. 4, 

Fraude negli acquisti è condan¬ 
nata c. 6, n, 3. 

Nell’azione di preferenza è con¬ 
dannata, e in che consista c. 6. 

(llornì trenta continui pres¬ 
crìvono l’azione di preferenza, e 
come cap. 5. n. 3. 

Non principiano dalla citazione 
per obbligar!’acquistante al cogni¬ 
to c. 5, n. 6. 

^ Quando abbiano il loro princi¬ 
pio dopo la semenza e. 5. n. 7. 

Giudici vendono per nome del 
debitore, e suo effettocap. 2. n. 6. 

Per li decreti sopra le vendite 
non pregiudicano alla loro azione 
di preferenza cap. z, n. 6. 

: C E. 

Fanno il cognito alli pretenden¬ 
ti c. 5. n. 6. 

Giuramento dell* acquistante cir¬ 
ca le spese, quando debba atten¬ 
dersi c. 6. n, 4. 

Può essere dato all’acquistante, 
ed ali’alienante soprala verità dei 
prezzo c. 6. n. 2. 

Deve essere prestato dal preten¬ 
dente di esercitare l’azione senza 
fraude c. 6. n. 3. 

Grado siosserva, e si rappresen¬ 
ta nelle successioni, e nella pre¬ 
ferenza c, 4. n. 4. 

Gravato difidecommisso , quan¬ 
do ritenga l’acquistato perla pre¬ 
ferenza di confine c. 6. n. 4. 

l 

Jcnoranza della vendita si pre¬ 
sume per difetto delle formali no¬ 
tizie c. 7. n, IO. 

inganno negli acquisti non è 
permesso c. 5. n. 4. 

L. 

T iEgato di stabilì non è sog* 
getto alla preferenza c. 2. n. 9* 

Di comprare, o vendere è sog¬ 
getto alla preferenza, e quandoc, 
n. 9. 

Leggi dello Statuto di Vene¬ 
zia circa la preferenza si^ ricevo^ 
no, come inserite nello Statuto di 
Verona cap. 1. n. 4. cap, z* 
c. 4. n. 5. 6, 

Deve rilevarsi la ragione per 

cui sono state 4* 
Di 
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Di Venezia concedono alli pro¬ 
pinqui delia -Prole la preferenza 

■'C* 

ResistonoagPinganm c.-Ó. n. z. 
Legittima-è dovuta al figliolo, 

r può essere separata in vita del 
Padre c. 3. n. 3. 

Lesione nelle vendite è danna¬ 
ta, e suo effetto c. 7. n. 19, 

.Liti su la preferenza , -quando 
aospendìno il temipo c. 5* n. ^.■■6, 

Luoghi Pij non godono 1* azio¬ 
ne di preferenza c. 2. n, 3. 

M, 

M Adre esclude in Verona la 
preferenza dal pagamento di do¬ 
te, e in quali casi cap. 2. n, 14. 

In Venezia non succede, nè go¬ 
de la preferenza cap. 4. n. 4. 

In Verona succede .c. .4. n. 6. 
Maschio solamente si dice pro¬ 

pìnquo della prole c. 4. n. 3. 
Miglioramenti, e loro liquida¬ 

zione cap. 5. n. 4. 
Quali siano dovuti all'acquistan¬ 

te cap. 5. miro. 8. 
Monasteri non godono d'azione 

dì preferenza c. .2, n. 3. 
Morte del pretendente non ren¬ 

de caduca l'azione di preferenza 
giudicialmente esibita., o dimanda¬ 
ta cap. 3. n. 2. 

-Del Padre non esclude il figlio¬ 
lo dall’ azione di preferenza per 
confine c. .3, n. 3. 

Dell* acquistante il patto di pre¬ 
ferenza, non cagiona la restitu¬ 
zione del prezzo c. 9. n. io. 

Rende caduchi li patti della ri- 

ICE, 73 
cupeca concessi alk persona capu. 
7, numero 13. 16. 

N. 

Odari per glì-Instromentt-che 
rogano non ' restano pregiudicad 
nell'azione di preferenza cap. 2. 
Bum. 6. 

Nome del l'acquistante si cam¬ 
bia per l'azione di preferenza, e 
suoi effetti c. 6. n. 4. 

Notizie giudiciali delia vendita 
si ricercano nella preferenza con¬ 
venzionale. c, 7» num. 6. .7. 

Q, 

^^Ffer-ire il prezzo ài credito¬ 
re anziano, e suo efietto c. 2. 
num. 6. 

P. 

Adre .nel suo Testamento puè 
disponere della l^ictima del figlio¬ 
lo pupillo c. 3. n, 3. 

Pagamento di dote nei stabili, 
quando sia esposto alla preferen¬ 
za cap. n. 14. 

Parenti lontani godono la azio¬ 
ne di preferenza, quando li più 
prossimi non la dimandino c. 3* 
D. 4. 

Patti di preferenza sono rego¬ 
lati dalle leggi c. 7. n, 6. 7. 

Possono essere ristretti j e am¬ 
pliati nel tempo cap. 7. n. 8. 

Concessi alla persona non sì es- 

K 
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rendono ad altra, ne anco agli ere- 
iii c^pt. 7* 

Quando passino agli eredi cap. 
7. num, IO. 

Patti di ricupera sono diversi 
dalla preferenza legale c. 7. n, i. 

Quando siano giusti, o ingius¬ 
ti cap. 7. num. 2. 3. 4. 

Sono dì v.iria spelEÌec, 7. n. 5. 
Concessi alla specialità dì alcu¬ 

no non passano agli eredi cap. 7, 
n. 13. 

Personali passano agli eredi do¬ 
po la dimanda giudicìaie c. 7. n, 

13. 
Si prescrivono in anni trenta c, 

, 7, num. 13. 
i ^ Passano agli credi Universali, e Ìl non al lì successori singolari, quan- 
I do siano concessi alla persona, e 

■ ^ agli eredi cap. 7. rum. 13. 
Oliando siano porzione del prez¬ 

zo cap. 7* num. 14. 
Nelle vendite a rninor prezzo 

si dicono parte del prezzo C. 7. 
n. 15. 

Nelle vendite a giusto prezzo, 
concessi alla persona, non passa¬ 
no agli eredi cap. 7. num. 15, 

Nelle vendite a giusto prezzo 
non sono parte del prezzo cap, 7. 

n. IS* 
A certo tempo si prescrivono c. 

7. num. 17. 
Nelle vendite quando si dicano 

perpetui, o prescrittibili cap. y. n. 
20. 21. 

Permute non sono esposte alla 
preferenza cap, 2. num. 10. 

Di stabili con capitali affranca- 
bili; se siano soggette alla prefe¬ 
renza cap. 2, n. IO. 

I C E. 

Di stabili in dicontro di stabi¬ 
li di ristretto valore paregiato col 
danaro, se siano esposte alla azio¬ 
ne di preferenza? cap. 2. n. 10, 

Persone successibili per ragione 
intestata all* alienante godono l’azio¬ 
ne di preferenza e come? cap. 2. 
n. j. cap. 4. num. 5. 6. 

Postumi perchè rompano il Tes¬ 
tamento del Padre cap. 2. n. 3. 

Precetto dei Testatori deve es¬ 
sere osservato cap. 7. n. 2. 

Preferenza compete a Ili parenti 
di sangue, e alti cognati nelle ven¬ 
dite delle femmine, alli compa¬ 
gni, calliconfinanticap. t. num.i, 

E’promossa dal giusto, edones- 
to cap. I. num. i. 3. 

A qual fine concessa cap. i, n, 

3. 
Accordata all’ordine delle suc¬ 

cessioni intestate cap. i. n. 4. cap. 
4. nunx 3. 4. 5. 6- 

Non compete alli Monasteri, 
Luoghi Pij, Chiese professi in Re¬ 
ligione, Villici, e Forastieri cap. 
%. num. 3. 

Nelle vendite de’beni lasciati al¬ 
le Chiese, e Luoghi pij, compe¬ 
te alli propinqui, e compagni di 
quello, che dispose libeni, come 
se fossero fatte dal disponentecap, 

2. num. 13. . j. • , 
Dimandata o esibita giudicial- 

mente, non si estingue per la mor¬ 
te del pretendente cap. 3* 

Di confine, se compeuscaal h- 
gitolo in vita del Padre? cap. 2* 

Compete a quelli di sangue, e 
alli cognati eoi riguardo al loro 

grado cap. 3, iium- 4* 5* 
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Dalle leggi di Venezia è rego¬ 
lata coll’ordinedelle successioni in¬ 

testate cap. 4- 4* 
Concessa dalle leggi di Venezia 

agli ascendenti, discendenti, etras- 
cap^ 4* nittn* 4* 

In Verona si regola colle suc¬ 
cessioni intestare di Verona e co¬ 

me? cap. 4- 5* 
Può esercitarsi in due maniere, 

e guale sia la più cauta cap, 5. 
11. 6. . 

Sua qualità deve essere di eh la¬ 
tita nella dimanda cap. 5. n. 6. 

E’azione privilegiat.i cap. 6. n. 2. 
In Verona non sussiste nei vìl¬ 

lici, e forastieri cap. 6. n. 2. 
Deve essere esercitata senza frau- 

de cap. 6, num 3. 
Suoi efFetcicap. 6. num. 4. e 5. 
Per patto, e ultima volontà in 

parte è eguale a quella concessa 
dalla legge c. 7. num. i. 

Convenzionale è regolata dalie 
leggi cap. 7. num. 6. 7. 

Acquistata per patto, quando 
passi agli eredi? cap, 7- num. io. 

Concessa per patto, o ultima 
volontà alla persona, e agli eredi 
è trasmissibile cap. 7. num. ii. 

Prescrizione degli anni trenta con¬ 
tìnui assicura 1’ acquistante dalla 
preferenza cap. 5. num. 35. 

Del patto di recupera, non dis¬ 
pensa dal pagamento del prezzo 
cap. 7. num. 18. 

Pretendenti sul cognito devono 
in giorni trentarimborsareTacquis- 
ume cap. 5. num, 4. 

A quali spese sleno tenuti cap. 
5, num. 4, 

Come possano astring'.:? l’acquis- 
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tante a portargli cognito , e fare le 
stride cap, 5. num. 6. 

Devono qualificare la dimanda 
dì preferenza ca^; 5. tmm, 6. 

À che siano tenuti dopo con¬ 
cessa, o giudicata la competenza 
deiràzione cap. 5. num. 8. 

Come debbano dirigersi sul de¬ 
posito per lì miglioramenti cap. 5. 
n. 8. 

Quando possano rimovere la di¬ 
manda di preferenza cap. 6. num. 

4- 5- 
Oliando dopo la dimanda siano 

esposti alli pericoli cadenti nell’ac¬ 
quisto cap. 6. num. 4- 5- 

Sotremrano nell’acquisto, e suo 
effetto c. £j. num. 4> 

Prezzo donato non esclude la pre¬ 
ferenza cap, 2. num. 8. 

Stato alla vendita nel legato , 
quando ammetta o escluda la pre- 
ferenza eap, 2. num, 9. 

Con fraude scrìtto nell’ Inscro- 
mento è resistito dalle leggi cap. 5. 

n. 4. _ 
Di affetto si perde per la mor¬ 

te cap. 7. num, 16. 
Minorato per il patto delia ri¬ 

cupera , caducandosi deve essere pa¬ 
gato cap. 7. num. 18. 

Professi in Religione non go¬ 
dono la azione di preferenza cap, 
2. n. 3. 

Propinquo più prossimo all’ alie¬ 
nante esclude il piu lontano, dal¬ 
l’acquisto cap. 2. n. 14. 

Esclude il compagno dalPacquis- 
to cap, 2. num. 14, 

Della prole sì intende delli so¬ 
li maschi agnati cap, 4. num. 3, 

Maschi, e femmine sono prefe- 

K 2 
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riti sopra fé'i^endìte fattedaUe fem¬ 
mine cap, 4. num. 3.. 

Prossimi agii alienanfisono pre¬ 
feriti ajlìpiùlonrani-cap. 3. num. 4. 

Nel lo stesso grado maschi, e fem¬ 
mine sono chiamati sopra ie vendite 
delle femmine cap. 4. num.. 13, 

R. 

R.. ione dì offerire il prezzo 
al creditore anziano, e suo effet¬ 
to cap. 2. rum. fr. 

Acquistata è trasmissibile agli 
eredi cap. 3. num. 2. 

Ricupera concessa per patto è 
differente dalla preferenza legale 
cap. 7. num. i. 

Ritratto convenzionale è diver¬ 
so dalla preferenza, legale cap.. 7. 
num. z«. 

S. 

ìScienza della rendira fuori dal 
cognito formale, non pregiudica 
a inazione di preferenza cap. 2. num, 
é., e cap. 7. num. io. 

Sentenza su la competenza del¬ 
ibazione come sì eseguisca cap. 5, 
n. 7. 

Simulazione negli acqtiistì, quan¬ 
do si presuma cap. 6. num, 2.. 

Spese dovute all’acquistante^ qua¬ 
li siano cap. 5. num.. 4. io. 

Stabile confinato da pubbliche 
strade, Torrenti, e Fiumi, non è 
soggetto alia preferenza dt confine 
«p. 4. num. 8, 

Confinato da molti,, come am- 

C E. 

metta la preferenza cap. 4. mim. 9.. 
Spezzato dipiùcorpì, comeam- 

metta la preferenza cap. 4. num, 
IO. 

Statuto di Verona riceve le leg¬ 
gi della preferenza dello Statuto di 
Venezia cap. i. n. 4,, c. 4 num.. 
5. 6. 

Di Verona, che assicura 1*acquis¬ 
tante, e quello, che riceve beni in 
pagamento ,non pregiudica ali’ azio¬ 
ne di preferenza. Sua conciliazio¬ 
ne colle- leggi dello Statuto di Ve¬ 
nezia cap-, 4.. num. 5. 6. 

Stime sono necessarie nelle ven¬ 
dite all’uso nuovo cap. 2. num.5. 

Stirpe, e capì si osservai nelle 
successioni, e nella preferenza cap» 
4. num. 4. 

Strade pubbliche, e comuni es¬ 
cludono il confine privato cap. 4» 
num. 8. 

Vicinali, consfcirtive, private, o- 
particolari, non escludono il con-- 
fine cap. 4. num. 8. 

Stride, stime, e cogniti per la 
preferenza nelle vendite all’ usO’ 
nuovo come si pratichino cap. 2» 
num. 5» 

Per le vendite, che fà il Giu¬ 
dice , sono- ordinate al maggior con¬ 
corso delSi cseditori , e comprai- 
tori non per li propinqui-, compa¬ 
gni, e confinanti alla, preferenza 
cap. 2. num, 6. 

Per la preferenza come si prati- 
chìno, e loro effetto cap. 5- num, 3» 

Successioni intestare regolano 
l’azione di preferenza anco in Ve¬ 
rona e come? cap. i. *5- 4* 
4. nu. 5. 6» 
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T. 

TTEmpo non corre in penden- 
zadi lite, e quandoc. 5. n. 4. 6. 

De Ili giorni trenta quando ab- 
bia ilsuo prlncipio cap. 5. rum, 6. 

Quando abbia il suo principio 
dopo la sentenza cap. 5. mim, 7. 

Degli anni trenta principia dal 
giorno in cui sì rende manifesta 
fa simulazione della vendita cap. 
6. n. 2. 

Destinato al Inazione di preferen¬ 
za è perentorio cap. 6. num. 4. 

Nel patto della ricupera deve es¬ 
sere eseguito cap. 7. num. 16. 

Terreno in confine riservato nel¬ 
la vendica, se escluda la preferen¬ 
za? cap. 2, num. 11. 

Territoriali di Verona non sono 
soggetti alla preferenza cap. 2. n, 3. 

Testimoni nelle vendite non si 
pregiudicano nella preferenza c. 2. 
n. é. 

Torrenti pubblici escludono il 
confine privato cap, 3. num. 8. 

Tutori per la vendita de* beni 
dellì pupilli non pregiudicano alla 
propria ragione di preferenza cap. 
2. num, 6. 

V. 

V Edova si considera in due 
stati per il pagamento di dote in 
riguardo alla preferenza cap, 2. 
num. 14. 

Vendita di stabile con riserva 
alPalienante di certa parte escut¬ 
ile nte il confine, se sìa soggetta 
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alla preferenza? cap. 2. num. 11, 
Delle femmine è soggetta alia 

preferenza di maschi, e femmine 
cap. 4. num. 3. 

Del terreno confinante fà tra¬ 
montare la preferenza cap, 4. num. 
II. 

Per prezzo eccedente è sospetta 
cap. 6. num. 2. 

Di beni sopra quali competteil 
patto di preferenza, come debba 
essere notificata cap. 7. num. 7. 8. 

Per minor prezzo col pattodel- 
la ricupera si sostiene, ma deve 
pagarsi il prezzo cap. 7. num. 18. 

Lesiva e dannata, e suo effetto 
cap. 7. num. 19, 

Vendite di stabili sono sogget¬ 
te .alla preferenza cap. 2. num. 4. 

All’uso nuovo, e all’uso vec¬ 
chio, cosa siano, e loro effetti 
cap. 2. num. 5- 

All’uso nuovo, e vecchio, so¬ 
no soggette alla preferenza, e co¬ 
me? cap. 2. num. 5. 

Fatte dal Giudice in Verona ad 
ìnstanza dellì creditori sono sogget¬ 
te alla preferenza, e perchè cap. 
2. rium. 6. 

Verona fatte dal Giudice sì 
assomigliano alle vendite all’uso 
nuovo, e perchè? cap. 2.''num. 

E assegnazioni de Beni in pa¬ 
gamento fatte dal Giudice proce¬ 
dono del pari cap. a. num. 7. 

Sotto l’apparenza dì donazioni 
sono soggette alla preferenza cap. 
2. num. 8. 

De beni lasciati alle Chiese, -o 
Luoghi Pij sono soggette alla pre¬ 
ferenza cap, 2. num. 13, 
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Devono essere protette cap, 6, abbortito, o morto nell* utero cap» 
2. num. 2. g. 

A giusto prezzo 3 aminor prez- Villici non godono in Verona 
zo, e con lesione, loro effetti ci r- razione di preferenza cap. 2 nam. 
ca U patti dì ricupera cap. 7. num. 3. cap. 6, num. 2. 
14. e seguenti. ^ Abitanti in V'erona non dìven- 

Ventre pregnante gode 1. azione gono Cittadini sino al oiiarto-gra*^ 
di preferenza, in quanto non sia do cap. 2. num. 5. 
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Cap. 3. jixjone di preferenza , se sia ^ramjssikik agli 
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ne di preferenza come debba essere osservata ^ e suoi 

effetti. 
Cap. 7. Dei? azione ài preferenza accordata nelli Con¬ 
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della ricupera, conmsi mila vendite. 
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varia , nei tempo stesso per altro non posso prescìnde-^ 

re dati accennarvi da lungi quei titoli , pei quali vi 

presento quesi Operetta^ e se la vostra deltcate’^^ vi 

fa desiderare che io li veli al Pubblico; permettete alme¬ 

no che io li coltivi nel mio cuore con quel piacere coi 

quale mi protesto * 

D. V. S. 

5 

AL LEGGITORE. 

Bbi in animo di pih non dare alle 
Stampe nuove mie applicazioni ^ nel¬ 
la mia Operetta inscritta T Avvoca¬ 
to feci di questa mia risoluzionek 

. Ora a me conviene rimo* 
5 perchè presa intem- 

5 mi conoscevo in iie- 
di tenermi lontano dal¬ 

le quali, sebbene si presen- 
non cessano però di ca- 

al corpo. Picciolo res- 
sve^liò la mia inclina- 

O 

pegno di travagliare nella- 
a me è occorso d’osserva- 

della Preferenza concessa a 
ompagni, ed alli Confinan- 

stabii’i dalle leggi inserite 
Vaga, sottile,, e pregiabi- 

dimento questa Rubrica per 
alle medesime leggi com- 
gio del giusto, e dell’ ones¬ 
tano venerabili, e speciose, 
rattato è stato quello di met- 
e ciò, che in apparenzasem- 
on essendosi ancora scoper- 


